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ORGANO;DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


i Inter e Juve 
! battute 




Fiorentina 
in vetta 


Battuto entrambo le capoliate del campionato di calcio nel* 
r 11*0Ìornata. la elaaaifica id accòrcia. Cintar è atata supera¬ 
ta a Napoli per 2-0, nrentra'la^Niv* ^ caduto col minimo 
acarto ad Aacoli. La FiorentiMvi^fndo a Bologna (2-0) si è 
affiancata a quota 15 ai leader; riìéntre la Roma, che ha visto 
interrompere sullo 0-0 la partito a (^ataniaro per il vento, 
resta a quota 1? Il Napoli si fa sotto mentre Miian e Torino, 
in coda, hanno entrambe impattotq.in casa. NELLO SPORT 

; ; V’- *'• ’*■; . 'h** ■ .* 


Una drammatica svolta hellai crisi annunciato da im proclama di ^àruzélski 



Il PCI esprime Id sua conda|INir e cM 
il ripristino delie libertà civili d sindàiàll 




Arrestate un migliaio di persone, fra cui 17 dirigenti di Sólidàhiói^ e alcum ex-membri del Politburo dei POUF, incluso Gierek - Walesa non è stato fermato 
Sospese le garanzie costituzionali, Fattività di associazioni e sindacati e la stampa, pattugliate le città, interrotte le comunicazioni, militarizzati settori economici 


VARSAVIA • La Polonia è da oltre 24 oire sottoposta allo stato d'assedio, i potéH effettivi sono nelle mani di un Comitato nUlitiire 
per la «salvezza nazionale». Ne ha dato Pahnuhdo ièri mattina lò stesso primo ministrò generale Jarusselski, dopo che nella notte 
reparti della milizia e dell’esercito avevano preso il controllo della capitale e delle altre città, occupato la sede di 
Solidarnosc, arrestato un migliaio di persone, fra cui 17 membri deiia direzione nEizionaie dei sindacato indipendente (ma non 
Lech Walesa, che ~ ha precisato il portavoce del governo non è in arresto, si trova a Varsavia ed è impegnato in colloqui 
con i rappresentanti del governo) e alcuni ex-dirigenti dei POUF degli anni 70. compreso l’ex-primo segretario Edward Gierek. 

Tutto si è svolto nel giro di 
otto ore, cogliendo gli stessi 
polacchi ed il mondo intero 
di sorpresa. Il Paese è rima¬ 
sto completamente isolato, 
con le comunicazioni telefo¬ 
niche e telex bloccate (non ci 
è stato quindi possibile met¬ 
terci in contatto con il nostro 
inviato Romolo Caccavaie 
né ricevere la sua corrispon¬ 
denza) e gli aeroporti e le 
frontiere chiusi. «Il Consiglio 
militare di salvezza naziona¬ 
le — dice un proclama alla 
popolazione trasmesso dalla 
radio è dallà TV ^ si rivolge 


La Direzione del PCI: 
creare le condizioni per 



Le gravi misure del governo polacco, con 
la dichiaratone dello stato di assèdio, là co- 
sUUuàone di un organismo militare straitf^ 
dinario, gli arresti e'i ^ferimenti a corti 
marziali suscitano Vìvisimo allarme. Deve 
essere condannato il colpo che in tal modo 
viene dato ai tentativi di risolvere politica¬ 
mente la crisi della Polonia, con la parteci¬ 
pazione responsabile di tutte le componenti 
della società, e attraverso un processo di ef¬ 
fettiva democratizzazione. 

II PCI ha sempre riconosciuto ed appog¬ 
giato l’esigenza di un profondo rinnova¬ 
mento, che superasse gli errori di indirizzo e 
di direzione nella economia e nella vita poli¬ 
tica, che facesse leva sulle forze fondamen¬ 
tali del partito comunista rinnovato, delle 
organizziuioni sindacali rappresentanti in 
modo autonomo e responsabile la libera vo¬ 
lontà dei lavoratori, e della Chiesa. ' ‘ > 

Il PCI ha sempre affermato la necessità 
che un nuovo corso avesse come fondamen¬ 
to un aperto dibattito per raggiungere una 
intesa nazionale, capace di risolvere i pro¬ 
blemi acuti della società e dello Stato, di ga¬ 
rantire i diritti di libertà del popolo polacco e 


m 

' thiede che vengano ripristinate e giunaitito 
. te Uberià civili e sindacali. Coiundera ctiéj^i* 
.la necessaria riprésa del dialogò e per la ri¬ 
cérca di lihà soluzione politiqi sia indispen¬ 
sabile ed i^ente che tutte le patti, la cui 
partecipazione appare essenziale, siano pi^ 
ste in condizione di poter pronunciar^ e 
' re in piena libertà. Il PCI fa appello al senso 
di responsabilità del governo, dei comunisti, 
dei lavoratori e4ei cittadini polacchi, quali 
che siano le loro posizioni politiche, ^rché 
siano evitati i perìcoli di sbocchi che potrete 
bero essere catastrofici per il loro paese e 
ripercuotersi suirintera Europa. 

Il PCI riafferma in questo momento 
drammatico la sua convintone che demo¬ 
crazia e socialismo devono considerarsi in¬ 
dissolubili, e ribadisce Timpano a portare 
avanti la propria autonoma stralcia bpìrà- 
ta a questo prìndpio. - r - > 

n rei si rivolge alle democratiche e 
di sinistra, al mondo cattolico, alle orraniz- 
1 zazioni sociali e culturali, in Italia e in Euro¬ 
pa, affinché evitando strumentalità e con¬ 
trapposizioni propagandistiche da qualsiasi 
parte, siano ertati avanti più che mai il 

__0^ ^z#_a^ia^ _ 


l’indipendenza della nazione, senza il rìcor- dialogo e le iniziative per la difesa della pace 
so ad atti di forza, isolando tendenze estre- e per una politica di distensione e dì disar- 
mistiche e irresponsabili in ogni campo, e mo. 

respingendo ogni eventualità di pressioni e . , «.. . . 

di interventi (toll’esterno. La Direzione del PCI 


CgìI, Osi, UU convocano 
manifestazioni e 
assemblee in fabbrica 


Suila situazione in Polonia la Segreteria 
della Federazione unitaria ha approvato 
un documento e ha invitato i lavoratori a 
manifestare. Una manifestazione si svol¬ 
erà oggi alle 17 a Milano in piazza del 
Duomo, dopo uno sciopero di un'ora. Do¬ 
mani martedì un comizio dei sindacati è 
indetto a Roma alle 17.30, al Colosseo, dove 
parleranno Lama. Camiti e Benvenuto. 
Ecco il testo del documento della Federa¬ 
zione sindacale unitaria: 

■La Segreteria della Federazione CGIL- 
CISL-UI^ riunita d’urgenza a seguito della 
drammatica situazione che si è venuta a de- 
tenn^re in Polonia in queste ore, espri 
|ì|>fohda preoccupazione e ferma conaar 



nme 

anna 


CnSl^lJlL, ritiene inaccettabile l'occupazio- 
rie delle sedi sindacali. Tarresto dì dirigenti 
di Solidarnosc, la proclamazione dello stato 
d’assedio e l’assunzione di potere ecceziona¬ 
li in un comitato di salvezza nazionale, la 
sospensione del diritto di sciopero. Queste 
misure Uoccano in modo drammatico il 
processo di rinnovamento democratico che 
fi era avviato a partire dalle lotte operaie 
neU’agosto 1980. 

«La Federazione CGIL-CISL-UIL men¬ 
tre riconferma la sua convinta solidarietà 
con Solidarnoec, riafferma con forra la ne¬ 
cessità di un immediato ripristino dì una 
condizione di legalità democratica a comin¬ 
ciare dalla liberazione dei sindacalisti arre¬ 
stati per riprendere la via della ricerca dì 
intese e di collaborazione con il concorso 
nsponubile di tutte le forze interessate al 
rinaovanento secondo gli intofessi naziona¬ 


li della Polonia. 

■La Federazione CGIL-CISL-UIL ritiene 
inoltre che anche cosi sarà possibile impedi¬ 
re Taegravamento della situazione intema¬ 
zionale e un grave colpo alla distensione in 
Europa. La Federazione chiama i lavoratori 
alla più %*asta mobilitazione e in questo sen¬ 
so a dar vita già domani, lunedi, a fermate 
con assemblee in tutti i luoghi di lavoro e 
invita le strutture territoriali ad organizza¬ 
re manifestazioni sndacali in tutte le città. 

■La Federazione CGIL-CISL-UIL ha an- 
I che chiesto immediatamente alla Confede¬ 
razione europea dei sindacati dì assumere 
una iniziativa che coinvolga tutto il movi¬ 
mento sindacale europeo. La Segreteria ge¬ 
nerale della Federazione si è incontrata nel 

Ì >rimo pomerìggio con l’ambasciatore dì Po- 
onia a Roma». 

Una dichiarazione 
di Adriana Seroni 

La compagna Adriana Seroni. in merito alle 
iniziative decise dai sindacati ha rilasciato 
questa dichiarazione: -/ comunisti, che hanno 
già espresso la loro posizione sui fiuti di Polo¬ 
nia, parteciperanno alle manifestazioni in¬ 
dette dai sindacati di cui apprezzano l'ispira¬ 
zione e il carattere unitario. A nostra volta 
convocheremo nel Paese iniziative per esporre 
e sviluppare le nostre posizior^ a co n fronto 
con i cittadini, e per discutere insieme i modi 
in cui si può concorrere ad uno shocco pomtivo 
della gravissimo crisi poloeco». 


naicciàta dà tiri mortole pic¬ 
colo. L'arioné sovversiva an^ ' 
‘ tistaiaìe delle forze ostili al 
socialismo ha spirito la co- 
munità sull’orlo della guerra : 
civile. Anarchia, arbitrio e :< 
caos stanno rovinando l’eco- . 
nomia, rendendo 11 paese 1- 
! nerme, mettendo In pericolo 
la sovranità e la esistenza fi¬ 
sica del Paese. I preparativi. 
già in atto per un colpo rea- 
zionsulo, la minaccia di azio- < 
ni terrorisUche, potrebbero ' 
portare ad uno spargimento 
di sangue*. Il Consiglio è de- 
* ciso a agsuantire la calma in¬ 
terna e la sicurezza»; esso è 
formato «da ufficiali di alto 
, rango dell’esercito polacco*, 
«non solleva dalle sue're- 
[ sponsabUità alcun ^ organo 
dell’autorità popolare* ed è 
un «organismo temporaneo 
che opererà fino a che la si¬ 
tuazione non si sarà norma- 
' lizzata*. I suoi poteri sono 
basati su uno dei due casi 
previsti dalla Costituzione 
pol£u:ca, denniti l’uno «stan 
wojny* e l'altro «stan wojen- 
ny*, espressioni entrambe 
traducibili con - Astato di 
guerra*; il primo caso ri¬ 
guarda le minacce esterne 
(«aggressione armata contro 
la Repubblica»), il secondo si 
applica per «esigenze di dife¬ 
sa o di sicurezza dello stato*; 
ed è appunto quello invocato 
da JaruzelskL 

Fra le conseguenze imme¬ 
diate dello stato d’assedio e 
dei relativi provvedimenti 
vanno annoverate la sospen¬ 
sione delle garanzie costitu- 
rimiall e di tutte le associa¬ 
zioni sindacali e pubbliche 
(con la eccezione della Chie¬ 
sa e delle associazioni reli¬ 
giose), la chiusura delle 
scuole, la sospensione di tut¬ 
ta la stampa eccettuati l’or¬ 
gano del partito e quello del¬ 
le forze armate, la militariz¬ 
zazione dei settori-chiave 
dell’economia con la'minac- 
cia di gravissime pene a 
chiunque contravvenga al 
regolamenti deU’autorità 
militare. 

Cerchiamo ora di rico¬ 
struire le fasi salienti di que- 
sta-drammatica giornata at¬ 
traverso le notizie frammen- 
^ tarìe, convulse e ■ talvolta 
contraddittorie, filtrate in 
vario modo dalla Polonia 
malgrado la totale Interru¬ 
zione delle comunicazioni te¬ 
lefoniche e telex. 

Tra le 22 e le 23 di ieri sera 
tutto è ccminciato appunto 
con il completo blocco delle 
comunicazioni telefoniche e 
telex, sia fra la Polonia' e il 
resto del mondo sia fra le di¬ 
verse regioni del paese. Ciò 
In particolare ha compieta- 
mente ^solato la direzione di 
Solldarnoac, riunita a Danzi- 
ca. dalle sue sedi regionali ed 
ha impedito a queste di met¬ 
tersi In comunicazione fra di 
loro. Poco dopo, alla mezza¬ 
notte, reparti della milizia e 
dell’esercito sono scesi in 
forze nelle strade della capi¬ 
tale ed hanno In particolare 
circoiMlato la sede Maaowsse 
(Segue in ultime) 



DANZICA^ ~ Un autocarro dalla n^izìa ripraéo racantamanta in una strada nei prassi dei cantieri Lenin 
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SI e II- 
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initata I 
registro 
re la 
svolta 


Immediata sui mass¬ 
media sovietici la regi¬ 
strazione delia svolta nel¬ 
la situazione polacciu La 
radio ha diffuso per tutta 
la giornata il testo del di¬ 
scorso di Jaruzelski, men¬ 
tre a sera si attendevano 
ancora 1 primi commenti 
uffìclalL Nelle ultime set¬ 
timane si era intensifi¬ 
cata la polemica sovietica 
contro Sclidamosc, men¬ 
tre erano stati risparmiati 
il PGUP e il governo. 

APAGWA3 
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CDinmen- 
ti 

Stati 
Uniti 


Prudenti reaziorii america¬ 
ne. «Al popolo polacco — 
afferma una nota del por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato — dovrebbe essere 
permesso dì completare 
questo processo senza nes¬ 
sun intervento dall’ester¬ 
no*. Weinberger tornato a 
Washington da Londra ha 
affermato che la situazione 
è «potenzialmente perico¬ 
losa*. Reagan ha deciso.dì 
non interrompere il suo fi¬ 
ne settimana a Camp Da- 
r - 

APAaa 


Sdimidt e 



conti- 


* u. ' 




oiutare 



La notizia della crisi po¬ 
lacca ha dominato l’ulti¬ 
mo colloquio Schmidt- 
Honecker prima che. il 
cancelliere federale ripar¬ 
tisse per la RFT. -Spero — 
ha detto Schmidt aggiun¬ 
gendo di interpretare an¬ 
che i sentimenti del suo 
interlocutore Honecker 
— che la nazione polacca 
riesca a risolvere 1 suoi 
problemi. Noi continuere¬ 
mo ad aiutarla*. 

A PAGINA 3 


DPapa: 

evitato 
lo spargi- 
mwito 
dì altro 
sangue 


Parlando Ieri in Piazza 
San Pietro il PEipa ha lan¬ 
ciato l’appello a che non 
venga spa^ altro sangue 
polacco e affinché la con¬ 
cordia e l’intesa tornino 
ad essere i cardini della 
storia dei paese. In Vati¬ 
cano — da dove negli ulti¬ 
mi mesi è partita più volte 
PiniziaNva per instaurare 
un clima d’intesa — do¬ 
mina un sentimento di a- 
marezza e di profonda 
preoccupazione. 

A PAGMA 2 


I ^imi 

echi 

in Italia 
Oggi 



alla 

Camera 


I drammatici avveni¬ 
menti polacchi sono staU 
ieri al centro dei com¬ 
menti e politici; accanto 
ad accenti di sincera 
preoccupazione non sono 
mancati volgari esemjri di 
strumentai 1 zzazìone pro¬ 
pagandistica. Oggi un di¬ 
battito alla Cmnera. Di¬ 
chiarazioni del presidente 
del Consiglio Spadolini e 
di Flaminio Piccoli; si riu¬ 
nisce la direzione del PSL 
A PAGINA 2 


Come SÌ è li^oràto il «rinnovamento» 


Dal 30 agosto del 1980, il giorno 
della tìrma degli accordi di Danrica, 
• la convulsa crisi polacca si è snoda¬ 
ta seguendo un filo che aveva al suo 
termine l’obbiettivo dell’intesa na¬ 
zionale, attraverso il dialogo fra 
tutte le componenti della società. 
Questo filo ora è stato spezzato. La 
drammatica svolta di queste ore po¬ 
ne la Polonia di fronte ad alternati¬ 
ve drastiche, opposte, che per un' 
anno e mezzo erano state evitate. 
Ancora il 4 novembre li vertice 
triangolare potereSolidamosc- 
Chiesa aveva lasciato Intravedere 
Inesistenza di mzuginl politici che 
consentivano la possibilità del dia¬ 
logo. Tanto fUù che Jaruzeìski, Wa- 
lesa e mona aiempsl erano lascIaU 
con l’impegno di rivedersi. La crisi i 
Invece precipitata. Che cosa si è rot¬ 
to in questo proces s o di rinnova¬ 
mento che poteva diventzue una 
^tenmza oltre che per la Polonia 
anche po'U socialismo? 

. Rlkj^reie tappe della storia po- 


lacca dall'^estate di Danzica» ad og¬ 
gi equivale a fare un elenco di gran¬ 
di possibilità perdute, di uno scon¬ 
tro continuo che Iùl bruciato forze, 
energie ed idee, di un divario pro¬ 
fondo tra l'ambizione del cambia¬ 
mento e I rigidi condlzionamenU e- 
steml. In primo luqgo sovietici (con 
le ricorrenti pressioni che raggiun- ' 
sero II culmine in primi vera), di gi¬ 
ganteschi sforzi paralizzati dal col¬ 
lasso economieoi equivale cioi a 
tracciare il quadro di una lotta che 
ha attraversato tutta la nazione, 
che ha divisa il POVP, Sotidamose, 
la Chiesa e dove puma di uniti e di 
conUapposizioizeal sono mescolati, 
spe ss o confusi ora In salti in avanti 
ora in una zpirm/e di iàgor am e n U» 
psicologic o e sociale, t 
La drzunmadcm crM d! oggi non 
annuita ilmportansa e il imiore di 
ciò che i accaduto nefiVatair del 
1999 e dopo. Ansi il contrasto pone 
In evidenza l^zstrsma verità di 


quanto per mesi è stato ripetuto dai 
massimi dirigenti del POVP, a co¬ 
minciare da Kanla, e cioè che tnon 
c’è alternativa al rinnovamento so¬ 
cialista». Il nono congresso straor¬ 
dinario dei comunisti polacchi,, 
svoltosi in luglio a Varsavia, lo ave¬ 
va sancito. SI era tenuto appena un 
mese dopo II tentativo, basato sull* 
ultimativa lettera sovietica di giu¬ 
gno, di bloccare le trasformazioni, 
di tornare Indietro, di impedire che 
lo stesso POVP recefdsse le nuove 
s^nte deità società e cercasse di u- 
nlfìcarle, attraverso tt dUUego con 
Soiidamoac, su un progetto comune 
di cambiamento. Progetto che, in 
parole sempdel, doveva prefigurare 
un diverso modello di socialismo. 

SI sono usate in questi maal tante 
parole: /Vquerfnwnlo p o tarrot la 
transizione democ r atica, mia rivo¬ 
luzione nel soelatismo. àia in realtà 
dietro queste formule ItermMeom- 
cretl vertevano sulla capoettà di 


tutti i protagcmisti di /arorare a 
questo progetto comune^ di espri¬ 
mere l’insieme della società, di 
comporre gii attriti. 

In questo, Il peso che tutti si sono 
portati dietro è stata l^rtdità del 
fallimento del •sociahmo reale» di 
aierek: la ^mccatura deila società, 
la mancanza di credibilità del pote¬ 
re, il eo/tasso economico, l’unifi¬ 
cazione di tutte le spinte «non socia¬ 
liste» nelgrzMdIoso movimento rap¬ 
presentato da Solldamasc. 

E profila storia di Solldamooe 
di questi mesi ha mostrato qoanto 
JacontnolteMlL spontanee, in 
Ingetzue e in 


lodiunmedelloi 
la A ionia 


Plà volto. Ut mmoeti 
è ghiaia stuPerfo 


i ’ 


iJrt.*' 


L»_ 


ani a^9*ultta»o irtemeatò 
rivalutata nntasiA ài impod 
arem avuto a siqpnwveato. 

(Seguo in uhima) 
























































PAG.2 runità 


LA CRISI POLACCA 


LufMKll 14 dictmbr* 1981 



dì Jaruzelskì 
aU’alba dì ieri 



VARSAVIA — Una immagina di una sfilata di militari polacchi 


Nel suo discórso durato 23 minuti, diffu¬ 
so da Radio Varsavia, il primo ministro Ja- 
ruzelski ha parlato ai polacchi ieri mattina 
alle 6, poche ore dopo che i reparti di polizia 
in assetto da combattimento avevano oc¬ 
cupato la sede centrale di Solidamòsc a 
Varsavia. «Annuncio oggi ha detto il pri¬ 
mo ministro — la costituzione di un Consi¬ 
glio militare di salvezza nazionale. Il Con¬ 
siglio di Stato, in linea con le disposizioni 
della cosUtU2done. ha introdotto oggi (ieri - 
ndr) a mezzanotte la legge marziale in tut¬ 
to il paese. Dico questo con il cuore a pezzi, 
con amarezza. Poteva andare diversamen¬ 
te, sarebbe dovuto Mdare diversamente. 
Noi non puntiamo à un colpo militare, a ’ 
una dittatura militare.^.. D Consiglio mili*- 
tare di salvezza nazionale lion sostituisce 
gli organi di potere costituzionale. Il suo 
solo compito — ha proseguito Jaruzelski 
è la difesa deU'ordine legale nel paese, la 
creazione di garante esecutive che renda¬ 
no possibile ristabilire ordine e disciplina». 

•In nome dell’interesse nazionale — ha 
poi detto il primo ministro — un gruppo di 
persone che rappresentano una minaccia 
per là sicurezza dello Stato è stato interna- ^ 

10 a titolo di precauzione. Questo gruppo 
comprende attivisti estremisti di Solidar- 
nosc e attivisti di organizza^oni antistatali 
illegali. Su istruzioni del Consiglio militare 
sono state anche internate decine di perso¬ 
ne che furono personalmente responsabili 
di una profonda crisi negli anni Settanta e 

< abusarono della cariche per il proprio tor¬ 
naconto personale». Del gruppo fanno pw- 
te Edward Olerek (ex leader del PC), Piótr 
Jaroszewicz (ex primo ministro), e altri. 

Jaruzelski ha sottolineato — secóndo 
quanto riferisce l’agenzia AGI-AP — che lo 
stato di emergenza e la legge marziale sono 
temporanei e che ii Consiglio militare sarà 
sciolto quando nel paese sarà ristabilita la 
legalità e quando saranno state create le 
condizioni per il funzionamento dell’am- 
I ministrazione civile e degli organi rappre¬ 
sentativi. 

•Parlo a tutti i polacchi — ha detto Jaru¬ 
zelski — il nostro paese è sull’orlo deli’abis- 
so. Le strutture statali non funzionano». Il 
premier ha sottolineato che la tensione si 
andava accentuando e che c’era gente che 
si stava preparando allo scontro. Ai lavora¬ 
toli, il primo ministro ha rivolto l’appello a 
rinunciare al diritto di sciopero e ai «fratelli 
agricoltori» ha chiesto di impegnarsi a pro¬ 
durre di più per fronteggiare le attuali defl- 
cienze di approvvigionamento In campo a- 
limentare. Rivolto a poliziotti e forze di si¬ 
curezza, Jaruzelski ha detto: «Proteggete il 
nostro paese dai nostri nemici, prot^gete 

11 lavóro dall’illegalità». 

«C’è una cosa soia che io voglio: la pace 
— ha continuato il primo ministro. — Dob¬ 
biamo uscire dalia crisi da soli, con le no¬ 
stre mani. La storia non ci perdonerà mai 
se falliremo». Il primo ministo si è quindi 
rivolto alle donne polacche; «Mi appello — 
ha detto — alle madri, alle Àgile, alle sorel¬ 
le polacche: fate del vostro meglio affinché 
non ci sia altro pianto nelle famiglie polac- 
- che. La Polonia non è ancora perita finché 
noi vivremo». 

Nel suo discorso al paese Jaruzelski ha 
detto tra l’altro: «Noi difenderemo 1 valori 
universali del socialismo arricchendoli 
continuamente con elementi nazionali e 
con la tradizione. Su questa strada, gli i- 
deali socialisti saranno più vicini alla mag¬ 
gior parte della nazione, ai lavoratori che 
non sono membri del partito, aile giovani 
generazioni, e anche alla parte sana di Soli- 
damoac, specialmente la parte operala che, 
con le proprie forze e nel suo stesso interes¬ 
se, si staccherà dai profeti delio scontro e 
della controrivolusione». 

«Questo è U modo in cui intendiamo l’i¬ 
dea di accordo narionale. Noi la appoggia- 
I mo. Noi contiamo sulla molteplfcltà delle 
opinioni. Noi riconosciamo l’attegglamen- 
i to patriottico della Chiesa. Esiste un ob- 
: bietUvo superiore che unisce tutti 1 polac- 
’ chi responsabili: ramore per la patria, la 
necessità di rafforzare indipendenza... 
Cittadini: cori come non si torna indietro 
^ dal socialismo, nemmeno ri torna al met»> 


di e alle prassi errate di prima deil'agosto 
1980.1 passi compiuti oggi mirano a difèn¬ 
dere le premesse fondamentali del rinno¬ 
vamento socialista. Tutte le riforme impor¬ 
tanti saranno proseguite in condizioni di 
ordine, discussione concreta, diséipllna». 
Non intendo fare promesse, dtiàmo attra¬ 
versando un difficile periodo. Perché 11 do¬ 
mani possa essere migliore, dobbiamo ri¬ 
conoscere le dure realtà dell’oggi. Dobbia¬ 
mo capire la necessità di fare sacriflc;!. Sla¬ 
mo un paese sovrano. Dalla crisi dobbia¬ 
mo, perciò, uscire da soli». ' ^ 

Facendo riferimento alle riunioni del dir > 
rettivo di Solirsmosc a Radom'e penri^ 
Jànizèlski ha dichiarato che^ pereto détte 
-in quelle occasioni «hanno riyèlato in |Heno - 
le vèìè intenzioni dei circoli dirigenti di ^ 
lidarnosc. Queste intenzióni sono confer¬ 
mate su l^a scala dalla prassi di ogni 
giorno, dalla crescente aggrassivìtà d^ll' 
estremisti, da una lotta aperta per una di¬ 
visione completa dello stato socialista. 
Quanto tempo si deve attendere per un rin- , 
savimento? Per quanto ancora una mano 
tesa verso raccordo può stare di fronte a un 
r pugno chiuso? Un ulteiiore proiségulraento 
della situazione attuale avrebbe portatb i- 
. nevitabilmente ; alla catàstrofe; al caos 
completo, alla povertà e alla carestia. L’a¬ 
sprezza dell’inverno avrebbe potuto molti¬ 
plicare le perdite, provocaré.molte vittime, 
specialmente tra i più depoll, àllà cUi prote¬ 
zione teniamo di più. In quqsta situatone, 
l’inerzia sarebbe stata uh crimine contro il 
paese. È necessario dire basta, ^ bloccare 
la strada allo scontro che 1 èirigentl di Sóli- 
darnosc hanno apertamente annunciato. 

; Dobbiamo dire questo pròprio ; oggi in 
quanto si avvicina la data di dimostrazioni 
politiche di massa, tra cui Urta nel centro di 
Varsavia, indetta in relazlohe àll’ànnlver- 
sàrio dei fatti di dicembre (a Danzlea e 
Gdynia nel 1970). Quella tragedia non deve 
ripetersi. Non si deve, non si ha il diritto di 
permettere che le annunciate dlmóstraziO- 
ni si trasformino in una scintilla che po- 
- trebbe incendiare tutto il paese». . 

«Le condizioni di vita — ha proseguito 
Jaruzelski — stanno opprimendo ia gente 
con un peso sempre crescente. Linee di do¬ 
lorosa divisione corrono attraverso ogni a- 
zienda e impresa, attraverso molte case po¬ 
lacche. L’atmosfera di conflitti intermina¬ 
bili. di incomprensione, di odio sta semi¬ 
nando la devastazione psicologica e dan¬ 
neggiando le tradizioni di tolleranza. Scio¬ 
peri, {Maallarmi di sciopero, àrioni di prote¬ 
sta sono diventati la norma., Perfino gli 
scolari vi vengono trascinali. Ieri, molti e- 
difici publici sono stati occupati. Si lancia¬ 
no appelli alia resa dri cónti fisica con i 
•rossi», con chi ha Idee diverte.. Caos e de- 
moralizzarione hanno aSriihló lè propor¬ 
zioni di un disastro. La pariòne è giunta 
all’estremo della resisteiira pìsicologiea. 
Molti cominciano a dtroerare. Non sono 
giorni, ma ore che ci separaiio da una cata¬ 
strofe nazionale». 

Riferendosi «agli alleati e amict sociali¬ 
sti», Jaruzelski ha affermato dì valutare 
grandemente «la loro fiducia e ii loro co¬ 
stante aiuto». «L’alleanza sovletlco-polacca 
~ ha detto — è e resterà la pietra d’angolo 
della ragion di stato pola cca , la. garanzia 
della Inviolabilità delle nostre frontiere. La 
Polonia é e resterà un ahriló durevole nri 
trattato di Varsavia, membro Incrollabile 
delia comunità socialista delie, nasioot». 
•Mi rivolgo anche — ha aggiunto ai no¬ 
stri partner di altri p aes i eoo cui de ri di ri a- 
mo sviluppare buone, amichevoli rslaslMU. 
Mi indirizso' all’intera opinione mondiale: 
chiediamo comprensione per M condi z ioni 
straordinarie Insorte in Polonia, per le mi¬ 
sure straordinarie che ri soim di m ost r ate 
essentiaii. Le nostre mlsuiv lùm minaccia¬ 
no alcuno. Hanno solo uno aeòpo; rimuove¬ 
re le minacce interne, prevénendo quindi la 
minaccia alla pace e aila^cooperarionc In- 
ternaslonalc. Intendiamo rtspettan I trat¬ 
tati e gli accordi sottooeiltU. Vogliamo che 
la parola Polonia susciti sempre rispetta e 
simpatia nel mondo». 

Il discorso di Janistlskl à stato chiuso 
dalle note dell’inno narionale. 


VARSAVIA — Il consiglio militare di sal¬ 
vezza nazionale, costituito dai premier Ja- 
ruzelskl nella notte fra sabato e domenica, 
ha reso immediatamente nota una lista di ‘ 
misure di emergenza che comportano — se- 
éondo notizie trasmesse dall’agenzia AN-V 
SA-UPI — la sospensione delie attività di 
tutte le associazioni (escluse quelle religio¬ 
se), la proibizione delle riunioni pubbliche e 
dei viaggi all’estero. Nel dettaglio, ecco l’e¬ 
lenco delle misure: 

1) Sono proibite tutte le riunioni, i raduni 
c le dimostrazioni, ^no proibiti anche gli 
spettacoli artistici e gli eventi sportivi, alme¬ 
no che non siano autorizzati dall’organo anv 
mbilstratlvo statale. Ciò non riguarda le 
funzioni religiose celebrate atl'interno delle 
chiese. • 

2) Sono proibite la pubblleazlone e la di- 

striburiòne di pubblicazioni e informazioni 
di quailSiàsi tipo e l’uso di qualsiasi mezzo di 
eómunlcazione (come il telex). È proibito l’u¬ 
so di qualsiasi macchinario per la stampa, 
senza un preventivo benestare delle autori¬ 
tà. - ' ' ' ; ' • y- f ■ ! !■ 

3) È sospeso il diritto degli operai alio scio¬ 
pero e alle azioni di protesta. > 

4) t\itti i cittadini devono circolare muni¬ 
ti sempre di carta d’identità. I ragazzi dai 13 
anni in su sono obbligati a portare carte d’i¬ 
dentità scolastiche. 

5) Chiunque voglia lasciare la propria cit¬ 

tà per più di 48 ore deve procurarsi uno spe-. 
ciale permesso. .' 

6) È sospesa l’attività di tutte le associazio¬ 
ni, organizzazioni sindacali e altre organiz¬ 
zazioni il cui operato costituisca una minac¬ 
cia allo Stato. Ciò non include la Chiesa e le 
organizzazioni religiose. 

^ Sarà imposta ia censura sulla corri¬ 
spondenza, sulle conversazioni telefoniche, 
saranno controllati i pacchi inviati per po¬ 
sta. 

8) Ditti i proprietari di radiotrasmittenti 
fronte pure di walkie-talkies) devono conse¬ 
gnarli alle autorità. 

9) Coloro che posseggano armi da fuoco, 
fucili da caccia e da sport devono depositarli 


Le drastiche 


misure 



ÌnhH>fhlchesarannoÌndicatÌ. ‘- 

10) E prdlbitó l’uso di alcuni tipi di unifor¬ 
mi e distintivi. ? 

lì) È sospesa o soitopoahi s rcstrisiohi 
l’attività di alcuhl meni di comunicazione o 
uffici postali. - - ’ ^ ^ 

' 12) 11 trasporto di personè per ferrovia o 
per aereo è sospeso o sottoposto a restrizioni. 
Sarà Mttoposto a restrizióni anche il traffico 
automobilistico. 

13) Alle frontiere è sospeso o sottoposto a 

restrizioni lltraffico di persone e merci da e 
per la Polonia. . ' ■ v , 

14) Le persone che vogliono rimanere nel¬ 
le zone di frontiera devono procurarsi un 
permesso delle autorità. 

15) Sono vietati il turismo e le attività 

sportive nelle acque territoriali della Polo¬ 
nia. V '■ ^■■■ 

16) Tutti i giovani in età di leva e i riservi¬ 
sti possono essere richiamati in qualsiasi 
momento in servizio su ordine dei ministero 
della Difesa. 

17) Alcune unità economiche nazionali 
(fabbriche) sono militarizzate, cioè chi. vi la¬ 
vora viene sottoposto a obblighi speciali. ' 

Sempre secondo l’agenzia ANSA-UPI, le 


misure di emergenza sono aiate annunciate i 
con un proclama del Consiglio militare tra¬ 
smesso dà Radio Varsavia, e esitato dalla 
BBC ingleaé. Il testo, semprò secondo l’AN- 
SA-UPI, è stato riprodotto su manifesti af¬ 
fissi peé le strade. ^ ' 

Secondo la fonte, dopo aver affermato «la 
necessità di sospendere l’attività di tutte le 
organizzazioni sindacali», 11 proclama ag¬ 
giunge tuttavia che «il Consiglio è sicuro 
che esse potranno riprendere presto la loro 
attività neU’interesse dei lavoratori». «La 
società e il paese — prosegue il testo — non 
possono tollerare più a lungo la libertà di 
sovversivi, teste calde e avventurieri. Que¬ 
sti elementi devono essere isolati fino a 
quando non avranno riacquistato la ragio¬ 
ne». Chiunque nuocerà agli interessi, dello 
stato socialista e del lavoratori «sarà punito 
con estrema severità, con il ricorso a tutti 1 
poteri messi a disposizione dallo stato di 
emergenza». 

«Per la nazione polacca - ammonisce 11 
proclama — questo è un momento storico, 
ed è l’ultima possibilità di mettere ordine 
nella nostra casa con le nostre proprie for¬ 
ze. Non possiamo sciupare questa ultima 


possibilità». 

Sempre secondo ii testo captato dalla 
BBC e ritrasmesso dalle agenzie di stampa, 
li proclama afferma a questo punto che era¬ 
no già In atto in Polonia preparativi per un 
colpo di mano, e che Solidamòsc aveva 
spinto il paese sull’orlo della guerra civile. 
La minacela dei terrore avrebbe potuto por¬ 
tare ad uno spargimento di sangue. «L’a¬ 
narchia, l’arbitrio e 11 caos stanno rovinan¬ 
do l’economia. Rendeno 11 paese impotente 
e mettono in pericolo la sovranità e l’esi¬ 
stenza biologlea della nazione». 

•E’ tempo di lasciare ia strada del disa¬ 
stro e di evitare la rovina nazionale. E’ il 
momento di azioni ferme, estremamente 
necessarie». 

Quanto alle funzioni del Consiglio milita¬ 
re, di cui H generale-Jaruzelski ha assunto 
la presidenza. Il proclama precisa che si 
tratta di «un organismo temporaneo che re¬ 
sterà in funzione fino a quando la situazio¬ 
ne non si sarà normalizzata: esso è compo¬ 
sto da ufficiali di alto grado deU’eserclto 
polacco. Esso non viola i poteri e non intac¬ 
ca le responsabilità di qualsiasi organo del- 
. l’autorità popolare. 11 compito del Consiglio 
— aggiunge 11 testo ~ sarà quello di sventa¬ 
re Il colpo contro lo stato, di stabilizzare la 
situazione, di assicurare e di applicare en¬ 
tro l’ambito della legge un efficiente funzlo-. 
nameto degli organi amministrativi e delle 
unità economiche». - ^’ 

. Il proclama avverte a questo punto, se¬ 
condo le fonti che lo hanno ritrasmesso, che 
al termini della legge marziale saranno a- 
dottote una serie di misure restrittive, per 
un certo periodo di tempo, di cui si dà l'e¬ 
lenco che abbiamo pubblicato qui sopra. 
Chiunque voglia prevenire la disintegrazio¬ 
ne dello stato, conclude il testo, comprende¬ 
rà la necessità di tali restrizioni, per le quali 
si chiede la fiducia e il sostegno di tutte le 
forze patriottiche e progressiste. Tutte le al¬ 
leanze politiche e di difesa sono mantenute, 
e tutti gli accordi e impegni internazinall 
assunti dalla Polonia saranno soddisfatti. 


Esireitio appèllo di Giovanni Paolo II 

«Si deve fare di tutto per costruire pacificamente l'avvenire della patria», ha detto Papa Wojtyla parlando alla folla riunita in Piazza 
San Pietro per il discorso di mezzogiorno • Amarezza e allarme in Vaticano che ha operato in questi giorni per il dialogo 


CITTA* DEL VATICANO - 
Un estremo appello perché la 
gravisrimà crisi polacca non 
sfoci in una tragedia nàziò-, 
: naie stato rivolto .Ieri da 
Otevalml Paolo II a. tutti I 
polacchL «Oli avvenimenti 
delle ultime ore cl chiedono 
di rivolgerei, ancora una vol¬ 
ta, a tutu per la causa della 
noatra patria», ha detto, ri¬ 
volto non solo, ad un gruppo 
di polacchi isresenU in piazza 
. & Pietro ma airintero popo¬ 
lo polacco che sta vivendo 
uno dei momenU più dram- 
matlci dàlia sua storia recen- 
= te. — 

.E.a questo poplri<^ senza 
disttniione, che U Papa ha 
. voluto ricordare nuovamen¬ 
te. come già fece nel settem¬ 
bre scorso quando la situa¬ 
zione era al limite delia rot¬ 
tura, che «non può essere 
versato sangue polacco per¬ 
ché già troppo ne fu versato 
durante rultima guerra». Un 
aitilo fermo perciò, carico 


di grande passione patriotU- 
ca rivolto al governo, a Soll- 
damosc, a tutte le forze so¬ 
ciali, politiche e religiose 
perché sia risparmiata al 
paese una guerra civile che 
avrebbe ripercussioni nega- 
Uve di incalcolabile portata 
sia pér la Polonia che per la 
pace mondiale. Non a caso. 
Papa Wojtyla ha InsisUto n- 
no a qualche giorno fa affin¬ 
ché si riflettesse sul fatto cbè, 
i’avvchira riclla. Polpniiu e.la i 
causa dèlia distensiòne sono ' 
insei^^hill, Perciò'.' hà ; 
’aihmonito Ieri — finché si é 
in tempo «si deve faro.di tut^ 
to ^ per ' costruire ì^ifl- 
camente l'ayyenire delia pa¬ 
tria». Ha, quindi, raccoman¬ 
dato la Polonia alla madon¬ 
na di Czestóchowa «data alla 
nazione — ha detto — come 
sua difesa». E tale richiamo 
religioso e civile per l’intrec¬ 
cio che i due elementi hanno 
per il popolo polacco deve es¬ 
sere oggi più che mai valido. 


secondo Papa Wojtyla, in vi¬ 
sta dei giubileo dei 600 anni 
che cade li 28 agosto 1982 e 
per il quale era stato proget¬ 
tato un suo secondo viaggio 
in Polonia. 

Da queste ultime parole 
del Papa traspariva tutta la 
sua amarezza per l’irrepara- 
bUe che potrebbe accadere. 
rna anche la sua speranza 
perché,. nonostante tutto, 
prora essere .ànróira^ritrova- . 

■tadailè forze più'riesroite^* 

li del paese la yià dèlia ragio- 
he:' : - ; 

Come. avevamo rilevato 
qualche giorno fa, mons. . 
Qlemp si era consultato con 
il Papa prima di scrivere a 
Jaruzelski e a Walesa come 
estremo intervento per favo¬ 
rire un accordo tra governo e 
Solidarnosc. In Vaticano, ; 
perciò, si sapeva che la situa¬ 
zione si era ulteriormente 
aggravata ma si riteneva 
che, come altre volte, la me¬ 
diamone del priinate con r 


aiuto della Chiesa impegna-. 
ta in primo piano riuscisse ^ 
ad evitare il precipitare della 
situazione. La Chiesa aveva 
cercato In tutti 1 modi, soste¬ 
nendo la linea'moderata di 
Walesa e di quanti lo segui- ' 
vano all’interno di Solidar¬ 
nosc, di neutralizzare i grup¬ 
pi più estremisti del movi-* 
mento. I fatti hanno dimo¬ 
strato che gli sforzi di mons. 
Qlemp- n deH’episcopato por.. 
lacco sono stati Vanificati so^ 
.prattuttoMdà chi come ^U- , 
darnpsc' ne avrebbe dovuto 
far tesoro heU'intere^ ge¬ 
nerale dei paese e quindi dei- 
nuovo corso politico che si ‘ 
era aperto. Di qui anche l’a¬ 
marezza dèi Papà che aveva 
speso tutta la sua autorità ed 
il suo prestigio perché le cose 
andassero diversamente per 
là costruzionè di un nuovo 
assetto interno polacco che, 
nel rispètto delle cdleanze, 
fosse un fattore dinamico 


per un’Europa una e plurali¬ 
stica e per la pace mondiale. 

In Vaticano si è, poi, 
preoccupati anche per 11 fat¬ 
to che i gravi avvenimenti 
polacchi si sono verificati 
proprio nel momento In cui è 
partita la grande iniziativa 
del Papa di inviare delega¬ 
zioni della Pontificia accade¬ 
mia delle sciènze da Breznev, 
Reagan, Il presidente dell’O- 
NU.ed i capi di.Stato delia 
Francia e della Onm Breta^^ 
gna per. Sul-. 

rargomento é tomàio nuò- ^ 
vamente ieri lo stesso Oio- 
vannl Paolo II affermando 
di attribuire molta fiducia 
sugli sviluppi della sua Ini¬ 
ziativa. Ha, quindi, aggiunto: 
«Ho, infatti, la ferma convin¬ 
zione che, di fronte agli effet¬ 
ti scientificamente. previsti 
come sicuri di una guerra 
nucleare, l’unica scelta, mo¬ 
ralmente e'umanamente va¬ 
lida, è rappresentata dalla ri¬ 


duzione : degli armamenti 
nucleari, in attesa della loro 
futura eliminazione comple¬ 
ta, simultaneamente effet¬ 
tuata da tutte le parti, me¬ 
diante accordi espliciti e con 
l’Impegno di accettare con¬ 
trolli efficaci». '. - • 

Invano, nella giornata di 
ieri. Papa Wojtyla ha cercato 
di avere contatti telefonici 
diretti con il primate mons. 
Glemp. L’ulUma conversa- 
riqòe risale à sàbato notte 
'qùèndò la situazione stava 
vòlgèreal peg^o. La di¬ 
rettiva del Papa è stata quel¬ 
la di continuare a lavorare 
per la pacificazione interna. 
Contatti cl sono stati tra la 
segreteria di Stato e l’amba¬ 
sciata polacca a Roma. Il Pa¬ 
pa ha avuto nel pomeriggio 
Un breve colloquio con il mi-. 
nistro Colombo mentre visi¬ 
tava la parrocchia romana 
in plazu Euclide. * . 

Alceste Santini 


I commenii in Italia^ 






Dichiarazioni di Spadolini - Accenti di sincera preoccupazione e in alcuni casi volgari strumentalizzazioni propagandistiche 
Comunicato della segreteria socialista che convoca la Direzione - Il giudizio di Piccoli - Le posizioni dei radicali e del PdUP 




ROMA -p In molti dei primi 
commenti italiani emerge la 
profonda e sincera preoccu¬ 
pazione per la gravità della 
proclamazione dello stato d’ 
assedio a Varsavia e per le 
conseguenze che essa può 
provocare. In altri prende in¬ 
vece rilievo una volontà di 
stnimentalizzazione che in 
alcuni casi (in particolare 
con Pietro Longo e con alcu¬ 
ni democristiani, ma non so¬ 
lo con loro) sconfina nella 
|riù sbracate propaganda a 
fini interni. In certe dichia¬ 
razioni politiche, a 24 ore di 
distanza da un «vertice» di 
maggioranza conclusosi rin¬ 
viando di un mese o due la 
scelte tra l’ipotesi di un nuo¬ 
vo governo e quella delio 
scioglimento delie Camere, 
si avverte un accento di tipo 
elettoralistico. 

Ad esprimere tra i primi 
preoccupazione è stato il 
presidente Pettini, che ieri 
mattina ha fatto sapere di 
seguire «con viva attenzione» 
dM Quirinale la situazipne 
potaeea, tenendosi in contet¬ 
to con il ministro degli Esteri 
Colombo, ricevuto poi dal 
capo dello Stato nel lardo 
pròneriggio. Spadolini é 
rientrato subito a Roma da 
Milano. Ha espresso «ango¬ 
scia» dinanzi aile notizie po¬ 
lacche, ed ha richiamato r 
impegno di tutti i paesi fir¬ 
mateli ddl’atto finale di 
Helsinki a non Interferire 
no^i Mfarf interni della Po- 
fonte. «Faremo ogni stono ~ 
he detto — perché la trage¬ 
dia di Varsavia non assuma 
preportloni ancora più gran- 
dL Pur nel buio m queste 
giantete, attribuiamo fon- 
da menta l à importanza alte 
dsl governo 
"Noi àlaino un pae- 
èc sovrano» dovremo uscire 
da q u e ste etw con te nostre 
forse’*», n p resi d ente del 
OsnsUtlo ha poi avuto con- 
tettl soa Colombo (ch« si è 

icongli 


nativi. Un prlòM coni 


partiti govtr- 
irronio 


3 


parlamentare sugli avveni¬ 
menti di Varràvia avverrà 
luesta mattina in Senato, 
[ove si riunirà ia commissio¬ 
ne .Esteri. Spadolini si pre¬ 
senterà alia Camera — su ri¬ 
chiesta di Nilde Jotti alle 
17 del pomeriggio di oggi, 
per risróndere alte interro¬ 
gazioni presentate dal depu¬ 
tati. Intanto, il sindaco di 
Roma, Ugo Vetere, ha avuto 
colloqui con rambaSciatore 
di Varsavia presso il governo 
italiano e con il sostituto del¬ 
la segreteria di Stato della 
Sante Sede: per il pomerig- 
gto di oggi ha convocato 11 
&mslglio comunale. 

Per la Democrazia cristia¬ 
na ha parlato PlocoU, con 
una dichiarazioiie che conte¬ 
neva anche una richieste di 
oonvocazitme «straordina- 
rla» del Parlamento. «Le mi¬ 
nacce e il diktat sovietici 
hanno ottenuto il loro tragi¬ 
co effetto», ha detto. 


giungendo che i dirigenti del 
Cremlino debbono avvertire 
còme la situazione polacca 
«può avere gravi ripercussio¬ 
ni nei cMitesto internaziona¬ 
le incidendo negativamente 
sulle trattative in corso e ri¬ 
schiando di bloccare il nuovo 
procèsso che aveva riacceso 
speranze di distensione». Se¬ 
condo Piccoli, gli episodi di 
repressione nei paesi dell’Est 
aprirebbero una «questione 
morale» a scala internazio¬ 
nale. Altri esponenti della 
DC si ùngono ben più oltre 
sul terreno della propagan¬ 
da, come se non avessero a- 
^tteto altro che - queste 
svolte drammatica per itud- 
berare vessilli di guerra fred¬ 
da. Secondo il dèputeto de 
Publio Fiori, uno d^Ii iscrit¬ 
ti nelle Uste P2, le Camere 
dovrebbero riuólrsi per con¬ 
dannare «solennemente l 
principi, gli obicttivi e i me¬ 
todi <M comuniSmo interna¬ 


zionale». Sullo stesso torto è 
la dichiarazióne di Pietro 
Longo, che ha parlato di «to¬ 
tali fallimenti deU’idèoIogia 
e della politica comunista». 
Ed ha soggiunto che i prov¬ 
vedimenti del governo pòlac- 
co costituiscono «terrorismo 
di Stato», mentre lo stato d’ 
assedio a Varsavia «ha lo 
stesso volto dell’intervento 
imperiale sovietico in Afgha¬ 
nistan». - ■ - ' ^ ' 

La segreteria socialiste — 
la quale ha convocato per og¬ 
gi la Direzione del pa^to — 
ha diffuso un comunicato 
che da un Iato esprime un a- 
^tro giudizio sulla svolte in 
Polonia, e dairaltro auspica 
U ritorno a una nonnalite di 
confronto, li regime polacco 
— afferma — ha improwl- 
samente presentato «il volto 
poliziesco e militere del suo 
autoritarismo»: «la rottura 
della linea sin qui seguitee le 
drammatiche notizie di que¬ 


ste ore suscitano una grande 
indignazione e un grande al¬ 
larme». In questo modo, se¬ 
condo la segreteria sociali¬ 
sta, la crisi viene spinta «lun¬ 
go una strada piena di tragi¬ 
ci rischi, mentre la pressione 
e le intimidazioni dell’URSS 
costituiscono un fattore di 
grave esasperazione». Il PSl 
conferma la sua solidarietà 
«profonda e attiva» con Soli- 
daraosc definite la «forza d^ 
mocraticapiù rappresentati¬ 
va dei lavoratori e del popolo 
polacco», chiede la liberazio¬ 
ne dei dirigenti sindacali ar¬ 
restati e chiede inoltre che 
«la situazione venga riporta¬ 
te alia normalità del dialogo 
e del libero confraato». n ca¬ 
pogruppo dei depoteti socia¬ 
listi Silvano Labrioia, ora di- 
missionario, ha pariato delia 
svolte polacca per trarne te 
conclusione che ciò che ora 
occorre In Italia é il «patto» di 


Sedute straordìnane dei comunali 

Appello FGO po’ la difesa delle libertà 




ROMA — Immediate anche la reazione 
delle asaemblce elettive, dei movimenti 
fìovantli e degli studenti. 

Già oggi si riuniscono nuamrosi consigli 
comunali par esprimere la preoccupazione 
e la condanna delia cittedinanza per ì travi 
fatti di Polonia. Il consiglio comunale di 
Roma é stato convocato per oggi in sedute 
straordinaria dal sindaco Vetere, il quale 
nel pomeri g gio di ieTi>H è recato prime 
l ' a mB ae cia ta polacca. Ooi ai riunìeet ae- 
che il conaigliio comuaale di Firenae. La 
sedute, fieeata per le 17,30, sarà p re ce d ute 
da una rìunìont dei capjgnippo conidiari 

Nella tarda mattinata di ieri, convocata 
d'urgensa dal v iceprui d e nte compagno 
Dino Sanloecnao, ai e riunite la giunte re¬ 
gionale del Piemonte (PCI-PSI-r^DI>. In 
un comunicato ha espreeeo «la condanM 
più nette nel confrònti di atti che accreeeo- 
no la tensione intèrneiionàle, tendono a 
reprimere le sptranit di r iiwto v si aem o del- 
la meggìoraiua dd popolo polacco, enonte- 


nando la concreta pmsìbilità di uecìta dalla 
crisi di un paese e di un popolo amico». La 
giunta ha inohre chiesto la convocazione 
urecntc del (Consiglio regionale. 

Le apprensioni della provìncia di Milano 
sono state espresse dai presidente della 
giunta Antonio Tsnuncllì. 

Anche» Bw vim en ti giovanili hanno deci¬ 
so immsdìate inistativc. In molte città ite- 
tiara oggi d sarà astensione partiate o tota¬ 
le dallelasioM e mmùfcstazioèd dì studenti 
avraiiM hMfo hi torma unitaria. A Firenss 
gii st » idsn ti si riuniranno in Piaitt Snn 
Mairo, dn dove partirà un coftaoi Msn i to - 
st as ion i gi ovani li anchs a Tòrina, a Manno, 
a Rossa a in altri contri. 

t m. - —^ ^- • 

ILB cOTHWOBV (WwWliiv CV8IIVMVU nS 

smosso isri un comunicsito nd quo te «si 
condannano te dsdsioni pnm dal govsrao 
polac co di dìdtiarare lo stato d’mndig, di 
costituire un consiglio militere pcowìsotio, 
di p recsdsie ad arrosti indiscriminati. 
Qussti d scislon i interrompono qud pro¬ 


di 


acuì 


Dopo aver aftormato che «la 
ddla crisi polacca deve essere poOctem ed 
aver auspr ca to «3 pieno riprìstino dotte li¬ 
bertà dvìii e sindocali t la hhstanem di 
tuttigiisT re s t a ii i.laPGCI ria ftor m a tpro- 



leglslatura («Si chiedono — 
ha detto — atti di coraggio, e 
convergenze autentiche fra 
tutte le forze interessate al 
fatto che alla domanda di at¬ 
ti e di autorità decisionali la 
risposta venga da un convin¬ 
cente quadro democratico»). 

•Sgomento e apprensione» 
hanno espresso le AGLI. Il 
presidente dell’organizzazio- 
ne, Domenico Rosati, ha det¬ 
to: «Reste da chiarire perché 
si è interrotto un dialogo che. 
pur nelle difficoltà e nella 
durezza, sembrava nnccMa 
possibile: l’itltima speranza è 
che prevalga ancora la ra¬ 
gione». Per i radicali. Marco 
Paiuiella ha annunciato un* 
iniziativa ' immediate nel 
Parlamento europeo volta 
ad aprire una discussione 
sulle relazioai con te Pokmia 
e la Turchia. ^Chiediamo — 
ha detto — l’immediata ces¬ 
sazione di ogni aiuto e assi¬ 
stenza. di ogni rapporto pri¬ 
vilegiato. fra la Comunità 
europea e ITteUa da una par¬ 
te, e la Foiociia e la Turchia 
dalPaltra». Ha lamentato i- 
noltre che il ministro «Mia 
Difesa Lagorlo abbia recen¬ 
temente difeso, contro Pa- 
pandreu, I geniali turchi. Il 
PdUP ha «Uchlarato che iMn 
basta, di fronte al fotti polac¬ 
chi, la pur it i ce te o r ia preoc- 
cupaziooe. perché in queste 
vietnda è in gioco la stessa 
teosribUità di indurre modi- 
lidie so st a nzi al i net regimi 
di -sortsliimo reale** senza 
arrivare a veri c propri mo¬ 
menti di guerra civile». 

Sol «Manifèsto», che oggi 
uscirà con U titolo «Dittatura 
mllttere in Fólenla^ Rona- 
na Rossanda scriverà: «L'óra 
é venuta. O il sta della loro 
parte HU oproaL gli studenti, 
le donM polaochi, ■LèLr.h o si 
con I g te» ira ll dre hanno 
I cnpl, à dootenl 
siti dlsaraMiti». 
si vede, 41 nn 


psielò non é 


e che 
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Dal nostro corrispondente 

WERBELLIN (RDT) - La 
quiete e Tatroosfera òttiroisticà 
di Wért)éUin, dove stava per 
concludersi il vertice intertede* 
SCO Schmidt-Honecker, sono 
state improvvisamente turbate 
dall’eco degli avvenimenti po< 
lacchi. Mentre radio e televisio* 
ne della t^DT diffóndevano a 
più riprese la dichiarazione del 
generale Jaruzelski (la prima 
informàzionè è étata data alle 
sei del mattino), il cancelliere 
Schmidt dichiarava ad una TV 
federale: -Dalle notizie finora 
apprese non ho sentito parlare 
di ricorso alla forza e all’impie¬ 
go di armi. IL signor Honecker 
è rimasto costernato quanto 
me dal fatto che queste misure 
si siano resè necessarie: spero 
che la nazione polacca riesca a 
risolvere i suoi problemi che 
perdurano da tanto 
tempo*.Qualche ora più tardi, 
dopo una colazione privata ed 
un ultimo colloquio con il se¬ 
gretario generale della SED, 
Schmidt è stato accompagnato 
al Centro Stampa allestito a 
Biesenthal, sul Bogensee, a una 
quindicina di chilometri dalla 
residenza dove si erano svolti 
gli incontri. 

. Davanti a centinaia di gior¬ 
nalisti di quaranta paesi euro¬ 
pei, il cancelliere federale ha 
informato sulle tre giornate di 
conversazioni tra le delegazioni 
della RFT e della RDT. Per ri¬ 
spondere - aU’attesa generale, 
tutta concentrata sulla doman¬ 
da se e come aU’ultimo momen¬ 
to il problema olacco si fosse 
imposto nel colloquio conclusi¬ 
vo, Schmidt ha subito detto: 
•Stamattina abbiamo parlato 


cnsi a 
non turbali clima del 


«La Polonia deve ritrovare l’unità>», dice Schmidt parlando anche 
a nome di Honecker - «Continueremo con la politica degli aiuti» 
Il cancelliere è ritornato in patria dopo la visita a Gtistrow 


dei recenti eventi netta Repub¬ 
blica popolare di Polonia. Spe¬ 
riamo entrambi che i polacchi 
riescano a condurre a unifi¬ 
cazione le forze popolari che si 
muovono in conflitto le une 
contro le altre. Noi mantenia¬ 
mo strettamente il principio 
della non ingerenza, e voglio 
una volta ancora affermare 
che, indipendentemente dall’ 
esistenza di diversi governi po¬ 
lacchi, come RepuMica Fede¬ 
rale abbiamo cercato di aiutare 
economicamente il popolo po¬ 
lacco, con crediti garantiti dal¬ 
lo Stato. Crediti che ci costano 
moltissimi interessi, giunti ora 
a un estremo limite. Ho visto 
qui che anche altri hanno dato 
aiuti concreti». (Il cancelliere 
si riferiva evidentemente agli 
aiuti forniti dalla RDT). . 

Ancora sugli avvenimenti ìn 
Polonia, in seguito il cancellie¬ 


re ha precisato: -Sono convinto 
che Honecker si lascia guidare 
dal principio della sovranità 
della Repubblica Popolare di 
Polonia, nel desiderio che i po¬ 
lacchi risolvano da se stessi le 
loro proprie difficoltà». • < 
' Il giudizio suU’andamento 
delle conversazioni, sulle pro¬ 
spettive che e^e aprono nello 
sviluppo delle relazioni interte- 
desche, sui risultati conseguiti, 
è chiaramente positivo e otti¬ 
mistico. Ha detto Schmidt: -Se 
devo riassumere i colloqui, in¬ 
tensi e nello stesso tempo mol¬ 
to franchi, con il segretario ge¬ 
nerate della SED e presidente 
‘del Consiglio di Stato Hone¬ 
cker, posso dichiarare che essi 
non soltanto hanno determi¬ 
nato una più certa concretezza 
nelle relazioni tra i due Stati 
tedeschi. Essi hanno ■ anche 
creato una nuova base di fidu¬ 


cia». Calcolando il tempo speso 
nelle discussioni (tredici ore 
circa, oltre alle due ore di per¬ 
corso per raggiungere Gtistrow 
da dove sarebbe partito in tre¬ 
no), Schmidt ha commentato: 
•Giacché non abbiamo bisogno 
di interpreti, è stato lo scambio 
di opinioni più intenso che io ' 
abbia mai avuto con il capo di 
un altro Stato durante i sette 
anni e mezzo del mio cancellie¬ 
rato». . 

Durante i colloqui sono stati 
affrontati tutti i temi più attua¬ 
li della situazione mondiale e 
un consistente - pacchetto di 
questioni di diretto interesse 
dei due Stati, minuziosamente 
elencati in un comunicato con¬ 
giunto diffuso alfa fine degli in¬ 
contri. -Autentico debordo c’è 
stato — ha informato Schmidt 
— sul fatto che sono possibili 
migliori relazioni tra i due Sta¬ 


ti, relazioni che nello stesso 
tempo possófto e debbono si- ; 
gnificare urt contributo alla 
salvaguardia della pace in Eu¬ 
ropa, e possibilmente'oltre». 
Rispetto alla serie di questioni; 
scabrose, che riguardano le re¬ 
lazioni tra i due Stati, -abbia¬ 
mo avvicinato una soluzione, e 
nell’anno 1982 sarà chiaro che. 
certi difficili problemi avranno 
lina loro soluzione», ha assicu¬ 
rato il cancelliere. Fra l’altro, si 
è saputo a) termine deirihcon- 
tro, per quanto riguarda le que¬ 
stioni economiche, è stata deci¬ 
sa una proroga per sei mesi dei 
crediti senza interessi concessi 
dalla RFT alla RDT. Schmidt, 
poi, ha concluso: •Lascio il 
Werbellinsee e il Bogensee con 
il buon sentimento che, in se¬ 
guito alle nostre conversazioni, 
che noi abbiamo naturalmente 
.condotto sulla base del rispetto 
della sovranità e dell’ugua¬ 
glianza dei due Stati, può svi¬ 
lupparsi un movimento positi¬ 
vo». 

Queste le valutazioni del 
cancelliere federale.. Più tardi, 
accompagnato da Honecker, si ' 
è .recato a visitare il duomo di 
GUstrov, nella provincia set¬ 
tentrionale di ^hwerin. Alla 
stazione, prima della partenza, 
accomiatandosi Honecker ha 
detto all’ospite: -Signor, can¬ 
celliere, la ringrazio per tutto 
ciò che è stato fatto durante in 
suo soggiorno nella RepulAlica 
democratica tedesca; tè auguro 
opti bene per il futuro». -Gra¬ 
zie, spero che ci si veda dalle 
mie parti» ha ‘ replicato 
Schmidt, e Honecker: -Certa¬ 
mente». 

Lorenzo Maugeri 


Prudenza nelle dichiarazioni americane 
«È una questione interna dei polacchi» 

Precipitoso rientro di Weinberger da Londra - Un «gruppo di emergenza» segue gli avvenimenti alla Gasa 
Bianca - Il presidente degli Stati Uniti Reagan non ha interrotto il suo week end a Camp David 


Nostro servizio • 
WASHINGTON — Al precipitare 
della crisi in Polonia, l’amministra- 
z!o.qe Reagan ha reagito con una di- 
chiàràzione estrèmamente rauta-rì-- 
lasciata nélle prime'ore di Tòri ràattr-- 
navDean Fischer, il portavoce del Di-- 
parUmento di Stato* òiÀ à BfUxeires 
con il Segretario di Stato Alexander 
Haig in occasione della riunione mi¬ 
nisteriale della NATO, ha rilasciato ^ 
un breve commento in cui si ripren¬ 
de la posizione assunta da sempre da 
questa amministrazione nei con¬ 
fronti del governo polacco, senza ag¬ 
giungere nessun elemento nuovo al¬ 
la luce dei drammatici eventi delle 
ultime dódici ore. «Gli Stati Uniti — 
afferma il governo americano — ri¬ 
tengono come sempre che il popolo 
polacco dovrebbe trovare la soluzio¬ 
ne alle sue attuali difficoltà attraver¬ 
so un processo di negoziato e di com¬ 
promesso tra le paiU interessate. Al 
popolo polacco — conclude la breve 
dichiarazione — dovrebbe essere 
permesso di completare questo pro¬ 
cesso senza nessun intervento dall’e¬ 


sterno». Nessun accenno diretto, per 
ora, all’Unione Sovietica, in netto 
contrasto con la guerra di parole 
contro Mosca pattata avanti negli 
ultimi\ihdici miesi dà questa ammi- 
’nlstfazfótfè: n pdnàV'ócè derDUparU-’ 
-■mentodi Slato ha precisato tuttavia 
ché Hàig ha deciso di rimàndàrè una 
sua visita ih Israèle prevista per ieri 
e che intendé invece restare a Bru¬ 
xelles per Controllare gli sviluppi in 
Polonia». Si prevede che il Segretario 
di Stato americano partecipi ad una 
riunione straordinaria della NATO 
convocata oggi per riesaminare la si¬ 
tuazione in Polonia. Haig, ha affer¬ 
mato il funzionarlo, è in'contatto con 
il vice presidente Bush ed il segreta¬ 
rio per la difesa Weinberger, e ha 
cercato «chiarimenti! sugli sviluppi a 
Varsavia dall’ambasciatore polacco 
a Washington. 

Dal canto suo, Weinberger è tor¬ 
nato in fretta a Washington da Lon¬ 
dra, affermando che la situazione 
era «potenzialmente pericolosa». Ma 
secondo il portavoce del Pentagono, 
non vi è stata nessuna modifica allo 


stato di preparazione delle truppe a- 
mericane stazionate in Europa. Non 
ha voluto pronunciarsi invece sullo 
stato delle altre truppe della NATO. 

. ' Alla Casa Biahcà'silè''fofmàfò''léff' 
mattina' un' «griippof! di eni^ènzà* 
per seguire la situazione polacca. 

L'atmosfera nella capitale ameri¬ 
cana è di «attesa preoccupata», per 
dirla con le parole di un funzionario. 
In mancanza di indicazioni su una 
presenza sovietica fra le truppe po¬ 
lacche, ufficiali dell’amministrazio¬ 
ne continuano a descrivere lo stato 
di assedio «una questione interna po¬ 
lacca». Ma gli stessi osservatori sot¬ 
tolineano l’elemento di estrema in¬ 
certezza creato dall’interruzione del¬ 
le comunicazioni tra la Polonia e il 
terzo mondo. 

In netto contrasto con la cautela 
ufficiale, espressioni di sgomento so¬ 
no venute dalla comunità polacca 
negli Stati Uniti. Il dirigente del con¬ 
gresso polacco-americano in Cali¬ 
fornia ha previsto raggravarsi della 
situazione, con una «ripeti^one del 
bagno di sangue, vista nell’Ungheria 


nel *S6». n popolo polacco, ha affer¬ 
mato Stefan Harvey «resisterà a tutti 
I costi contro la repressione militare, 
a partire da Varsavia e Bydgoszcz». 
''A¥ò^ mbao,'uÌ!i altro portaVOce'dér' 
'ccmgresso''polacc^americanó a Wa- * 
shington, ha detto che 11 governo a- 
mericano «dovrebbe proseguire con ; 
estrema cautela, .cercando di dimo- ' 
strare la sua fermezza attraverso ca¬ 
nali diplomatici». In questo modo, 
prevede Juslav Jaslenik, si evitereb¬ 
be «con ogni probabilità» il pericolo , 
dell’intervento diretto sovietico nel ' 
paese. Secondo Zbigniew Brzesinski, 
capo del Consiglio nazionale di sicu-, 
rezza durante ramministrazione 
Carter, la situazione è aperta e la 
conclusione della crisi dipende es¬ 
senzialmente dallo scopo reale dello 
stato di assedio. «Solo se l’intenzione 
di Jaruzelski è di cercare tm vero 
compromesso finale alio scontro tra 
Solidamosc e il governo — ha detto 
Brzesinski — l’esito potrà essere po-. 
sitivo». 

Mary Onori 


Oggi seduto 
straordinario 
del Consiglio 
Atlantico 

li segretario Haig, in contatto con la Casa 
Bianca segue la situazione da Bruxelles 



Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES -> AI QuarUer 
generale della NATO a Evère 
n<m si è voluto drammatiz¬ 
zare ulteriormente con ini¬ 
ziative spettacolari e con 
prese di posizione intempe¬ 
stive una situazione che -o si 
afferma alla sede dell’Al¬ 
leanza — gli ultimi avveni¬ 
menti polacchi hanno reso 
già estremamente grave e 
densa di pericoIL n Consiglio 
AUanUoo è stato convocato 
in riunione straordinaria per 
oggi alle ore 16. tre giorni ap¬ 
pena dopo la conclusione 
della sessione ordinaria. Si 
tratta certamente di una mi¬ 
sura importante, adeguata 
alla acutezza della crisi, ma 
non si piò non rilevare che la 
sessione straordinaria del 
Consiglio si riunirà a livello 
di ambasciatori rappresen¬ 
tanti permanenti del quindi¬ 
ci pa<^ membri della NATO, 
e non a livello di ministri de¬ 
gù Esteri, e che ia convoca¬ 
zione non ha assunto il ca¬ 
rattere di estrema urgenza. 

6embre ormai certo che al¬ 
la riunione non parteciperà 
Il segretario di stato ameri¬ 
cano Halc, che pure è ancora 
nella eapNale belfa 


rinviato il suo viaggio in I- 
sraele e la partenza in aereo 
per Tel Aviv che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo ieri mattina 
alle 7.40. In mancanza di 
conferme e di smentite si fa 
l’ipotesi che Haig parta di¬ 
rettamente per gli Stati Uniti 
oppure si rechi a Londra do¬ 
ve si riuniscono c^gi i mini¬ 
stri degli esteri della CEE per 
avere con essi consultazioni. 
confali e bilaterali. 

Rai^unto dai giornalisti 
nel suo albergo, Haig ha det¬ 
to di seguire «con molta at¬ 
tenzione gli sviluppi della si¬ 
tuazione in Polonia», di esse¬ 
re in permanente contatto 
con la Casa Bianca e con le 
capitali europee. Ma, ha ag¬ 
giunto, si tratta ancora di un 
problema Interno polacco 
che va risolto senza interfe¬ 
renze esterne. Haig ha riba¬ 
dito quanto già era stato det¬ 
to nel corso delle riunioni 
NATO della scorsa settima¬ 
na e cioè che «non ci sono se¬ 
gni» di movimenti di truppe 
sovietiche alla frontiera po¬ 
lacca. Egli ha anche riferito 
che l'ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti a Varsavia ha avuto 
asslcuraslone che «Il proces¬ 
so di rifórme continoerà in 


VARSAVU — Forzo dolo 


Polonia ad opera dei polac¬ 
chi e senza interventi ester¬ 
ni». «Naturalmente è troppo 
presto per dire quale iniziati¬ 
va gli Stati Uniti potrebbero 
assumere di fronte ad una e- 
ventuale repressione interna 
~ ha detto il segretario di 
Stato ma se dovesse esser¬ 
ci un intervento sovietico, 
esso avrebbe conseguenze 
molto durature». 

Al quartier generale della 
NATO non si fanno com¬ 
menti. Ci si limita a dire che 
•la situazione viene seguita 
con attenzione e preoccupa¬ 
zione» e si rimanda, per illu¬ 
strare la posizione dell’Al- 
leanza, al comunicato finale 
deH’ultima sessione del Con¬ 
siglio atlantico nel quale do¬ 
po aver ricordato che «l’in¬ 
staurazione di rela^nl di fi¬ 
ducia e di cooperazione in 
Europa dipende dal pieno ri¬ 
spetto da parte di tutti I fir¬ 
matari delle disposizioni e 
del priniclpi dell’atto finale 
di Helsinki» si aggiunge che 
«tali principi sono della più 
grande importanza per 

a urato riguarda la Polonia; 
popolo polacco deve essere 

nDCTv Gl fOTIrSIV 1MNI 


a 1* dicembre deveoti ede 


blemi senza Ingerenze o 
pres^ni esteriori». 

L’occhio della NATO è 
dunque puntato sulle fron¬ 
tiere polacche verso l’Unione 
Sovietica e la RDT. Se non ci 
saranno nelle prossime ore 
movimenti minacciosi di 
truppe lungo tali frontiere, il 
Consiglio straordinario A- 
tlantico non potrà che limi¬ 
tarsi a deplorare quanto av¬ 
venuto in Polonia, senza 
prendere misure pratiche. In 
caso di un ulteriore dram¬ 
matico deterioramento della 
situazione e ad un eventuale 
intervento sovietico, la NA¬ 
TO fin dalla primavera scor¬ 
sa aveva già elaborato una 
serie di misure pronte ad es¬ 
sere messe in pratica. 

Misure di carattere politi¬ 
co riguarderebbero la so¬ 
spensione del dialogo e delle 
trattative con l'Unione So¬ 
vietica nelle varie sedi (a Gi¬ 
nevra sui missili a ntedia 
portata, a Vienna suH'arma- 
mento convenzionale, a Ma¬ 
drid per la conferenza sulla 
ione c la sicuressa 
In Europa). Misure di carat¬ 
tere diplomatico i 


adiewi dei vipiK dei fuoco 


ra delle relazioni diplomati¬ 
che e misure di carattere e- 
conomico alla sospensione di 
contratti fino al blocco di o- 
gni fornitura all’Unione So¬ 
vietica. - 

È certo che della situazio¬ 
ne polacca si discuterà oggi 
anche nel corso del Consiglio 
straordinario del ministri 
degli esteri della CEE convo¬ 
cato a Londra per trattare i 
problemi interni della Co¬ 
munità (bilancio; politica a- 
grlcola comune, nuove poli¬ 
tiche comunitarie) sui quali 
si era verificato il fallimento 
del vertice di fine novembre. 
I dieci discuteranno fra l’al¬ 
tro se è il caso che nella nuo¬ 
va situazione venga prose¬ 
guita da parte della Comuni¬ 
tà la vendita alla Polonia di 
derrate alimentari edi gene¬ 
ri di prima necessità a prezzi 
agevolati. 

n ministro degli esteri bel¬ 
ga Nothomb ha ieri sera In¬ 
vitato i privati c le organiz¬ 
zazioni che si apprestano ad 
Inviare aiuti al polacchi a so¬ 
spendere )e spedizioni •per¬ 
ché non vi è imna garanzia 
che giungano a buon fine». 


Dfipo mesi di pdem 
Mosca r^fetra i fatti 

mass-media hanno riferito con straordinaria prontezza é per tutta la giornata la 
adio ha ripetuto il discorso di Jàruzelski - I commenti delle ultime settimane 





VARSAVIA — Cartelli all’lrigresso della Scuola tecnica della! 
capitala durante la recante agitazione .degli studenti . . ' 




emozione 


sinistra 
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prima 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Profonda emozione popolare nelle file di una sini¬ 
stra politica e sindacale duramente colpita dalla drammatica 
involuzione della situazione polacca; apprensiva prudenza 
negli ambienti ufficiali e di governo che deplorando questa 
situazione sembrano cògliere innanzitutto i pericoli delle 
possibili implicazioni internazionali é la necessità di una 
stretta neutralità allo scopo di preservare equilibri la cui rob 
tura potrebbe risultare esiziale per la pace stessa dell’Europa. 

Questo il clima parigino dinanzi a quel che sta succedendo 
a Varsavia, quello che il primo ministro Mauroy ha tradotto 
in manièra férma e chiara nella dichiarazione fatta ieri sera 
alla radiotelevisione per puntualizzare la posizione del gover¬ 
no francese. «Abbiamo bardato con interesse e passione allo 
svolgersi della vicenda polacca come a qualche cosa che mi¬ 
rava a trovare in tutta indipendenza una via originale verso 
la libertà, la giustizia e la prosperità». «E’ quel che avrei volu¬ 
to dire a Varsavia tra qualche ^omo se mi fosse stato consen¬ 
tito di andare come previsto». Mauroy lifiuta naturalmente 
ogni ingerenza ma non manca di dire che «l'amministrazione 
militare installatasi al potere sabato notte a Varsavia, Tarre- 
sto di numerosi responsabili sindacali e politici, la legge mar* 
ziale sono venuti ad interrompere l’evoluzione democratica». 
Queste decisioni suscitano «le più gravi inquietudini del go¬ 
verno francese» che «condivide l’apprensione spontaneamen¬ 
te manifestata dalla popolazione» (che oggi a Parigi per ore e 
ore ha assediato la sede deU'ambasciata polacca al grido di 
«socialismo e libertà») e pur ritenendo che fino ad ora quel che 
è successo rientra liel quadro della «sovranità interna» della 
Polonia, non manca di auspicare «là ripresa dèi dialogò tra i 
polacchi e il ritorno delle libertà civili e sindacali». 

Marchais a nome del PCF ha detto di aver preso conoscen¬ 
za degli avvenimenti con. «viva emozione» notando che «fin 
dall’inizio della crisi polacca il PCF si era pronunciato a che 
I polacchi stessi trovino da sóli le soluzioni dei loro problemi 
realizzando le riforme economiche, ^iali e democratiche 
necessarie al progre^ del socialismo nel loro paese». «Noi, 
dice Marchais, abbiamo seguito con interesse e simpatia gli 
sforzi fatti in questo senso ed è pec^to che le difficoltà e gli 
eccessi abbiano ostacolato il processò e condotto alla situa¬ 
zione odierna. In questa situazione il PCF dice di restare 
fedele alla sua linea costante che è quella di astenersi da ogni' 
Iniziativa che potrebbe danneggiare la ricerca necessaria di 
una via d’uscita pacifica della crisi che permetta ~ suUà base 
di una intesa tra le forze nazionali — il proseguimento delle 
rifmine indispensabili per superare definitivamente gli errori 
del passato e sviluppare il socialismo». «Niente deve essere 
fatto — ha detto — che possa favorire lo scontro interno o 
intervento esterno che noi non vogliamo». 

Nella mattinata il segretario del Partito socialista LIonel 
Jospin, prima di essere ricevuto daU’ambasciatore polacco ai 
quale aveva espresso la preoccupazione del suo partito dUtaii- 
si ad una situazione che «per il momento ci appare iHmtlva», 
aveva deplorato l’arresto dei. membri del sindacato Sondar* 
noec sottolineando la preoccupazione del PS «di non fare nul¬ 
la che possa acutizzare le cose» ma ricordando che «le conqui- 
ste in materia di libertà sindacale, libertà di of^nione e diritto 
di selopKro se sono buone per I francesi lo sono altrettanto per 
I lavoratori polacchi». Questo attegglarnento si è tradotto più 
tardi in una dichlaraziooe del comitato direttivo del P8 che 
dava nt a nrt sto al suo esscutlvo per adottare «tutte le dÉ cisi ooi 
dTuione che esigeranno gli avvenimenti In conlatlo con le 
4orae democratiche del 


‘ : Dal nostro corrispondente . Vi 

MOSCA — I mass-media sovietici hanno registrato immedla^ 
temente la svolta polacca. La radio ha continuato per tutta la 
giornata a fornire riassunti e il testo integrale del discorso 
radiofonico di Jaruzelski. La stessa cosa ha fatto l’agenzia so¬ 
vietica di informazione, mentre le signorine della centrale tele¬ 
fonica hanno cortesemente continuato a rispondere che la 
linea per Varsavia risultava interrotta. Una «tranquilla» do¬ 
menica moscovita in cui i telefoni muti facevano da stridente 
contrasto con gli echi drammatici che giungevano dalle sta¬ 
zioni radio occidentali e con le stesse cupe notizie scandite ad 
ogni ora dalla radio sovietica. Solo al ministero degli Esteri, a 
giudicare dalla quantità d| finestre accese, si poteva 
notare un’animazione diver¬ 
sa dalla alma dei nòrmali 
giorni festivi. Ma il pùbblico 
sovietico, lo sterminato ma¬ 
re di milioni e milioni di 
spettatori : televisivi delie 
lunghissime sere invernali 
non avrà certo considerato 
«normale» la fornata di ieri. 

Tutti si aspettavano qualche 
cosà... «Prima o dopo». E va 
anche detto che l'opinione 
comune, della gente sempli¬ 
ce (quella «media» che può ri¬ 
ferire un osservatore che 
non dispone di apparati di ri¬ 
levazione statistica, che non 
può leggere opinioni diverse 
da quelle ufficiali e dei gior¬ 
nali, ma che sente parlare la 
gente nelle strade e nei nego¬ 
zi) guardava e guarda con a- 
perta diffidenza, talvolta con 
esplicita irritazione, agli av¬ 
venimenti polacchi, - quasi 
confrontando l’abbondanza 
— di cui si favoleggia a Mo¬ 
sca — dai negozi di Varsavia 
con la penuria cronica di 
quelli delle città sovietiche e 
chiedendoci le ragioni della 
protesta di chi, comimque, 
appariva privilegiato sotto 
molti profili rispetto al con¬ 
sumatore sovietÌco,Del resto 
.tuttó.qiÀ.è. logico.PiOichè l 
mezzi di informaidone han¬ 
no mantenuto, durante i 16 
.mési che, ci, separano dalFa- 
gosto 1980, un att^giamen- 
io sistematicamente critico 
nei confronti degli sviluppi 
in Polonia, sottolineando di 
continuo l’aggravamento 
della situazione economica, 
l’esorbitanza delle richieste 
del sindacato indipenden- 
te,raccrescersi del disordine, 
e le manifestazioni di antiso- 
vietismo. Se-la gran massa 
del pubblico qui come al¬ 
trove — reagisce soltanto al¬ 
le suggestioni più evidenti, i 
lettori sovietici più attenti 
non avevano però mancato 
di notare che, nelle ultime 
due settimane, i toni allar¬ 
mistici avevano ripreso a po¬ 
polare le pagine dei giornali 
sovietici. Questa volta le de¬ 
scrizioni della situazione po¬ 
lacca superavano ogni limite 
precedente fo.rnendo Tim- 
magine di un paese in preda 
al marasma più completo e 
in cui diversi membri della 
direzione di Solidamosc po¬ 
tevano permettersi di parla¬ 
re apertamente di «rivolta 
armata contro il partito ed il 
governo». 

Non era sfuggito il fatto 
che in tutta una serie di com¬ 
menti ed articoli sovietici 
delle ultime due settimane 
neppure in una occasione e- 
rano apparsi cenni crittei nei 
confronti dell'iniziatirà del 
partito e del governo polac¬ 
co. S^nd evidente che Mo¬ 
sca non riteneva di dover 
muovere appunti in quella 
direzione e che giudicava l’a¬ 
zione del PGUP non al di sot¬ 
to delle possibilità garantite 
dai reali rapporti di forza esi¬ 
stenti. A diverse riprese, I- 
noltre, la «Tass» aveva sotto- 
lineato il manifestarsi di sin¬ 
tomi di logoramento nel nq>- 
porto tra dire^one e massa 
dei militanti del sindacato 
indipendente. 

Tutti sintomi che dimo¬ 
stravano che .11 vertice sovie¬ 
tico stava accuratamente 
aggiornando il bollettino sa¬ 
nitario del malato polacco. 

Non era stato perciò difficile 
notare la perentorietà con 
cui la «Pravda» di due giorni 
fa aveva concluso 11 suo com¬ 
mento sulla situazione po¬ 
lacca: «Le forze'patriottiche 
dtila società polacca chiedo¬ 
no sempre più risolutamente 
di ri^mndere ai nemici del 
socialismo nel modo che me¬ 
ritano l loro atti crtmlnalL 
Nella gliista lotta contro la 
contro-rivoluzione I pae 
soclaUstt fratelli sono al 
fianco dd popolo polacco». 

Alla mezzanotte di sabato 
acattava lo stato d'assedio 
che tt aegietarlo del POUF, 
primo mlalslio e ministro 
della Dtfaéa, avrebbe poi Il¬ 
lustralo al palaoBhl alle • dd 
Btatttnodl IcrL ' 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Nuova Cina» 
dà le notizie. In due righe l’o¬ 
perazione di polizia alla sede 
di Solidamosc e gli arresti, in 
modo più diffuso l’appello di 
Jaruzelski. Le sottolineature 
sono sulla «Polonia sull’orlo 
dell’abisso» e sul «superare la 
crisi col propri sforzi». Né 
manca un accenno alla «serie 
di nuove sfide al governo» 
che erano venute da Danzi- 
ca. N^un altro commento. 
Ma anche dall’estrema pru¬ 
denza con cui i cinesi hanno 
sempre parlato della crisi po¬ 
lacca traspare quel che ne 
pensano...-.' 

La reazione più «ufficiai» 
sino al momento in cui scri¬ 
viamo è quel che il Vice-mi¬ 
nistro degli ' esteri ■ cinese 
Zhang Cao-ming ha detto 
nel corso di una cena con il 
senatore Vittorino Colombo, 
in visita in C^na, a poche ore 
dal diffondersi delle notizié 
da Varsavia. Primo: la Cina 
guarda con grande preoccu¬ 
pazione a quel che avviene in 
Polonia e mette al primo po¬ 
sto l’esigenza che l’autono¬ 
mia di questo paese venga ri¬ 
spettata. Secondo: 1 cinesi 
auspicano che non vi sia una 
«escalation» nella crisi, per¬ 
ché ciò aprirebbe la strada 
ad un intervento sovietico. 
Terzo: considerano tutto ciò 
un segnale di allanpe per 1' 
Europa, per la straordinaria 
delicatezza della situazione 
polacca rispetto ai difficili e- 
quilibri nello scacchiere eu¬ 
ropeo. ' 

Qualcuno, non in modo 
ufficiale, si lascia andare di 
più: «meglio questo che un 
intervento sovietico». E’, in 
definitiva, un altro modo di 
dire che si tratta di una criri 
che spetta ai polacchi e solo 
ai polacchi risolvere. Ma for¬ 
se anche un modo per dire 
che in questo momento 1 cl-- 
nesi sperano pròprio che un 
intervento sovietico non ci 
sia, perché proprio non sa¬ 
prebbero che farsene di un 
argomento in più nella pole¬ 
mica coi sovietici rispetto al 
guai che un tale intervento 
creerebbe. 

Nel merito del conflitto In¬ 
terno polacco le fmitl èinesl 
preferiscono in genere non 
pronunciarsi. Anche perché 
— come già avevamo avuto 
occasione di segnalare e 
doumentare ~ nelle analisi 
di questi ultimi mesi hanno 
parlato di Polonia pensando 
alla Cina, di Varsavia e di 
Stettino con lo sguardo men¬ 
talmente fisso a Pechino e a 
Shanghai. L'ultimo esempio 
in questo senso è quello di 
Peng Chong che, in un coUo- 
.qulo con Ifittorlno Colombo; 
ha rivelato che anche In Cma 
si era dovuto fare 1 contt con 
grupfri di giovani che voleva¬ 
no fare come Walesa e orga¬ 
nizzare sindacaU. Ma è an¬ 
che un fatto che, a^^irattutte 
n^ll ultimi tempi, 1 notiziari 
di «Nuova Cina» e le altre 
fonti di informazioni cinesi 
hanno tenuto a sottolineare 
l’importanza del negoziato e 
della consultazióne tra go¬ 
verno polacco e SoUdameoe 
e la «speranza» affidata al 
colloquio a tre tra governo; 
sMacatl e Chiesa. X certo 
non a caso lo stesso thaag 
Caondng ha voluto ricordato 
che nel 1966 Mao aveva ap¬ 
poggiato U rtfiirmaliin Oo-- 
mulka e nelle straAe 41 Var» 
•avtaeranoapparslnaNdfe- 
stt in cui al rteordava dM 4n 
Cina aiuta la Polonia». 
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LA CRIST POLACCA 


Lunedi 14 dicembr» 1981 



VARSAVIA — Tre protagonisti della Polonia dair«estate di Oanzica» a oggi: a sinistra Stanislaw Kanie con Stefan OIssowski • (a destra) Lech Walesa durante un comizio in una fabbrica tessile 

I POUP, S^ìdornosc, la Chiesa 


(eV 


SS) da Daaiica ad oggi 


Le manifestazióni di protesta in Polonia 
iniziarono, agii iniisi dei mese di iuglio dei 
1980, in seguito ati'aiimento dei prezzi deci¬ 
so dai governo Babiuch. Prima a Tczew, 

- Ursus e Lublino, poi a Varsavia, le mae¬ 
stranze bloccarono gli stabilimenti e i mezzi 
di comunicazione. Gli scioperi rientrarono, 
in parte, dopo la concessione di alcuni au¬ 
menti di stipendio che non modificavano la 
crisi del paese e non davano soddisfazione 
alle richieste di maggiore democrazia che, 
ormai da alcuni anni, molti polacchi riven¬ 
dicavano. Questi contenuti, più politici, di¬ 
vennero più evidenti quando il 1* agosto di- 
ciassettemila operai del cantiere navale Le¬ 
nin di Dahzica scesero in piazza per prote¬ 
stare contro il licenziamento di Anna Wa- 
lentynowicz, ex membro del comitato di 
sciopero del 1970 e attivista sindacale. Il 16 ; 
agosto gli scioperi si estesero a tutta la costa 
baltica. 

È a questo {)unto che il comitato di scio- ' 
pero di Danzica, riunito nei cantieri Lenin 
sotto la presidenza di Lech Walesa, elabora 
il pacchetto di rivendicazioni in 21 punti nei 
quali si chiede il diritto di creare un sinda¬ 
cato indipendente e il diritto di sciopero, 
maggiore democrazia nel paese, fine del ! 
monopolio statale dei mezzi di comunica¬ 
zione, controllo sulle scelte economiche del 
, governo. Richieste, queste, che, salvo la pri¬ 
ma, sono rimaste fino a oggi sulla carta. Il 
30 agosto viene raggiunto l’accordo tra Soli- 
damosc e governo; il 31 agosto viene siglato 
raccordo tra Walesa, e. JaglólsJci.che.segna .. 

- Ja.-.fine,dello sciopero. Vediamó, a questo 
spunto, lo^volgimentò cronologico degli e- 
ventL'. - ■ ..i.;:-,.y., 

iSETTEMBRE 

1*: liberazione dei dissidenti (tra evi 1 lea¬ 
der del Kor, Michnik e Kuron) arrestati in 
agosto. 

54: sesto plenum del POUF: Edward Gie- 
rek viene costretto alle dimissioni, e al suo 
posto viene nominato segretario del partito 
Stanislaw Kania. 

15: viene varato il decreto legislativo che 
sancisce la nascita giuridica dei nuovi sin¬ 
dacati indipendenti. 

' 23: il tribunale di Varsavia respinge la 
prima domanda di registrazione del sinda¬ 
cato indipendente. Proteste in tutto il pae- 


OTFOBRE 

4: al settimo plenum del CC del PGUP 
Kahlà prométte profonde riforme e cam¬ 
biamenti nel partito. ' • 

24: il tribunale di Varsavia registra il sin¬ 
dacato Solidarnosc, ma apportando unila¬ 
teralmente sostanziali cambiamenti allo 
statuto. U sindacato respinge le modifiche e 
fa appello.alla corte suprema. 

30: Kania ed il primo ministro PlnkowsU 
vengono convocati a Mosca, dove i dirigenti 
sovietici esprimono forti riserve sulla evo¬ 
luzione della situazione in Polonia. 

NOVEMBRE 

10: là corte suprema accoglie il ricorso di 
Solidarnosc con le modifiche allo statuto, 
viene così revocato lo sciopero generale già 
indetto per il 12. - 

15: incontro tra Kania e Walesa sui pro¬ 
blemi della crisi economica. 

2041: il Sejm (parlamento polacco) nomi¬ 
na Jerzy Ozdowski, cattolico ed esponente 
del gruppo «ZNAK*, vice primo ministro. 

DICEMBRE 

. 1-2: ottavo plenum del CC del POUF. Vie- 
' ne ctmvocato il congresso straordinario del 
'partito per i primi mesi del 1981. Gierek e 
, Jaroszewicz (entrambi arrestati ieri dopo la 
proclamatone delio stato di emergenza) 
vengono privati delle cariche che avevano 
nel partito e nel governo. 



VARSAVIA —- Code davanti ad un distributora di benzina: un'imniagine consueta da mesi della 
crisi economica : ..' •.. . 


. 5: improvvisa riunione a Mosca dei rap¬ 
presentanti del Patto di Varsavia. Nel co^ 
municato finale si sostiene che «la Polonia è 
e rimarrà un paese socialista, un anello im¬ 
portante della catena dei paesi socialisti». . 

17: a Danzica si svolge una solenne cbm- 
> memorazione degli operai uccisi dalia poli¬ 
zia nel dicembre 1970. Viene eretto tin gran¬ 
de monumento pressò i cancelli di s: Pietro. 
Alia manifestazione partecipano insieme lo 
, Stato, la Chiesa e Solidarnosc. 

30: il congresso degli scrittóri, riunitosi à 
Varsavia, condanna la censura e gli inter¬ 
venti deilo Stato nella vita culturale, ed e- 
legge suo presidente il cattolico Jozef Szeze- 
panski. , 

GENNAIO 1981 

.. . Kh.sciopero generale di SolidahiOsc i^r 
, ottenere; in conformità con gli accordi 
. Danzica* il sàbatolibéi-ò. " 

12:.a Nowi Sacz la polizia sgombera il mu- 
"nicipiadccupatóv - 

13-19: viaggio di Walesa a Roma è incon¬ 
tro col.Papa. . . t ' 

24: secondo sciopero generale per ottene- 
' re il sabato libero. 

FEBBRAIO : 

1: accordo sul sabato libero (in seguito d 
quale gli operai rinunceranno spontanea¬ 
mente per aiutare il paese a uscire dalia 
crisi). ‘ : ' 

. l(h il generale Jaruzelski viene detto pri¬ 
mo ministro. . 

19: a Rzeszow viene firmato il protocollò 
d’accordo per il sindacato dei contadinL 

MARZO : ; 

'3: vertice sovietico-polacco durante il 
quale Kania si impegna a »rlprendere il 
' controllo» sulla situazione del paese.. 

8: a Varàavia prima manifestazione all’U¬ 
niversità per commemorare l’S marzo 1966, 
quando diversi studenti (tra 1 quali Adam 
Michnik) vennero incarcerati. - 
; 16: a Radom vengono rimòssi dai loro in¬ 
carichi, sotto pressione, di . Solidarnosc, il 
prefetto ed il capo della polùda. 

19: Bydgoszcz: la polizia picchia un grup¬ 
po di scioperantL È la prima grave crid dOr 
po l’agosto. Mihacce di sciopero generale. 

APRILE 

' 4: uscita del primo numero del settimana¬ 
le «Solidarnosc^ (500 mila copie di tiratura). 

15: a Torum primo conv^no delle strut¬ 
ture di base del POUF, che chiedono un au¬ 
tentico rinnovamento del partito. -, 

17: accordo per il riconoscimento del sin¬ 
dacato Solidarnosc del contadinL' 

■ 23: improvvisa visita di Suslov a VarA- 

via. • ^ . 

2340: decimo plenum del CC del POUF: sì 
afferma la linea del rinhovàmentó del pu¬ 
tito e della società, impersonata daf si^rò- 
taiio Kania. * 

MAGGIO 

8: pubblicazione delie Tesi per il nono 
Congresso straordinario de) POUF. 

28: muore a Varsavia il primate cardinale 


Stefan Wyszynski. 

■GIUGNO -;''/';/^ 

8: lettera del CC del FCUS al CC del PGUP 
' nella quale si sostiene che le forze antisocia¬ 
liste stanno prendendo il potere in Polonia. 
Attacchi anche da parte dei PC bulgaro e 
cecoslovacco. 

9: l’undicesimo CC del PGUP, riunitosi : 
d’urgenza per esaminare la situazione ve¬ 
nutasi a creare dopo la dura lettera del 
PCUS, si schiera nettamente a favóre della 
linea del rinnovamento. Nello scontro tra 
Kania e l’ala conservatrice del partito è de¬ 
cisivo l’appoggio dei dirigenti di base e delle 
forze armate. 

15: processo, a Varsavia, contro quattro. 

^u;cLio' '' , 

! ' 2:''(rÌSltà'diDiOÌnikÒ a Varsavia. ' 

14'20: a Varsavia si svolge il nono Con¬ 
gresso straordinario del PGUP. I.lavori si 
caratterizzano per la grande apertura del 
dibattito, per l’emergere di Una volontà di 
cambiamento in numerosi delegati e per il 
modo democratico in cui vengono eletti il 
CC ed il gruppo dirigente (che permette, tra 
l’altro, di rinnovare quasi totalmente l'ap- 
parato del partito). Kania e Jaruzelski ne 
escono rafforzati. 

22: si riaccende la tensione nel paese: 
«marce della fame» in molte località. 

AGOSTO 

3: blocco del centro di Varsavia da parte 
degli scioperanU. 

& Inizio della trattati va tra governo e So¬ 
lidarnosc per trovare una linea comune on¬ 
de affrontare la crisi economica.. 

7: rottura delle trattative. * 

14: in Crimea incontro tra Breznev e Ka- 
. nia. ' ^ ^ ' 

SBriTEMBRE ‘ ' 

24:.terzo Plenum del POUF. Partito di¬ 
chiara incompatibile il proiuio progetto di' 
autogestione delle industrie cm quello'di 
Sòlidamosc, che vombbe reiezione dei Ar 
rlgenti da parte degli operai e iin reale C(^ 
troUodel sindacato sulle scelte dell’econo¬ 
mia. . ■ ' " ' ; ^ 

5>12: a Danzica. prima parte del congres¬ 
so di Solidarnosc. Scontrò tra l’àia radicale 
guidata da Rulewskl e il vecchio gruppo di¬ 
rigente del sindacato vicino a Walesa. Que¬ 
st’ultimo rieseé à far mantenere nello Sta¬ 
tuto il riconoscimento del ruolo dii^nte 
del PGUP e à preservare una gestione cen¬ 
tralizzata del sindacata L’assemblea vota 
però un appello ai lavoratori degli altri pae¬ 
si dell'Est che mette in serio imbirasao il 
governo pcrfacca — • 

18: nuova minacciosa lettera dcl.PCUS e 
del governo sovietico al PGUP e al g o v e r no 
di Varsavia. c . ^ . 

25: il Sejm apjMova una k^ge-cbìa^ro- 
messo sull’autogestione. . 

26: la seconda parte del congresso di S<M- 
darnosc, pur riconfermando sòatanzial- 
roente l’appoggio alla linea prudente di Wa¬ 


lesa. boccia l'ipotesi di compromesso sull’ 
autogestione con il governo e decide di indi¬ 
re un referendum nel paese sul proprio pro¬ 
getto. Durante i lavori, il gruppo dissidente 
della sinistra laica, KGR, dichiara di scio¬ 
gliersi. . * , 

OTTOBRE ;; 

9: il giornale dei giovani comunisti polac- . 
chi, «Standar Mlodych» (Stendardo della . 
gioventù), pubblica una intervista al leader 
. dei disciolto KOR, Kuron. Due redattori, in 
seguito a questo, vengono espulM. 

Kh il ministro degli esteri francese 
Cheysson si incontra a Varsavia con Kania 
e Walesa. 

16: quinto plenum dei CC del PGUP. Sotto 
là pressioné dell’ala ortodossa dei partito e I 
degli stati alleati, Kania si presenta con ; 
una linea più ferma. Vengono espulsi alcu¬ 
ni membri del PGUP iscritti a Solidarnosc. 
Ylene chiesta la sospensione del diritto di 
sciopero. ^ ,<.■ 

18: il CC decide la sostituzione di Kania • 
con il generale Jaruzelski, che così cumula 
le cariche di primo ministro e segretario del 
PGUP. 

. . . 26: Vengono inviati in tutte le regioni del . 
paese «gruppi operativi regionali» composti 
da ufficiali di carriera e da soldati per orga- 
: nizzare la distribuzione alimentare e per ri¬ 
solvere problemi di gestione. 

28: sciopero generale di un’ora indetto da 
Solidarnosc in tutto il paese per sollecitare . 
provvedimenti, concordati contro la crisi. V 
Per IIJ?GUP lo sciopero «è una prova di for- ,, 
zà. I nèl^brdèl sociàli^mò hanno'%b']^rto < 
'lecarte»* 

' 30: riUniòne del parlamento: Jaruzelski fa - 
: appello all’unità dei polacchi per uscire dal¬ 
la crisi. Rimpasto governativo. Cattolici ed 
indipendenti entrano nel governo; Edward 
Kowalczyk (presidente del Partito demo¬ 
cratico) diviene vice primo ministro; Zenon 
Komendér (deputato cattolico di «Pax») mi- 
'nistro del commercio estero; Jan Antòsik ~ 
(dèi Partito democràtico) ministro delle 
materie prime; Tadeusz Gpoiski (deputato 
indipendente) ministro deiredilizia. 

NOVEMBRE : 

2: con un articolo sul settimanale del Par- 
. tito «Politylca» viene lanciata l’idea di una 
' grande coalizione nazionale. 

3: viaggio deU’esponente del PGUP Glszo- ' 
wskì a Mosca. - • . 

4: si incontrano per la prima volta, a Var¬ 
savia,, il generale Jaruzelski. il primate 
_ Giemp e Walesa. 

- 6: Walesa dichiara di essere pronto a trat¬ 
tare con il governo, 

- '19: iniziano le trattative tra governo e So- -• 
lidarnosc sulle questioni economiche. 

_20: appello di Walesa ali’Gccidente: «Aiu- . 
fateci contro la carestia». ^ 

27; sesto plenum del CC del PGUP. Sotto 
la pressiiHie dell’ala intransigente del parti¬ 
to, svolta di linea di Jaruzelski, che propone 
leggi antisciopero. 

DICEMBRE 

' 1*: intervista dd vice primo ministro Ra- 
kowBkl al quotidiano «Zycie Warzawy»: «L’ 
intesa nazionale è l’unica via d’uscita per la 
Polonia». 

3: blitz incruento della polizia polacca . 
nella scuola dei pompieri occupata da di¬ 
versi giorni. Walesa rompe con Jàhisdski ' 
dichiarandosi pronto a proclamare lo scio-, 
pero generale nel caso che il parlamento:; 
voti la l^ge antisciopera ' » 

.7: messaggio al parlamento del primate ~ 
Ólemp, che invita i deputati a non votare la 
lense antiackmera I mass-media diffondo¬ 
no i verbaU deila riunione della preddenza . 
del sindacato a Radom. ndla quale Walesa 
aveva sosténuto che lo scontro ccm il gover- ' 
no è divenuto inevitabUe. y -, ?■ 

a cura di Francesco M. Cataluccio 


Strada in dieci-anni ne abbiamo fatta davvero tanta: 
da tempo siamo ormai primi per minierò di abbonati 
e siamo fra i primissimi anche per numero di lettori' 
Ora vogliamo andare più avanti: veiw i 65.000 abbonati 
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i sindacati a Roma 

Un’ora di astensione indetta dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL ^ Preoccupazione e condanna nelle prime dichiarazioni 

ROMA —^Nei mondo sindacale italiano, te gravi notizie provenienti dalla Polonia hanno susci¬ 
tato emozione vivissima e impegno immediato. La Federazione sindacale unitaria CXSIL’CISL- 
UIL, dopo aver approvato un documento il cui testo riferiamo a parte, ha indetto per martedì 15 
dicembre a Roma, alle ore 1730 in piazza Ckilosseo, una manifestazione nazionale di protesta 
alla quale interveiranno i segretari generali delle tre organizzazioni, ' Lama, Carniti 
e Benvenuto. Assemblee e fermate del lavoro si svolgeranno fin da oggi in molte fabbriche. 
Dopo la sua riunione di ieri, una delegazione della Federazione si è recata presso l’ambasciata 
di Polonia a Roma per consegnare un documento. «Abbiamo chiesto — ha detto Pierre Corniti 
al termine del colloquio con l’ambasciatore, durato poco meno di un’ora - il ripristino delle 
libertà sindacali e l’immediata scarcerazione dei sindacalisti arrestati. L’ambasciatore ci ha 
assicurato che inoltrerà al 


governo del suo paese la pro¬ 
testa dei sindacati italiani». 
Rispondendo alla domanda 
di un giornalista sulla posi¬ 
zione sostenuta dall’amba¬ 
sciatore, Camiti ha riferito 
che il diplomatico ha detto 
che «il governo polacco ha 
scelto il male minore». 

Circa la sorte del sindaca¬ 
listi arrestati, l’ambasciatore 
ha ‘ commentato; «Ne so 
quanto voi, ma sono tran¬ 
quillo perché il generale Ja¬ 
ruzelski è un patriota che 
non ha mai sparso e non 
spargerà sàngue polacco»; ha 
aggiunto infine che la Polo¬ 
nia «non tornerà indietro ri¬ 
spetto all’agosto 1980» (ovve-; 
ro il periodo in cui si costituì; 
Solidarnosc). , ^ 

Da oggi dunque manife-, 
stazioni e assemblee si svol- 
géranno nei luoghi di lavoro- 
ad iniziativa dei sindacati. A. 
Milano è stato proclamato, 
uno sciopero generale di un’, 
ora. . 

Una manifestazione si 
svolgerà in piazza del Duo¬ 
mo alle ore 17. nel corso della 
quale prenderanno la parola 
i rappresentanti della Fede-. 
razione sindacale unitària. 
Ma già Ilei pomeriggio di ièri 
circa 1.500 persone hanno 
dato vita ad un’altra manife¬ 
stazione di immediata soli¬ 
darietà con il sindacato po> 
lacco; vi hanno preso parte 
militanti di Democrazia Pro¬ 
letaria, del Movimento Popo¬ 
lare, del PdUP e di altri 
gruppi. Un altra manifesta¬ 
zione si svolgerà questa sera 
a Torino. Anche a Firenze, 
indetta dai sindacati, dimo¬ 
strazioni, si svolgerà una* 
manifestazione alle ore 16, so¬ 
di oggi in Piazza delia Signo- 
rtai Nelle fabbriche e nei luo- - 
fghijdi lavoro si sciopera nel-; 
l’ultima ora di ogni turno.. 

' ^. Dichiarazioni e commenti, 
dì e^néntl sindacali è di 
associazioni di categorìa si 
sono già avuti, numerosissi¬ 
mi nella giornata di ieri. - ■ 

•Seguiamo con emozione 1 
drammatici sviluppi della si¬ 
tuazione polacca - ha detto 
Pierre ' Canuti, segretario 
della CISL — e speriamo an¬ 
cora che tuttonon sia perdu¬ 
to, che la tragedia possa es¬ 
sere evitata. La posizione 
dèlia CISL è chiara: condan¬ 
niamo làtto di forza dei mili¬ 
tari, la proclamazione dello 
stato d’assedio, l’arresto dei. 
dirìgenti e l’occupazione del¬ 
le sedi di Solidarnosc». 

' In un' suo comunicato la 
CISL intemazionale chiede 
l’immediata riapertura dei 
negoziati per l’applicazione 
degli accordi di Danzica, af¬ 
ferma che seguirà da vicino i 
l’evoluzione della situazione < 
e ne terrà al corrente le 130 ■ 
organizzazioni sUidacali ad 
essa affiliate; sottolinea poi 
che farà tutto quanto in suo 
potere per far rispettare 1 di¬ 
ritti dellhiomo in generale e i 
diritti sindacali in particola¬ 
re, quali sono stati definiti 
nàUe convenzioni dell’Orga¬ 
nizzazione intemazionale 
del lavoro. 

«Totale condanna per il 
colpo di stato, gli arresti di 
centinaia di militanti sinda¬ 
cali, là presenza di reparti 
armati nelle strade» viene e- 
sprema dalla UIL. In un do¬ 
cumento si dqilora «la dura 
riposta del governo alla 
cóntinuaslone .del p roce ss o 
di democratizzaÀme inizia¬ 
to con SoUdamosc» e si os¬ 
serva ciNne «la dicttfaraaiooe 
dello stato d’assedio e la avo- 
cazkine del potere da parte 
dei militari costituiscano un 
grave attacco alia distensio¬ 
ne». 


Gli ex 
alti 

dirigenti 

del 

POUF 

arrestoti 




. Edward Gierek 


Nei suo discorso, fra le altre cose, Juruzeiski ha annunciato 
l’arresto di Edward Gierek e di decine di persone che furono 
«responsabili della profonda crisi degli anni 70 e che abusarono 
delle cariche per il proprio tornaconto personale*. Vediamo 
alcuni dei personaggi più in vista arrestati. ' 

Edward Gierek, 69 anni, divenne primo segretario del PGUP 
.1120 dicembre dei 1970, dopo i sanguinosi moti di Danzica e le 
dimissioni di Gomulka. E restato alla guida del partito fino al 
5 settembre del 1980, quando il Comitato centrale lo ha estro* 
messo e sostituito, alla guida del PGUP con Stanislaw Kahià. 11 
3 dicembre 1980 il CC ha privato Gierek di tutte le cariche in 
seno al partito e il 17 luglio di quest’anno, infine. Io ha espulso, 
insieme con sei suoi stretti collaboratori, dalie file del PÒUP. 

Piotr Jaroszewicz, 72 anni, membro del Comitato centrale 
del PGUP dal 1948, eletto membro titolare dei Politburo dopo le 
dimissioni di Gomulka, alla fine del 1970. Come primo mini¬ 
stro è stato ritenuto responsabile della catastrofica situazione 
economica in cui si è venuta a trovare la Polonia ed è àtato 
costretto a dare le dimissioni nel febbraio del 1980. 

Zdzislaw Grudzien, 56 anni. Nel 1970 Gierek gli affidò la 

S estione del «cuore industriale» della Polonia, Palta Slesia. 

lembro del Comitato centrale del PGUP dal 1964, aveva dato 
le dimissioni, ufficialmente «per motivi di salute», nel 1980. 

JerzyLukaszewtcz. 50 anni. A partire dal 1971 è stato respon* 
' sabile del controllo dei {n^zzi di comunicazione di massa in 
seno al CC del PGUP. E stato escluso dal Politburo e dalla 
segreterìa del PGUP nell’agosto del 1980. Due mesi dopo è stato 
espulso dal CC. 

Jan Szydlak, 56 anni. Eletto nel 1968 mèmbro supplente del 
Politburo, di cui divenne titolare nel 1970, è stato presidente 
del consiglio centrale dei sindacati. 

Tadeusz Wrzaszcyk, 49 anni, è stato vice-primo ministro e 
presidente delia commissione del piano, nonché membro dell’ 
ufficio politico a partire dal 1970. 

Tutti questi personaggi erano stati espulsi dal PGUP nel 
corso del 1981. 


presentata dal PCI 


I compagni Gian Carlo Pa- 
jètta, Enrico Berlinguer, 
Giorgio Napolitano, Guido 
Fanti, Antonio Rubbi e Pier¬ 
giorgio Bottarelli hanno ri¬ 
vòlto al presidente del Consi¬ 
glio e al ministro degli affari 
esteri là seguente interroga¬ 
zione: 

«I sottoscritti interrogano 
il presidente del Consiglio e il 
ministro d^li affari esteri 
per conoscere il giudizio del 
governo sulla grave, allar¬ 
mante situazione venutasi a 
determinare in Polonia in se¬ 
guito alla .proclamazione 
dello stato d’assedio e sulla 
necessità di fare aitilo, di¬ 
nanzi alle misure d’eccezio¬ 
ne adottate dalle autorità po¬ 
lacche, e nei cui confronti il 
Partito comunista italiano 


ha espresso e motivato la sua 
condanna, perché si ripristi¬ 
nino le libertà sindacali e le 
garanzie costituzÌon£&Ì e si 
riprenda la ricerca di una so¬ 
luzione politica delia crisi 
polacca, attraverso un pro¬ 
fondo rinnovamento; sulla 
pressante esigenza di ribadi¬ 
re la inammissibilità di ogni 
intervento straniero in Polo¬ 
nia e di operare intensamen¬ 
te perché si sviluppino nell’ 
interesse delia pace e dello 
stesso superamento delle 
tensioni economiche, sociali 
e politiche, in Polonia — il 
dialogo e il n^oziato tra est 
e ovest in Europa e sù scala 
mondiale, si rilanci il proces¬ 
so di distensione, si sblocchi 
la corsa agli armamenti e si 
spengano i focolai di guerra». 


Manifestazione unitaria stasera a Roma 

Una manifestazione si terrà oggi a Roma, indetta dàlie 
forze che hanno promosso la grande iniziativa perla pace del 
24 ottobre: alle 18 un corteo partirà da piazza Esedra e rag¬ 
giungerà la sede dell’ambasciata polacca. 


Attivo del PO a Roma 


Sugli avvenimenti polac¬ 
chi la federazione comunista 
romana ha convocato un at¬ 
tivo straordinario per questa 


sera alle 19,30 nel teatro del¬ 
la federazione. Vi partecipe» 
rà il compagno Pietro In- 
grao. 
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Luned) 14 dicembre 1981 


ATTUALITÀ 


Veco degli aìn^eniménti iìolacàhi nei congrèssi régiùndH del PCI 


Dal nostro inviato -r 

B0Lt?<3NA —* •Inviamo da 
qui, una regione dóve sono co¬ 
si forti il PCI e il movimento 
dei lavoratori, un augurio al 
popolo e ai lavoratori polac- 
clu: U{i ou^rio di pace, per la 
risoluzione dei loro problemi e 
di auelli dello sviluppo del so¬ 
cialismo nella democrazia e 
nella indipendenza naziona¬ 
le». Il lungo applauso dei co¬ 
munisti ' emiliani riuniti in 
congresso ha interrotto Gerar¬ 
do Chiaromonte che cosi ha 
riassunto, nella tarda matti¬ 
nata di ieri, lo stato, d'animo, 
te preoccupazioni, l’attenzione 
degli oltre 600 delegati. 

-. Ma era dalle prime ore del 
mattino che i compagni, arri¬ 
vati per tempo al Palazzo dei 
Congressi per votare (l'assem¬ 
blea aveva deciso di esprimer¬ 
si a scrutinio segreto sulle pro¬ 
poste della commissione elet¬ 
torale), - si scambiavano im¬ 
pressioni e interrogativi su ciò 
che stava accadendo in Polo¬ 
nia. Platea e presidenza del 
congresso si mescolavano, si 
scambiavano notizie. Il sinda¬ 
co. compagno Renato Zanche- 
ri. informava che, essendo il 
consiglio comunale già convo¬ 
cato per questa sera, stava or¬ 
ganizzando per stamane una 
riunione di giunta. Dietro il 
palco della presidenza nei lo¬ 
cali della segreteria, arrivava 
un comunicato della segrete¬ 
ria regionale della CGIL: invi¬ 
tava i lavoratori ad esprimere 
con ordini del giorno e fermate 
del lavoro «il loro pieno e soli¬ 
dale impegno» e dava manda¬ 
to agli onanismi di base della 
CGIL di «concordare tutte le 
opportune iniziative con CISL 
è UIL». 

' Alle 10,30, quando le opera¬ 
zioni di voto sono terminate e 
dalla presidenza si annuncia¬ 
va che Chiaromonte sta per 
concludere i lavori congres¬ 
suali, i delegati prendono po- 


DairEmiliii iegione «forte» 







Seguite ora per ora le notizie da H voto per il comitato regionale - Le 

conclusioni di Chiaromonte - «L’elemento unificante delle forze sociali: il lavoro» 


sto in platea, pronti a sentir „ 
tirare le sotnme di un dibattito . 
che anche sabato — a inter¬ 
venti conclusi — era rimasto 
vivace: per tutto il pomeriggio 
e sino alla tarda serata si era 
discusso e votato. Infatti, ci si 
doveva pronunciare su qual¬ 
che decina di emendamenti al 
documento congressuale, pre¬ 
sentati in gran parte dai dele¬ 
gati della città e della provin¬ 
cia di Bologna. 

Chiaromonte ripercorre, nel 
suo intervento, i temi sui quali 
più vivace era stata la discus¬ 
sione — sia in congresso che 
nei dibattiti preparatori — ed 
esprime apprezzamento per la 
linea generale dei. documenti 
congressuali. 

Un primo argomento sul 
quale tutti i delegati si sono 
espressi — talvolta con accen¬ 
ti diversi — è stato.quello del¬ 
la definizione dell’Emilia co¬ 
me «regione forte» nel quadro 
della crisi nazionale. Anche 
Chiaromonte ha condiviso 1’ 
impostazione della relazione e 
dei documenti : congressuali 
che considerano giusta e cor¬ 
retta la definizione di «regione 
forte» sia per ragioni economi¬ 
che e sociali, sia per ragioni 
storiche, politiche e di tradi¬ 
zione democratica. •Qui — ha 
detto Chiaromonte — la de¬ 
mocrazia è più forte che altro¬ 
ve; qui le masse popolari, le 


forze pr^uttive possono non 
solo resistere-mèglio agli'as¬ 
salti della crisi, ma anche co¬ 
stituire uno dei punti di ap¬ 
poggio fondamentali dèlia nò¬ 
stra battaglia contro la crisi e 
per l'alternativa democrati¬ 
ca». ■ •. ■ ‘ • 

E tutto questo non sólo p^r 
merito del PCI, ma anche del¬ 
le forze di sinistra'e, deihocra- 
tiche, delle niasse giovanili e 
femminili, dei ceti intellettua¬ 
li, del •complesso — cóme ha 
detto Chiaromonte — di que¬ 
sta società democratica così 
civile ed avanzata, in cui in¬ 
giustizie vecchie e nuove, so¬ 
prusi e arroganze non sareb¬ 
bero tollerati». •Sarebbe un 
falso meridionalismo — ha 
aggiunto Chiaromonte — er¬ 
roneo e inconsistente sul pia¬ 
no scientifico, quello che vo¬ 
lesse favorire lo sviluppo del 
Sud con l’arresto dello svilup¬ 
po di un'area forte come l'E¬ 
milia». Non ^rché si tratti di 
coltivare miU di ix)esilMli svi¬ 
luppi ininterrotti o di non ve¬ 
dere, anche qui, esigenze di e- 
liminare sprechi è di applicare 
oculatezza e senso della imsu- 
ra in ogni atto di spesa, ma 
perché non è mài possibile 
contrapporre quantità dello 
sviluppo e sua qualità. Anzi la 
qualità. dello sviluppo emilia¬ 
no — con una più ampia im¬ 


ponente tecnico scientifica — 
•È una delle condizioni — ha 
detto Chiaromonte — di al¬ 
largaménto della base pro¬ 
duttiva in Italia (e nel sud del 
mondo)», • , 

Anche Chiaromonte ha ri¬ 
conosciuto - che - i cosidetti 
•nuovi soggetti» sono proprio 
il frutto di una società di alto e 
qualificato sviluppo. •Sarebbe 
un errore —ha detto — iden¬ 
tificare i ry.iovi soggetti con gli 
emarginati Proprio perché la 
società cambia, vengono a- 
vanti esigenze materiali e cul¬ 
turali nuove che sono espres¬ 
sione anche di soggetti sociali 
consolidati». Concordando 
con ' Timpostazione data al 
problema dalla «ca^ dei di¬ 
ritti e dalla par^ipazione», 
Chiaromonte ha ricoraato che 
l'attenzione e l'apertura con 
; Cui i comunisti emiliani si so¬ 
no mossi neU'identificazione 
di questi bisogni ha secato 
un momentoessenziale di sue-. 
cèsso del congresso. Quello 
cioè di aver saputo insieme re¬ 
sistere alle diverse offensive 
lanciate dai celi conservatori e 
reazionari (dalla strage della 
stazione alla campagna sul 
*77) e di non essersi racchiusi 
; in una visione ristretta e setta¬ 
ria. Di aver saputo tener fer¬ 
mo, insieme alla appassionata 
ricerca sul nuovo che avanza 
nella società, anche alle carat¬ 


teristiche delta vita regionale 
. (dal più equilibrato rapporto 
tra città e campagna, alia vita¬ 
lità delle piccole e medie im¬ 
prese, daU'equiiibrio tra ini¬ 
ziativa pubblica e privata^ alla 
diffusa organizzazione civile e 
democratica dei popolo) che 
sono il frutto dell’apporto di 
tante forze democratiche, in¬ 
sieme al PCI, e che non vanno 
accantonate ma — come ha 
detto Chiaromonte «vanno 
sviluppate in sommo grado». 

, Per continuare su questo 
cammino non ci si imbàttè in 
una scelta alternativa tra vec¬ 
chie e nuove alleanze. .•L’ele¬ 
mento unificante, delle forze 
sociali, vecchie e nuove — ha 
notato Chiaromonte —sta nel 
lavoro. E in.uria concezione 
più flessibile del problema là- 
. varo (qualità, mobilitài flessi-, 
bilità dell'orario, pari time, 
purché non rise^no alle sole 
donne) si può ritrovare un ri- 
scon tro strutturale con la tra¬ 
dizionale rete di fAccole e me¬ 
die aziende e di imprese coo¬ 
perative; si può ritrovare, qui 
in Emilia più che altróve, una 
sorta di ’eomplementarietà” 
tra vecchie e nuove alleanze». 

Chiaromonte ha condiviso 
anche la proposta lanciata dal 
congresso per estendere nella 
regione la formazione di mag¬ 
gioranze di sinistra e di forze 


laiche e demi^atiche, pronti, 

^ come comunisti, a discutere ’ 
coi compii del PSI anche di . 

: Situazioni difìficili coma Faen- • 
, za e Sassuolo, dove la collabo- ' 

- razione, tra PCI è PSI èètgta : 
rotta. 

La nostra ispirazione unita¬ 
ria — ha aggiunto Chiaforoon-. . 
te replicando anche al sei^ta- 
; / rio regionale della DC, Mor^ • 
intervenuto al congressò'-^ è 
fuori discussione, «Noi non a- 
borriamo .l’éspénenzà dèlia 
solidarietà democratica — ha ! 
detto — ci limttiarno od ano.- ^ 
lizzare gli erfrm. Sai'non ci' 
pentiamo di aver tentata di 
unire lè fòrze pfolHiche per far 
uscire l’Italia dàlia cmi..Mà < 

' constatiamo che.larkspionsQ- 
bilità di quel fallimènió che 
■ ha nuociuto al.paese' è della ■ 
DC, sta nella sua rnòrteònza 
di responsabilità nazionale*e r 
democratica». 

Infìne Chiaromonte, fàcen- 

- do riferiménto ai problemi . 
dell’orgatùzzazionè del.-'parti- . 

' to, ha ricordato coinè ^.nono¬ 
stante la costituzióne delle Zo- 
. ne — le sezioni còmunistè re-. 
stino il centro delta discusso¬ 
ne politica e delle iniziative 
per contribuire alla formaziò- 
. ne di movimenti unitari di 
massa. In questo senso, utile è . ; 
stata giudicata la propósta . 
cóntenuta nella relazione, di 
organizzare al più presto una 
consultazione popolare di ' 
' massa sul funzionamento dei 
. servizi sanitari. ■. 

Concluso rintervento ; di 
Chiaromonte c'è voluto anco¬ 
ra qualche temim.per lo spo¬ 
glio dei risultati sull’elezione 
del comitato regionale. 1 neo^ . 
elettisisonopoiimm^iata- 
mente riuniti e hanno ricon¬ 
fermato all'unanimità- segre- 
. tario rionale Luciano Guer- : 
-■ zoni.-v- ... .. 

Vanja Ferretti: : 


io: unità à sinistra. Mn come? 


Pei e Psi forze maggioritarie ma divise - Approvata una mozione sulla Polonia - Le conclusioni di Armando Cóssiitta 


V. Dalla nostra redazione ' 

GENOVA — L’ultima fornata del 
congresso regionale dei comunisti 
della Liguria si è aperta ieri mattina 
nel clima di ansia e di preoccupazio¬ 
ne rapidamente diffusosi per le noti¬ 
zie giunte dalla Polonia. Un intenso 
applauso ha poco dopo sottolineato 
le parole di Armando Cossutta che, 
concludendo i lavori del congresso, 
ha dato voce a questo sentimento ge¬ 
nerale ribadendo il sostegno dei co- 
tnlinisti italiani àiròpè'ra di linnovà- ' 
mento necessaria alla società polac¬ 
ca, attraverso uno sviluppo equili¬ 
brato e responsabile, nella garanzia 
del pieno dispiegarsi della partecipa¬ 
zione democratica e della salvaguar¬ 
dia dell’autonomia del poiwlo polac¬ 
co rispetto a qualunque intervento 
esterno. " 

Una monone dello stesso tenore 
{•forte allarme e preoccupazione 
per l’aggravamento della tensione in 
Polonia, che potrebbe compromette¬ 
re le sorti del processo di rinnova¬ 
mento in atto») è stata approvata 
dall’assemblea. 

Si è chiusa dunque in un clima teso 
— che ha confermato, purtropi», la 
fondatezza della posizione radicata 
tra i comunisti, anche in Liguria, sul¬ 
la necessità di non demordere dall'i¬ 


niziativa per la pace e la distensione 
internazionale — una discussione 
congressuale ricca, viva, e per molti 
versi nuova, che non ha eluso i termi¬ 
ni essenziali del «teorema» che sta di : 
fronte al partito in questa regione. .. 

In Liguria, un PCI che gode a Ge¬ 
nova di consensi più ampi che in qua¬ 
lunque altra capitale industriale eu¬ 
ropea, che insieme al PSI rappresen¬ 
ta nella regione una sinistra ina^o- 
rìtarìa, con una ricca esperienza dì 
collatrarazione nel governo'locale e 
nella realtà sthdàcàlè e assodativa, sì : 
trova a fronto^iare racutioarsì del-. 
le contràd'dizioni sociali e ^^itiche 
indotte dalla crisi, avendo come in¬ 
terlocutore ài decisivo livello del go¬ 
verno regionale una coalizione che lo 
ha escluso. La giunta quadripartita 
(PSI, PLI, PSDI, DC) diretto da Al¬ 
berto Teardo, il socialista attorno al¬ 
la cui appartenenza alla P2 si è scate¬ 
nato la polemica in questi mesi. 

11 ragionamento sviluppatosi tra le 
molte voci del congresso ha seguito 
dunque due filoni prìncii^i: le mo¬ 
dificazioni della redtà sociale accele¬ 
rate dalla crisi, verso cui il partito 
deve aumentare le proprie capacità 
di comprensione, di elaborazione 
progettuale e direzione politica, la di¬ 
fesa e la ricomposizione deli’indi- 
spensabile unità a sinistra in un mo- 


’ mento in cui non solo la linea nazio-. 

■ naie del PSI, ma anche le scelte dei 
socialisti sul governo regionale (col' 
recupero insidioso di una DC incapa¬ 
ce di affrontare se non in termini di 
nostol^ca conèerVazione la crisi del 
suo stésso sistema di potere) e sulla - 
esplosiva connotazione ligure della 
questione morale, rendorio arduo il 

f mantenimento del terreno di un con¬ 
fronto franco .ma non esasperato. . 

- Queeti epaiùiaggi stretti» per il ra- -- 
dicameato diella pólitica alternativa < 

, democratira ih Liguria sono stati lu- ; ' 
: cidaffléntè'ihdi.cati'sin dalla relazio- : 
né introdùtliva di Lovrano Bisso in - 
termini dlprocèssualità e di lotto. E . 

' hanno trovato vivace rispondenza . 

nel dibattito. Soprattutto le dònne 
- — in un fittissimo susseguirsi di sti- . 
molanti interventi — hanno saputo , 
restituire spùnti di originale analisi 
sulla tematica dei «nuovi s<%getti*: in :. 
Liguria vuol dire il peso dirompente . 
della realtà femminile — è la regione 
’ dei più forti successi sul divorzio e 
l’aborto. Ma anche quella con più 
donne disoccupate — vuol dire tutto 

■ renonne potenzialità innovatrice del 
ruolo del quadro tecnico cresciuto in 
un’industria pubblica .investito da 

' sconvolgenti ristrutturazioni tecno¬ 


logiche e la specificità, anche, della 
problematica condizione degli anfa¬ 
ni (600 mila su una popolazione di un 
milione e 800 mila abitanti). - 
La discussione su come ricondurre 
a unità ed efficacia un movimento 
reale e una varietà di istanze che va 
dai «colletti bianchi» agli «emargina¬ 
ti», dalle lotte operaie sullo 0,5. e con¬ 
tro la politica economica del governo, 
alla domanda sempre più pressante 
di servizi e innalzàmeiito delia quali¬ 
tà biella vita, si è intrecciata — ma si 
tratto dì un’unica grande questione 
— col confronto sui raparti tra par¬ 
tito, movimento e istitUziom, dialet¬ 
tica tra le forto politiche, a comincia¬ 
re dal I^I. i ^ 

' Qui si sono misurati anche accenti 
diversi tra chi, come Giuseppe D’Aìé- 
ma, ha insbtito sui pericou di pro- 
gr^iva divarìcanone tra le posizioni 
dei due partiti, indicando resigenza 
di una vasto battaglia polìtica e idea¬ 
le da spingere fino allo scontro ove 
necessario, e tra quanti, coinè Piero 
Gambolato, si sono preoccupati di 
non sottovalutare la corposa realtà 
dei. rapporti unitari esistenti, anco¬ 
rando il confronto necessario a sini¬ 
stra, anche polemico, al concreto ter¬ 
reno dei fatti e dei problemi, dei pro¬ 
cessi reali a cui assicurare progetti e 
sbocchi avaiuati. 


IL dibattito è stato da questo pun- 
' ] to di vista vivacizzato dal francò ma 
polemico intervento del segretario- 
re^onale del PSl Dèlio Meoli. a cui 
Io stesso Cossutta ha ricordato nelle 
conclusioni come lo sbocco di gover¬ 
no dato oggi alla Liguria, debba esse- 
. re ricondotto non certo a una volontà 
di «autoesclusione» dei comunisti 
; come aveva cercato di argomentare 
l’esponente^ piallato — ma a una 
precisa Kclta politica delle forze del. 
pentapartito, assunta soprattutto in 
piazza del Gesù a Roma. 

«Nesiuna incertezza ^-.ba^detto. 
— sUll’esigenzh di rafforzare tena- 
ceméntè, qui forse più che altróve, 

- l'unità col PSI, ma la Liguria và Ube- 
'. rata da questa'giuntcL E il suo presi- . 
‘ dente Alberto Téardo farebbe forse 
bene a seguire l’esèmpio del ca^ 
gruppo socialista alla Camera, La- 
'' brioia. Non diciamo nemmeno tònta- 
; nament'e che se ciò non avviene si 
' arresto là ricerca unitària. Ma nei 
fatti è diventato imbarazzante' il 
' rapporto istituzionale con il presi¬ 
dente della Regione. Ci rammarica il 
fatto di non averlo potuto invitare a 
questo nostro congresso, ma non po- ’ 
tevamo fame a meno. ; ' 

’ Alberto Leiss 


La salma esposta alla «Nuova Italia» 


C^i a Firenze i funerali 
di Tristano Godisnola 


Telegrammi di cordoglio di Pertini, di Berlinguer e dell’Anpi 


ROMA — Si svolgono oggi a Fi¬ 
renze i funerali di IVtstono Co¬ 
dinola, noto figura dell’antifa- 
sdsmo e combattente partigia¬ 
no, e senatore del PSI. morto 
sabato sera a Bologna. 'Ttistono 
Codignola aveva partecipato 
sabato, come relatore ufficiale e 
rappresentante del coordina¬ 
mento nazionale, all’assemblea 
di coetituzione della «L^a dei 
socialisti» di Bologna. La sal¬ 
ma. traspr^ta a Firenze, è e- 
spoeta Ila ieri nella sede della 
casa editrice «Nuova Italia», in 
via Giacomini, dove alle 14,30 
saranno celebrate le esequie. 
Per n PCI saranno presenti i 
componi Ugo Pecchioli, Mi¬ 
chele Ventura e Cesare Lupori¬ 
ni 

Tristano Codignola era luto 
ad Assisi il 23 ottobre del 1913. 
A Firenze, durante la Resisten¬ 
za fu uno dei leader del Partito 
d’Azione e nel ’43 ne divenne 
vice s^retorio luzioiule. Negli 
aniù Cinquanta fondò n Movi¬ 
mento di Autonomia socialista 
e nel *58 venne detto deputato 
nelle liste socialiste. Lrànbor- 
diano, ^li inizi degU anni set¬ 
tanta ricoprì la carica di vke 
ametorio del PSI. 

Nei mesi scorsi Codignol^ 
insicine al deputato Bassanini, 
era stato tra i firmatari del do¬ 
cumento in cui si criticava a- 
apramente la direzione di Cra- 
zi. Proprio in un articolo pub¬ 
blicato sabato dal Manifesto, 
CodigiKita ribadiva come «la 
/'govenubilità” di Crasi (poi¬ 
ché raltenuioa si muove in di- 
rezioiw inversa dell’alteriMti- 
va) si propone un cambio di e- 
gemonia all’elettorato mode¬ 
rato, fìnora domiiuto dalla DC: 
un’operazione politica di puro 
ocambio di fattori, per cui il 
prodotto non canUs*. 

Nello tMma artkhk» Codi- 
noia Uhmuava il àmifiè a to 
nUa fondaikaw daSaLfu dai 


socialisti; «La I^a è nata da 
due presupposti che potrebbe¬ 
ro apparire occasionali; a) il 
PSI, troppo implicato nella ca¬ 
sistica della corruzione politica 
ha toccato un vertice d’incredi¬ 
bilità con Taffare P2 e con Taf-. 
fare Calvi; b) né questi proUe- 
mi morali né tanto meno le 
scelte' politiche sono più omet¬ 
to di i^rmanente aiulisi di de¬ 
cisioni comuni, essendosi la vi¬ 
ta democratica compressa e in¬ 
tristita da un’autocrazìa inso¬ 
lente ed Olmivalente, che tutto 
presume dì prevedere e dispor-. 
re. L’appello ai socialisti non 
era un invito alla scissione, ma 
un invito alla riflessione su 
questi due temi essenziali di 
convivenza: questione morale e 
questione democratica. L 41 ri¬ 
sposta brutale della dirigenza 
craziona — continuava Codi- 
. gnola — preoccupata forse di 
dare spazio ad una infezione 
che poteva diventare pericolo¬ 
sa, ha confermato la validità 
delle denunce, e ha trasferito 
due questioni essenzialmente 
potitkbe a livello disdpUnare*. 

Tra i numerosi telegrammi 
di cordiglio inviati alla fami¬ 
glia Codignola# quello del presi¬ 
dente deUa Repubblica Pertini: 
•Vi esprimo il mio sentimento 
dì profondo cordoglio per la 
scomparsa deU’amico e compa¬ 
gno ai lotta IVìstano Codigno¬ 
la. Ne ricordo con rimpUnto la 
figura di combattente antifa¬ 
scista. di uomo di cultura, di, 
pariamentare integro c coeren¬ 
te fino alla fine dei suoi giorni». 

n segretrìo del PCI compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ha invia¬ 
to un measaggio di cordoglio: 
■La scomparsa del compagno 
C^ignola ci rattrista profon¬ 
damente perché cesa coetitui- 
sce ufM grave perdite par ranté- 
fMcìMBo, per re forte lavoratri¬ 
ci a popcMri, per la aritan de- 
noeiatica italiana. Non aaran- 


no dimenticati il suo impcgim 
limpido di resìstente Parti¬ 
to d’Azione, la sua coerènte' 
battaglia dalle file del Partito 
socialista per la laicità della po¬ 
litica. della scuola, della cultu¬ 
ra, per ia rnocalóteiMoe della 
vita pubbtica. per l’ànità delle 
forze di sinistra. Giungano olla 
sua famiglia, ai compagni che 
Tebbero caro le più sentite con¬ 
doglianze della Direziooè del 
PCI e mie personali». 

' n cordo^io della P reside nte 
e della segreteria deU’Anpi na¬ 
zionale è stato espresso dal pre¬ 
sidente Arrigo Bokliìni. : 

n vice sepetario socialista 
Spini, ha dichisrato; «Il ruolo di 
Tetano CodigiMla nella politi¬ 
ca iteliaiui è stato tanto rile¬ 
vante quanto rifug^ènte da o- 
gni forma di esibizionismo e di 
imbUicità. Portato a gmvOeg- 
giare rimpcgroelaprteadico- 
srìenza iiidividuale, non aveva 
condivìso le ultime vicende del 
nostro partito. Noi lo salutiamo 
ugualmente — come compa¬ 
gno, neDa convin z ione che la 
sua lotta per la giustizia e per la 
libertà rapprascnunò un pwto 
di lifcrimciito par tutti noi». 

Prima dw w salma venisse 
trmferiu a Fircnte ima delega¬ 
zione della presidenza dd 2* 
congresso regionale dei comu¬ 
nisti delI'EiiiUia-RoaMgna, h è 
recate a raadere otetìpa a IVi- 
steno Codignola. > - 

La detsgaiiona era compatte 
dm compopì Renalo Zaaghtri, 
sindaco di Bologna, Gerardo 
Chiaromonla, m embrndeiUi ec- 
grèteria narionala dd PCI c Ar¬ 
rigo Boldrìni, presidente dell’ 
Anpi e della commieeìane cen¬ 
trala di controllo dd noatro 
partito. Lanfranco Ibid, praei- 
dante dalln gi«Na rart<^*l» * 
Renzo Imbeni, eegnterio ddia 

* »-♦-. -* • * ■_t- 
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VENQiA — Funzionari di 


- Furono trafngate a Venezia U 7 nofembré scorso 

RHiovate spoglie 

dì S. Lucìa - Fermato un giovane 


. DnRa radazionn 

VENEZIA — Le spoglie di Santa Lucia, trafv^a- 
te della chiesa di San Gercinia il 7 novembre 
ecorso, eono state restituite. Sembra che iwn sia 
stato pagato alcun riscatto. A quanto risulta ria 
un primo esame di media e teolod i resti della 
sante non avrebbero subito altcrariom (si temeva 
die il contatto con ratmoefera ne provo csa e e la 
polverizzazìone). 

n rinvenimento è avvenuto tcrì mattina, gior¬ 
no in cui si festeggia la sante patrona dì Venezia, 
in un casolare della terraferma. Subito dopo è 
stato compiuto un fermo. Si tratta di Gianfranco 
Tozzo. 28 armi, implicato in numerose rapine e 
ndl’omicidìo dd fótotc di una trattorìa, conet- 
dcrato una figura di primo piano ddla matevita 
venciiaaa. Insieme a Totzo è ricercata anche 
un’altra persona eopettau di aver partecipato il 
furto sacrilego. Airindividuazionc dd due, gli in¬ 
quirenti sono giunti attraverso le foto sepaleti- 
che che soho state mostrate eia d parroco della 
chiesa di San Geremia che alla atipìa di epoai 
pugliesi cht assistettero impotenti al trafuga¬ 
mento. 

L’intera'vicenda rientrcrehbe in un die^M 
criminoeo più vneUKÌl questore di Vcitczia non. 
aaehide che posta sm e r d un ooll^mcnto fra la 
rap ina alla chiesa di San Gs r s mi a a ruedeiona di 
dotpiagiudicstLEugenioPaiaaaCosimoMal- 
dar^ i cui cadami fnrooo trovati in un ppar- 


tamento di Venezia quattro giorni dopo il Uafii- 
gomento deUe epcH^ di Solite Lucia. - 

Nessun credito viene doto, comunque, dte va¬ 
rie richieste di riscatto che sono ghinèe in queid 
gionù. Si rkorderè, fra l’altro, di un meeaoggio 
giunto airngenzU giornalietica Ansa-dì Bologna 
in cui si affermava che in dunbio dd taatt di 
Sante Lucia in ogni scuola di Vcmzia a vrehà e ro 
dovuto es s ere lette alcune pagine dd Uliro «Se 
questo è im uomo» di Primo Levi. 

Le spoglie della Sante eono state riportate a- 
dagiatc su un tavolo ricoperto di dmnaeco, netta 
sala dd Tintorctto, aH’uItiino piano dd patriar- 
rato. «n merito dd ritrovamento — ha affannato 
mona. Cé, potrùuca di Venezia — va eerlneiva- 
nmate alle forse ddl’ordìnc: questo è nrotivo dì 
grande eoddìsfadofie per tutti». I fèdtli giunti 
ieri ndin chiren di Sin Gcrcnrin per re nd i l e o- 


rante la meaaa delle nove, nel pnrroon Dòn Man- 
zito, «ito een i pTe avuto la epetnnaa di aue ato 
ritornm» ha detto il sacerdote, rnenife olle aua 
apalle si awodava una lunga fila di p e r s on e dm ai 
nocoetevaaHa teca ce nte nenteilcapo d eUa s an t a, 
■fuggito alle roani dd ladri. Ora la teca è ■ ee tetu 
da un votro antiproianilf, già samnmrsa na masti 
di fiori. . . ■ . - .. 

L’annuncio'dd ritrovamanio dal .coqm'dalla 
Soma à acato dato aneba a Simcuan, deva è.vfna* 
rate. Un hmgo applauso ha accolte là parala dal- 
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Còdice lo sceicco 


Nuova sortita dei dorotei 

si decide a Romii 
il xccase» NaDoli 


€tsrtK)fc per>4l giro di squillo d’ak^ bordo 'scoperto a Roma 
I licchi ospiti venivano prelevati direttamente aH’aeroporto 

voiia la «Ro^a beti^, quella delle serate al Bellablùc af ^acky !0> glocii con 
le dm fte^ prìvaté. E kìéype^ scaiidali acini ^. Stavolta non si tratto dì uri gioco Vero e pòvrìo. 
Gòh impnivVIsòxIaihore, lé'case di rnbìti professionisti romani si sòho trovate al centro di un 
tndflco-rUi petiodóllari. Nónc’entraiio'gli scambi internazionalii ina ùii giro di «<sqiiilto»'d’alto 
bpciiOi óoòrdinéte è diretto dà una signora dai iriodi raffinati e pochi scrupoli. Attrici da eopcntlifa, 

. mogli e figliè di architetti, ingegneri, industriali, bionde slavate e brune aggressive. Unica carìit» 
teriéticài& còmuhé: tot centi- . . / ! ^ ^ 

i^n di àpdle, tót-céntiepetri ——-^ 

di/iàiwhi. • " :‘ 

Quando la pól tzia ha inesso il 
nato .in uria jalegante .viiietto 
sulla Cassia imiuavaad un.traf- 
fico.di droga in gir^de stile. Ma 
l’agendina della signora Marta 
Rapàcciólùd’órigine sudameri- 
caiia# parlava chiaro. L’elenco 
cominciava con la signóra X, 
alU -ùn mètro e sestoùtànove, 

! occhi verdi,'dispionibÌle vénèrdl 
«'sabato.' E vìa' di qùéstó pa^. 
rn ùii’àltra agènda, irxlirizzi e 
iiumeri telèfpnid di uomipi d’ 
afìfari .:'étolùsivamente, arabi: 
giòrdàni, 'siriani, del Km^t, fl- 
im agli emiri. 

: Ctoi ha reccónteto là signora 
> lùpatokdi toOnnisserio.Ca^ 
imvélé:;«Guòrdi che non facevo 
mica nulla di iholè. Queste si- 
< gno^ sono iùtte rispft tabtlis- 
sime. Non lo facevano solo pter 
; iiSoUt OUeUi, ne.dVevono-in 
I abbQndama. Certo, un milion- 
eiriO'ad'oppùntamento faceva 
eómódoà tùtté. Mà'sopraitut- 
tó avevano deciso si avviare 
qàfSPattlvità per.tis'eirè da ù- 
h’esistenza^ 'monotona, caden¬ 
zata ' dqi'giri;per • fa -spesò,:'i 
pha.nzi.~é. jfè jéene.dt la.vÒKÒ dei 
riuuiti, la serata al cinema o in 

^-E;CteL-tra-ua aperitivo da 
Rosoti; e< Olia céna.alSàntopa- 
die; la voéé di quésto .nuovo ed 
elettrizzante «giro» s’è .sparsa 
tra le mura delle ville patrizie. 

La «favorii^ deUVabq ‘di tur¬ 
no, riceyèva upà telefonata in 
codice, ed insieme alla Rapac- 
cioU si recava, in. aeroporto ad 
accogUered^oèpité. Un pasto a 
lùnie di candéle ih locali di lus¬ 
so dove imrtieri dbcretissiim e- 
vitevano dì regùtrare la signora 
X, in cambio di laute mance. E 
il giorno dòpo amki coinè pii- 

' Niente di male, finché la pò-- 
lVEÌiL'àióli -:d ha nteto il nato¬ 
ci in 'gualche sulla 

raisia,.-in qàridie attico dèi 
PirwG qùakjie moglie trema di 



nulla, ora le indagini delle que-' 
aturo Caribo rotto un sérono 
méa^r fanùliaré: > le sonòro: 
dovrahiio per lo meno sfilaro ■ 
davanti al mégìàtrato per esse- 
K interrogate. ' 

- In quéll’èlencp, tra l’altro, c’è 
pure Um di «fagazze-bir«- 

rà» (ehi noni le ricorda?) Inoii- 
dissiaafrcd altiasime, davanti al 
boccséèacfahunoaa Ieri circtda- 
va 9 nome della Stubing, ma lei 
noìi c’entra nulla. " i 


Arrestato 
il dirèttoré 
deil'Agàizia : ; 
Repubblica per 
la prtouptà ^ 
«opéràzione P» 


RQMA^~ Con racctjte di ca- 
hiiMiia aggravata net confronti 
di un colonnello ddla Giiàriiìa 
di FShanaa,,è.finitò in. carccroH 
giorAalieU Landò Dell’Amico 
che ineieinc d fidio Ugo diligò 


Dalla nostra redazione ' 

NAPOLI -T La DC napoletana aveva appena finito di fórmulare 
la suà nuova richiesta, quellà di entrare a far parte della giunta 
Valehzi a pieno titolo assieme ai comunisti, per cohseiitire la 
fórmazlone del governo cittadino, che vetiiva immediatainénte' 
srnentita prima a Napoli poi a Roma, dei suoi sttosi «amici di. 
partitò». \ .y , ■ ’ :■ « 

. ' Sonò sc^t in campo per gettare acqua sul fuoco e impedire che. 
là propósta potesse essere in qualche modo presa siri serio, prirna 
i dorotéi cittadini poi addirittura il responsabile iiazionàle del 
dipartipiehto autonomie locali. ; ‘ - ' ' . 

■ «Ti notificò formalmente che ogni decisione tn mèrito alla 
formazione della giunta comunale di Napoli con la presenza 
còngiùntà di DC 'e PCI va prèventivdmènte sottopósta a questi 
organi nazionali. Ti invito pertanto a comportameriti eonse- 
gueriti», ha scrìtto con tm tono che non ammette i^licbe Qpstàn- 
te Deg^, al segretario cittadino Alfredo PalladinÒ, il quale oto 
ammette candidamente che nel momento stesso in cui faceva 
quella proposta aveva preannunciato ai partìti.partecipanti alia 
trattativa che doveva essere vagliata e accettata dàlia direzione 
hazionalè del suo partito e .dà I^ccoli in persoiia. V . ' 

: ^ II-fatto è che la DC napoletana oscilla troppo « tanto per 
cambiare tenta di provocare nuovi rinvìi che non possono far 
altro che danneggiare la città. ' 

' Ha detto Andreà Geremicca, capogruppo del PCI al consiglio 

comunale. . - - • - ... - ^ =. 

•Ora bisogna eleggere il sindaco e la giunta e se qualche grup¬ 
po politico non fosse pronto a farlo dovrà assumersene la respon¬ 
sabilità pubblicamente, nella riunione del consiglio comunale 
convocata per stasera. La DC innanzitutto deve uscire dall’equi¬ 
voco delle proposte che prima respinge e poi rilancia e dei veti 
incrociati fra le varie correnti interne e tra t vertici nazionali e 
quefft focaft, che se testimoniano'una crisi grave e uno scontro 
acutissimo alVihtemo di questo partito, al tempo stesso produco¬ 
no il risultato di uno inioUerabile perdita di tempo in una fase 
. delicata e cruciale della vita cittadina». • 

E’ necessario rìcOrd^è, infatti, che proprio la DC ha rifiàtàte 
pèr beh 20 'giorni'iFcèriÌFÒhtò'stilÌè di una giunta ‘dfiMttia 
che pure i partiti della irìunta di sinistrìi erano pronti a diaaiiléti^ 
Proprìó quando, per bocca dei suoi stessi rapiuesentantì. 
tesi era da considerarsi ormai •saltaia» (lo aveva detto Cirsm 
Pomicino, vicepresidente del gruppo democristiano alla Camera 
in una intervista sulle pag^ locali d<i «TUnità» e di «Paese Sera» 
la scorsa settiinana),é tutti i parliti erano passàti a ilisciriere una 
diverto proposta, quella deU^aixòrdoprctgraiiunapco e jsfituzM^ 
naie che contorendeva il voto della DC sm bilancio, ecco il ct^ìo 
di scena: :la D^'si presenta all’incontro interpartitico con uria 
«nuova» proposta, la giunta unitaria con sindato Valenzi. '. 

11 carhbiamento era stato troppo repentino per'apparire veti- 
tìero. Pur tuttavia le sorti della città, trofqw a cpm a chi l*ha 
, governata dùiàhtè questi sei anni, hanno impeto ài pqAiti deb- 
‘ la jriuhta' di sinistra dimisrìonarìa di fare questiónf di pcindpén 
4 ra è accettato perciò di tornare a discutere. L’^rpimtainente è 
ora per stamane. . ^ 7 ^. > ^ 

Non ri. può tuttavia negare che la nuova sortita dello aeiedo 



ca». Queot’idtkao il Znoveialaa 
scoilo aveva. pccMuiuiiciato u- 
n’operaa^ (l’topefazkme F») 
dei sérriza eecratl contro il ee- 
patoria deOa De Flamiitoi Pic¬ 
coli > '3 aègroterìo aociriiata 
BoCtiiióCrazL 


■uatetioao furto aweiiutoiieB’ 
ufficio di Un ramiiicTrialiata 
dw lui sède al .piafró. dì, sopra 
deOo stùdio del pcesjdeuto' de- 
mòcrietiinM PìccoU. L’episodio. 


capò AriuBe GaPuroì» a win ae 
iiinóCte firail 25 a 3 26 attobro. 


m vw 


pausò ad ua’iucuhKNia cht à- 
«uva cmna o b bie tt ivo i docu- 


firn Crasi a Piòoóliàoo | aietò. 


bul'le 


si dimette 
e diebiorat^ 
cNen è lampa 
di tirarsi ^ 
iadieiho» r; 


ROMA — Roipuèri non si di¬ 
metterà. Lo ha dichiarato Io 
at e m o minietro dellTntenio 
parlando ieri a Pavia nel còno, 
di una cerimonia dei benemeri¬ 
ti del lavoro. «La situazione e- 
coDonica e sociale del vostro 
paese richiede continuità nell’ 
azione di governo, vigore e de¬ 
terminazione di comportamen¬ 
to in tutte le parti sociali», ha 
detto Rognoni. E ha aggiunto: 
«Indugiare su altro che non aia 
la ricer ca di quecti obiettivi è 
aeeai ptfkoloeo. Non è tempo 
di panee; neeeuDo può disiinpe- 
gnarri, tirazri indietro». 

Coese ri rkordetà, venerdì 
Rognoni aveva annunciato l’in- 
tenzìQoe di lasciare presto il 
auo incarico tra pochi meri. 

Sabeto Rognew era stato ri-. 
cévuto dal presideate Pertini. 
Un coUoquìo di rouf ine e molto 
cófdule, hanno dìdùarato i cd- 
labontoridelmìnistro.Macvì- 
dawtaàaeate nril’ìncontrori ara 
aadào parlato drile vìccmia di 
uueati giorni (la conteetazkine 
di àkoni agenti ai funerali del 
kau collega (^Mobianco) c della 
«hebdaraziooi del minìstto up- 
pane «dia stampa. 

E Rognoni ieri ha colto l’oc- 
casìnnr dell'incontro di Pavia 
par m e t tere a punto 3 auo pen- 
aietb, àf|i<>*tore 3 tiro. Ha det¬ 
to tra Inttro: «Pn- quanto mi 
riiraarda mi è capitata una eia- 


Libertà C 
provvisòria 1 
::sà caUzimie I 
a Giudice j 
^scandalo j 
dei ^troU) ; 

TÒRINÓ — Uno dei protegtv 
nistì dello scandalo dei petroli. 
Fèz comandante deOa Gnardin 
di finanzi, RafTnele Gindioe,^ 
bnottenutolalibertàprovvieo- 
ria per motivi di salute. 11 psov« 
vedìmento è state mitorinate 
dd giudica teUuUon torinma 
Gceso; Giudioe, tuttavia, non 
ha ancora potute hocian 3 car¬ 
cera di Casale Monfeivate dote 
dm la sua acaicefazfaam è au- 
bordinate al pogaósente di UM 
cauzione di 200 mfliwù. L’ex 
oocsandante delfai Flnanaa ha 
aoetenutó di mp ateere hi gia¬ 
de di pagare la aosama. 

' Rafiteela GimSca, pidnmta, 
aòcueoto di aver aepurtate dan- 
dfiHiminmte capitafi in Svis- 
zera imi *75, già al cenilo di ia- 


per un oonttatto | 
con la Libia e infine 


li, è in carcere dal M 
deCeaao ec orao. I m 


deOà 

tota. 


contrabbando di 
luriotm a àsaoctof 


vate che è regola di buon gorer- 
no da uto r are mandati dm du- 


queiu. Giudica, 
coa^nonaolom 
traffico delpair 
dri oontroln fia 
lm,iimìemaàils 
te. sa gàae ra la 






larettpppoahimmiirept- 
tote loveuntura di aeiitirmi ac¬ 
casare di apirite dimmeionarìo 
odi abbandóno del can^ Non 
è cadha cosmlueo Kegaoni 
-re nòna caso voglio dirlo ptp- 
pàio fui, davanti a fusate rè- 
rerettoa che edabre U fedeltà 
d lavòfo • àSo spirito dì aenri- 


per raa mp o tfw j di a « 
re miaieiri, cha^aes 
Giudice il vat tfe a ésB 
sé. L’ìatfuttaria a'iua 


la «re 


ff. ••• : *■ • ■ 
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ATTUALITÀ' 


Luntd) 14 dicembre 1981 


Alle urne, genitori e lavoratori per il rinnovo degli organi collegiali 


Si vota 


scuola fino alle 12 


T % ' . J* , J 

t ' ' i 

t, . . i - . / ^ 


I primi parziali dati di affluenza della giornata di ieri: quindici per cento a Roma, ventotto a Ravenna, dieci a Milano - Difficile 
ancora stabilire quanto intensa sarà la partecipazione - Le ragioni deH’astensione degli studenti che hanno eletto comitati d'istituto 


HOMA — Aperti dalle otto di 
ieri mattina i seggi elettorali 
nelle scuole per il rinnovo 
degli organi collegiali. Le o- 
perazloni di voto dureranno 
anche oggi fino alle 12, poi ci 
sarà Io spoglio e la definizio* ; 
ne degli eletti. Difficile par* 
lare di affluenze se non ba* 
sandosl su impressioni. In¬ 
fatti il prolungamento del 
voto nella mattinata di oggi 
farà s\ che in molti, soprat¬ 
tutto insegnanti, attendano 
per votare. Tuttavia qualche 
osservazione si può già fare. 

L'affluenza di votanti è più 
alta nelle scuole private, in 
particolare in quelle gestite 
' da suore o da preti. In queste 
scuole non sono mancati epi¬ 
sodi di gravi pressioni nell'e¬ 
sercizio libero del voto, ten¬ 
tativi di strumentale polemi¬ 
ca ideologica. Solo'episodi i- 
solati, ma sufficienti a far 
comprendere che uno dei 
problemi che la scuola deve 
affrontare è proprio quello di 
liberare la democrazia scola¬ 
stica da pressioni e intimida- 
aionl tutte estranee alle vere 
questioni da risolvere. 

I votanti per eccellenza di 
ieri fsono stati comunque i 
genitori. E in diverse scuole 
elementari e medie inferiori 
di Roma nella tarda matti¬ 


nata c'era una piccola folla. 
Qualche intralcio è stato do¬ 
vuto alla macchinosità delle 
operazioni di voto, alla scar¬ 
sa chiarezza di buona parte 
del regolamento. La buona, 
volontà dei componenti i 
seggi elettorali in molti casi 
ha supplito alle carenze legi¬ 
slative. ' 

Genitori, in maggioranza 
alle urne, dicevamo. Quanti? 

Questi i dati forniti dai mi¬ 
nistero con una rilevazione 
delie 17. Riguardano il 10 per 
cento delie scuole, 64 provin¬ 
ce del Paese. Il dato del geni¬ 
tori è del 21,7 per cento, così 
suddiviso. Nelle elementari 
25 per cento; 29 al Nord, 25 al 
Centro, 18 al Sud. Nelle me¬ 
die inferiori la percentuale è 
del 21,8; 27 al Nord. 20 al 
Centro, 14 al Sud. Nelle me¬ 
die inferiori la percentuale è 
del 16 per cento: 21 per cento 
al Nord, 13 per cento al Cen¬ 
tro, 7 per cento al Sud. 

Certo negli Ultimi anni il 
livello di fiducia e di parteci¬ 
pazione è andato gradual¬ 
mente scemando, man mano 
che le speranze di moltissimi 
di poter davvero cambiare 
qualcosa venivano frustrate. 
Governi e ministri man ma¬ 
no succedutisi hanno tutti 


negato riforme ed adegua¬ 
menti degli organi collegiali 
fino ad indire anche queste 
elezioni senza alcuna mo¬ 
difica. .' 

' Una sfida Che però la parte 
più democratica del Paese 
ha dimostrato di voler e sa¬ 
per raccogliere perlomeno 
nella fase preparatoria di 
queste elezioni. Genitori ed 
insegnanti formando liste u- 
nitarle, tutte basate sulla 
qualità dei programmi e sul¬ 
la battaglia per una scuola 
pubblica, moderna e laica; 
gli studenti, dal canto loro, 
disertando queste elezioni e 
formando invece comitati 
studenteschi d'istituto come 
forma piu adeguata da im¬ 
porre i^r una reale rappre¬ 
sentatività dei giovani nella 
gestione della scuola. 

Una scarsa affluenza al 
voto potrebbe avere per esito 
quello di lasciare spazi a chi 
vuole tornare indietro: pro¬ 
grammi arretrati, ulteriore 
espansione dèlie scuole pri¬ 
vate. nessuna riforma nè del¬ 
l'elementare né della secon¬ 
daria superiore, definitivo 
allontanamento della scuola 
dalla società. Ma per votare e 
dimostrare che questa è solo 
una fase di una lotta aperta 
c'è tempo fino alle 12 di oggi. 



\ 

Anche ieri migliaia di lavoratori hanno presidiato il petrolchimico che Montedison. vuole smantellare 

Gli operai di Brindisi domani a Roma 

Prevista una massiccia partecipazione - C’è ancora tensione dopo le continue provocazioni dell’aziendà - Il disimpegno del governo 
La segreteria della Federazione sindacale unitaria ribadisce che chiederà domani a Spadolini un impegno concreto e immediato 



Massacesi cambia rotta nelle relazioni industriali : ^ 

L’Alfa Romeo (oltre 
seimila sospesi) c’è 
chi ^ende ad esempio 
la linea dura della 

Le decisioni unilaterali dell’azienda contestate dai sinda¬ 
cati - Per ridurre la produzione si lavorerà un mese su tre 


BOLANO * Per PAIf» Ro¬ 
meo sembrà essere venuta 
Pon della'verità. Lo dice 
Ettore Massacest, presiden¬ 
te delia società miianese 
dalie antiche, gloriose radi¬ 
ci nellindutttia meneghina 
nascente e dalie prospettive 
Oggi tanto incerte. 

atassaeesi non esita a 
preannunciare che, nel caso 
m cui la trattativa con il 
slndaeato sul massiccio 
ptarro di cassa integrazione 
preparato dall’azienda (e 
proprio perché massiccio e 
péànte, bisognoso di una 
verifica seria e ragionata) 
non dovesse concludersi in 
tempi ristrettissimi, l’Alfa 
procede r à unilateralmente. 
Come? Dal 4 gennaio 6.600 
lavoratori (im^egatl e Indl- 
retU) verranno posti a sero 
ore. Per ridurre di un terso 
la produzione si lavorerà 
nel reparti un mese su tre. 
•Un accordo — dice Massa- 
cast <«• è sempre meglio di 
nessun accordo. In ogni ca¬ 
so ho già informato I slnda- 
adt che ss non si dovesse 
arrivare ad un’intesa in 
tempi ragionevoli, l’azienda 
pr oèed e n unilateralmente, 
metteremo la gente In cassa 
mt mr aa teae — dice ancora 
E pr ssms n tsdslPAUa (e del- 


l’Intersind)—e chiuderemo 
le fabbriche anche sema V 
asxnso dei sindacati•. 

Molti sono I sintomi che 
la casa automobilistica dei 
biscione sta ri vedendo i suoi 
conti e I suol programmi, 
che parecchi punti di riferi¬ 
mento sono cambiati da 
quando, nella primavera 
scorsa, l’Alfa scelse di non 
seguire l’esempio della Fiat, 
di non ricorrere a massicce 
dosi di cassa integrazione, a 
riduzioni drastiche degli or¬ 
ganici, per ten tare una stra¬ 
da diversa perii risanamen¬ 
to. CMa è cambiato in que¬ 
sti mesi? n gruppo dirigen¬ 
te ha sicuramente sbagliato 
molti calcoli, ma non e solo 
sul Arese che previsioni e 
consuntivi non tornano. In 
Europa e nel mondo l’SI è 
stato un anno di ridutìone 
delle vendite di àuto; In Ita¬ 
lia, invece, la domanda ha 
continuato a tirare, ma a 
favore delie case automobi¬ 
listiche straniere. Alfa e 
Fiat — soprattutto In quel 
segmenti di mercato dove 
sono presenti case automo- 
btllstiehe europee e sunert- 
eane che hanno fortemente 
rinnovato il prodotto e no¬ 
tevolmente contenuto gli 
aumenti dipresso — hanno 


perso quote dì rèndita con¬ 
sìstenti. 

Ecco qui, un primo conto 
che non toma e chiama in 
causa I ritardi della Fiat nel 
rinnovare l propri prodotti; 
la storica, ma sempre più 
dannosa laitezza dell’Alfa 
nel campo della ricerca. Ci 
sono poi le previsioni per 
quest’anno che dicono di un 
disavanzo di oltre 200 mi¬ 
liardi; Massacesi è pessimi¬ 
sta anche per IVZ Cosa è 
successo? B tutta colpa di 
costi di produzione troppo 
elevati, dovuti a squilibri e 
•peccati d’origine» di questa 
azienda a partecipazione 
statale, quale il rapporto a- 
nomalo e per certi versi si¬ 
curamente patologico fra o- 
peral direttamente impe¬ 
gnati nella produzione e In¬ 
diretti, tra settori produttivi 
e servitì? B perché In pri¬ 
mavera zi riteneva poszibtie 
recuperare produttività e 
competitivita, ad esemplo^ 
Introducendo nuove fmme 
di organizzazione del lavoro 
che eonzentizzero un riaz- 
aorldmento di queste ano¬ 
malie .e oggl_ tutto questo 
sembra non più zu/flelenle? 

In primavera al erano 
scartate Ipotesi di *11010100- 


Dal nostro inviato 
BRINDISI — «Allora marte¬ 
dì tutti a Roma. 1 tre pul¬ 
lman che avevamo ordinato 
nel mio comune non basta¬ 
no, ne serve un altro*. «Sì, sì. 
a. Roma. Ma. il governo che 
farà? Hai sentito, dicono che 
Spadolini don ha ancora de^ 
.dJsoae riceverci*. È domeni¬ 
ca ma dentro 1 cancelli del 
petrolchimico di Brindisi ci 
sono almeno un migliaio di 
operai. Divisi In piccoli grup¬ 
pi, nella stanzetta del consi¬ 
glio di fabbrica o sotto le tet¬ 
toie del parcheggio per di¬ 
fendersi dal vento e da un 
cielo grigio che minaccia 
pioggia, sono arrivati tutti 
puntualL Stanno in fabbrica, 
guardano gli impianti che la 
Montedison ha bloccato, la 
palazzina degli uffici e dei di¬ 
rigenti che Foro Bonaparte 
ha deciso di «evacuare*, par¬ 
lano tra loro. L'altro ieri era¬ 
no nelle strade della città, 
■occupavano* Brindisi come 
ha detto qualcuno. Ieri sono 
tornati nei presidi di fabbri¬ 
ca per far capire — anche a 


> siMamento* del gruppo, e 
possUdUtà iU accordi che, 
coaie quello studiato in un 
primo momento eoa la Fiat, 
fósserò gravati da una pe-- 
sante, ipoteca suU’Alfasud. 

si parìa di 6.600perso-, 
ne che per un anno, dal d 
genn^do^ dovrebbero essere 
messe la cassa Int^razioae 
a aero,oee: neo sono ancora 
• ecce d en ze*, ma •eraberan- 
ze*.DIrìeuroÉacertaèlalo- 
rb aorte alla RnedeUEZ ■ 
È^eeltoehMdercidtnoa- 
' teaduaquadrocomeqwdlo 
odlmahcmnehanno fattoi 
sindacati, un cmifronto se¬ 
rio su tutta dati che l’azien¬ 
da mette sul tappeto: te pre¬ 
visioni del mercato, la ve¬ 
rifica dell’andamento delle 
vendite e degli stoccaggi o- 
gni trimestre, una rotazione 
nella cassa Integrazione, 
anche di quella a zero ore, 
che consenta di avviare — 

. pur in un momento in cui la 
produzione diminuisce e le 
, fabbriche saranno ad orga¬ 
nici ridotti — quelle forme 
n uove di organlzzarìone del 
lavoro che consentono forti 
' recuperi della produttività. 
Si chiede, cioè, di continua¬ 
re sulla strada del confron¬ 
to, e questo significa sopra t- 
tutto evitare qualsiasi atto 
unilateral^qualsiasl prova 
di forza. È una posizione 
che molti organi di infor¬ 
mazione, bontà loro, hanno 
definito responsabile e cau¬ 
ta, mettendola in contrap¬ 
posizione ad una presunta 
•spinta dal basso*, venuta 
dalle affollatissime assem¬ 
blee che si sono svolte In 
questi giomi negii stabili¬ 
menti del gruppo, per ina¬ 
sprire II eonfrìmto e lo scon¬ 
tro. Uno strane modo di ra- 
gfonare quelle di chi Inter¬ 
preta come una contesta¬ 
zione qurì silenzio preoccu¬ 
pato che per un’ora ha ae- 

> eompagnato l’esposizione 
meticolosa di Paolo Franco, 
a eg re tarìo della FLM, agli 

' enomUa cpnral rtuaitt in 


chi è di orecchio duro — che 
non c'è domenica che tenga, 
loro non abbassano la guar¬ 
dia. Hanno da difendere il la¬ 
voro, il pane quotidiano ed 
anche qualcosa di più. «Qui 
se si chiude la Montedison., 
noi slamò rovinati, ma .è ro-, 
vinata anche la ch!fh{ca.''È" 
un pezzo.di industria che si 
butta via e di industrie nel 
Mezzogiorno ne abbiamo po¬ 
che*: è una frase che si sente 
ripetere come un ritornello. 

Tra i lavoratori c'è rabbia 
ed anche amarezza. Roma: 
tutti guardano a martedì 
quando arriveranno nella 
capitale quel pullman da 
Brindisi e da Lecce. 

•Ci devono ascoltare quelli 
del governo. Ci devono dare 
una'risposta seria. Loro che 
cosa hanno in testa per Brin¬ 
disi? Perché stanno zitti? So¬ 
no d’accordo con la Montedi¬ 
son?». Alle spalle questi lavo¬ 
ratori hanno un mese di au¬ 
togestione, da una settimana 
va avanti la serrata eppure 
non c’è ancora nemmeno un 
tavolo dì trattativa. Nelle ul- 


assemblea qd Arese. 

Anqhe l’Alfa Romeo e i 
suol grufai dirigenti fermo 
sempre fdùjiferimento alla 
casa automobilistica tori¬ 
nese. A Novara un gruppo 
di studio si riunisce regolar¬ 
mente' ormai da mesi per 
mettere a punto programmi 
diprvduziotte in comune. Si 
parìa di parti meccaniche di 
Alfa e Fiat che abbiano ana- 
. logaciliadrata. Si esclude la 
eoproduzloae di motori o 
eamzzerie, ehmeati che 
più - incidono . sul- 
r*ltnmagìne* delle vetture 
col biscione. Un accordo fi- 
nallizato a realizzare eco¬ 
nomie di scala, che costrin¬ 
ge l’Alfa, comunque, a fare i 
orniti con la Fiat e I suoi co¬ 
sti di produzione. La •ricet¬ 
ta Fiat, sicuramente ha pa¬ 
gato, ma soprattutto per a- 
ver scaricato suUa’ colletti¬ 
vità Il costo del lavoro degli 
operai •cassintegrati»; in 
emnpenso, la FIAT auto 
non ha migliorato né 1 suoi 
conti economici né le sue 
capacità di penetrazione sul 
mercato interno e intema¬ 
zionale. Come interpretare, 
altrimenti, te previsioni ve¬ 
nute da corso Marconi per 
l’approvazione rapida da 
parte del Parlamento di 
quel fondo per le innovazio- 
^ni tecnologiche che dovreb¬ 
be portare al settore auto 
una cifra vicina ai mille mi¬ 
liardi previsti dal plano au¬ 
to, ma senza dettare condi¬ 
zioni sul plano dei pro¬ 
grammi aziendali, dello svi¬ 
la/^ e della ricerca? B co¬ 
me non rilevare che qui mil¬ 
le miliardi sono la somma 
necessaria per ripiaruue i 
deficit accumulati da Fiat e 
Alfa in quest’anno? Come 
non temere. Infine, un nuo¬ 
vo •caso Lancia», un accor¬ 
do, cioè, che anziché portare 
profitto ad Alfa e Fiat coin¬ 
cida con un abbraccio sof¬ 
focante delia casa torinese 
con quella milanese? 


Bianoa Moiioni 


tlme ore si era diffusa la voce 
(«una voce consistente* dico¬ 
no preoccupati i dirigenti del 
sindacato) che forse il gover¬ 
no non riceverà la delegazio¬ 
ne di operai ed amministra¬ 
tori che si recherà martedì a 
Roma. Ieri una nota della se¬ 
greteria della Federazione 
sindacale unitaria ha infor¬ 
mato che il sindacato chie¬ 
derà martedì a Spadolini di 
affrontare pregiudizialmen¬ 
te il problema della Montedi¬ 
son di Brindisi. 

«Chiediamo di parlare — 
dicono insistentemente gli o- 
perai —, chiediamo che per 
la chimica ci siano risposte 
serie, non possiamo permet¬ 
tere che tutti si limitino a 
qualche assicurazione di fac¬ 
ciata». B di segnali negativi il 
governo ne ha già dati trop¬ 
pi. C’è un ministro Marcora, 
che dichiara che gli operai 
devono «smettere di fare ca¬ 
sino in fabbrica*. Ce n’è un 
altro. Di Giesi, che dice di 
non volere rincarico speciale 
per Brindisi, la patata bol¬ 
lente se la prenda qualcun* 
altro. Cà anche un altro mi¬ 
nistro, Signorile, che in que- 
.sta situazione drammatica 
trova il tempo per fare su un 
giornale la ramanzina ai sin¬ 
dacati che «hanno sbagliato 
la politica industriale». 

«A Brindisi — commenta 
un compagno — la lotta va 
avanti da quattro anni. È 
dairinizio di novembre che 
stiamo dicendo: attenti, 
Montedison vuol chiudere, 
bisogna trovare una soluzio¬ 
ne. 

«Ma niente, dal governo 
nei^ure una risposta ed an¬ 
che i ^mali ci hanno igno¬ 
rato. E cod la Montedison ha 
fatto quello che ha voluto: ha 
cercato di imporre cassa in¬ 
tegrazione e tagli, ha deciso 
la serrata, è arrivata addirit¬ 
tura a ritirare i dirigenti. In¬ 
tanto sui sul giornali si fa 
pubblicità e trova delle ban¬ 
che che tirano fuori centi¬ 
naia di miliardi pubblici per 
fare la ricapitalizzazione a 
scatola chiusa». 

In questi giorni la situa¬ 
zione e diventata esplosiva a 
Brindisi. la tensione è altissi¬ 
ma, qualche giornale tira 
fuori lo spettro di Reggio Ca¬ 
labria. La Montedison lancia 
fonogrammi provocatori, i 
fascisti della CISNAL cerca¬ 
no in ogni occasione l'inci¬ 
dente. È una trappola: gli o- 
perai l’hanno capito e non ci 
sono cascati. Ora comincia 
un’altra settimana, la più 
difricile, con la manifesta¬ 
zione a Rema, con lo sciope¬ 
ro nazionale del chimici di 
venerdì (qui in Puglia sarà in 
lotta tutta l’industria). Sette 
giorni decisivi. Questa fab¬ 
brica, questa città aspettano 
risposte concrete. Negarglie¬ 
le sarebbe uno schiaffo in 
faccia. 

Robarto Roscanl 

Nettai feto in alto: Uno dei mo- 
monti più sipnificativi doflo lot¬ 
ta al petrolchimico di Brindisi: 
gli operai monUestano doventi 
allo fabbrica noi momen to in 
cui lo dirotiono doW’ot l anda 
formo gli impianti o lo otawtado- 
re Indi c ono dio r a tt M ti pro¬ 
duttivo al apogno. 


: Stroncato da un malore, a settantaquattro anni 

È morto Celso Ghini: 
60 anni dì battaglie di 
un comunista moderno 

, ‘ i 

Dalla lotta antifascista, aH’impegno politico nel «partito nuo¬ 
vo» - 11 lavoro all’ufficio elettorale - Messaggio di Berlinguer 


ROMA — È morto Celso Ghi¬ 
ni, figura prestigiosa del mo¬ 
vimento operaio e della lotta 
antifascista, dirigente comu¬ 
nista sin dagli anni della clan¬ 
destinità. Aveva appena com¬ 
piuto 74 anni. E una perdita 
molto dura per il nostro parti¬ 
to: migliaia di militanti e an¬ 
che di non comunisti lo cono¬ 
scevano bene per il suo lavoro 
attento e intelligente di re¬ 
sponsabile deU’Ufficio eletto¬ 
rale e statistico del PCI. 

Olso Ghini era stato colpi¬ 
to sabato mattina da ictus ce¬ 
rebrale. Subito ricoverato alla 
clinica «Città di Roma*, vi è 
spirato all'alba di ieri. Poche 
ore dopo gU decine di compa¬ 
ri (tra cui numerosi membri 
della direzione dei partito) si 
strìngevano intorno ai fami¬ 
liari rendendo omanio alla 
salma. La camera ardente ver¬ 
rà aperta stamane alle 10,30 
nella sezione del PCI di Mon¬ 
teverde Vecchio, in via Spro- 
vierì, da dove domattina alle 8 
muoveranno i funerali. 

Appena appresa la notizia. 
Enneo Berhniraer ha inviato 
un messaggio di cordc^lio alla 
vedova Luisa e ai figli Enrico 
e Sergio. «Profondamente ad¬ 
dolorato per la morte deU’a- 
mato compagno Celso — ha 
scrìtto tra l'altro Ekrlin^er 
— vi invio a nome della dire¬ 



zione, del partito tutto e mio 
personale i sentimenti di par¬ 
tecipazione al vostro dolore e 
le più vive condoglianze. 
Scompare con Celso Ghini un 
compagno ricco di prestigio e 
di esperienza, una figura tra le 
più belle del nostro Partito, 
un uomo dalla coscienza lim¬ 
pida e dalla ferma volontà, un 
vero intellettuale della classe 
opei'aia*. 


Berlinguer ha rilevato poi 
che, come quella di altre no¬ 
stre personalità di rilievo, «la 
vita del compagno Ghini è 
stata scandita dai ritmi della 
sua coraggiosa opposizione al 
fascismo, pagata con dodici 
anni di carcere e di confino; 
dalla sua preziosa attività po¬ 
litica clandestina; dalla sua 
partecipazione alla ipierra di 
Liberazione nazionale, a Ro¬ 
ma e nel triunvirato insurre¬ 
zionale delle Marche; dalla 
sua coerente, sistematica a- 
zione per costruire un Partito 
nazionale e di massa adeguato 
alle condizioni della nuova 
storia democratica e repubbli¬ 
cana». «Cosi lo vogliamo ricor¬ 
dare — ha concluso Enrico 
Berlinguer —, comunista e- 
semplare, al lavoro, con mo¬ 
destia e tenacia, sino agli ulti¬ 
mi giorni della sua vita*. Tra i 
primi messaggi di cordoglio 
anche quelli del presidente 
dell’ANPI, Arrigo Boldrìni. e 
della segreterìa deU’associa- 
zione; quello del presidente 
della Clamerà, Nilde Jotti. La 
figura di Ghini è stata ricor¬ 
data ieri anche nel corso della 
seduta conclusiva del congm- 
so regionale del PCI dell’Emì- 
lia-Romaraa. 

- Al cordoglio di tutto il par¬ 
tito si uniscono tutti i compa¬ 
gni deìVÙnità. 


È stoto per vent’anni l’tncubo del Viminale. 
Non c’era niente da fare: per quanti •cervello¬ 
ni» il minuterò delVIntemo allestisse, pun¬ 
tualmente i primi risultati elettorali (e, negli 
ultimi anni, le prime proiezioni) uscivano 
dalla stanzetta di Botteghe Oscure dove Celso 
Chini aueua il suo quartier generale. Erano 
sempre azzeccati, i suoi dati: e ogni volta che 
dal suo ufficio le cifre rimbalzavano alla sala- 
stampa del Viminale, era una corsa di tutti i 
giornalisti ad arraffare e trasmettere in re¬ 
dazione le cifre di Chini. Perché di lui si fida¬ 
vano tutti, e t pochi tardivi numeri del mini¬ 
stero non servivano a nessuno. 

Era più di un tecnico, era un vero e proprio 
scienziato in questa materia. Pensate, ad ogni 
elezione noi dell'Unità sapevamo'dr poter' 
contare,-Rid trenta-quaranta ore dopo il voto, 
su uno studio approfondito e attendibile dei 
dati scomposti secondo cento criteri diversi- 
le grandi città e i piccoli centri, le zone ope¬ 
raie e le aree borghesi, le caserme e gli ospe¬ 
dali, le roccheforti rosse e le regioni bianche. 
Negli ultimi tempi aveva affinato a tal punto 
le sue capacità di ricerca — adeguandole alle 
nuove esigerue e ai nuovi fenomeni politici — 
che riusciva a darci analisi convincenti anche 
su come avevano vototo le donne, i giovani, i 
gruppi emergenti 

Come faceva? Crande organizzazione, tut¬ 
ta artigianale ma ad altissimo livello. Grande 
intrìligenza politica, tutta allenata in una vi¬ 
ta garìboldina di impegnative avventure e di 
grande saggezza. Grande metodo, sperimen¬ 
tato e verzicato con eccezionale scrupolo, pa¬ 
ri soltanto alla sua proverbiale modestia. 
Grande fantasia, che gli permetteva di non 
rimanere mai indietro (le prime proiezioni le 
aveva inventate lui, servendosi del lavoro vo¬ 
lontario di migliaia'di attivisti comunisti 
sparsi in quelle che lui aveva individuato co¬ 
me sezioni-chiave). Crande capacità di lavo¬ 
ro, che ritrotàamo tutta intera nei suoi libri 
(•Il voto degli itoUani», •L’Italia che cambia», 
•Il terremoto drì 15 giugno»), che non sono' 
soltanto un prezioso archivio di dati ma veri e 
propri manuali di politica scritti da operaio- 
intellettuale che non cadeva mai nell’econo¬ 
micismo ma aveva ben ferma nella testa un’i¬ 
dea storica di tutta la complessa realtà del 
nostro paese. 

Tutto questo non era casuale, né era acca¬ 
duto improvvisamente. Per capire il lavoro di 
Crìso Chini bisogna capire la ricchezza della 
sua vita. Nasce a Bologna il 6 dicembre del 


1907. Comincia assai presto a fare l’operaio, e 
altrettanto rapidamente cresce la sua co¬ 
scienza politica e di classe: a diciassette anni è 
arrestato una prima volta per attività politi¬ 
ca e sconta due mesi di carcere. Appena esce 
diventa comunista: daccapo in prigione per 
tre mesi, mentre lo chiamano a far parte del 
Comitato federale di Bologna. Sono anni bui, 
in Italia, e c’è bisogno di attrezzare i nostri 
pochi giovani quadri: Celso va per due anni 
alla scuola di partito, a Mosca. Quando ne 
esce parte per la Francia, dirigente della 
FOCI con compiti di lavoro in direzione dell’ 
Italia. 

Ed è appunto durante uno dei suoi viaggi 
illegali in patria che Ghini viene arrestato a 
'' Milano;alla fine del ‘31. Sarà condannato dal 
:-Tribunale! speciale a 17 anni di carcere. Ne 
sconta cinque; poi, in seguito ad amnistie e 
condoni, è inviato al confino dove resterà sirto 
all’agosto ’43. Nuovamente libero, si coccerd 
nuovamente in un accanito lavoro, per il par¬ 
tito e per la Resistenza; opera nell’ottava zona 
di Roma durante l’occupazione nazista, fa il 
corriere tra t centri del partito di Roma e 
Milano, ispettore del partito per Marche e 
Umbria, nel ’44 sarà uno dei tre uomini che 
organizzerà e dirigerà l’insurrezione marchi¬ 
giana. 

A Liberazione avvenuta, Celso riprende il 
' suo posto nelle fUe del partito come se nulla o 
quasi fosse successo. E ancora una volta con 
tenacia e modestia. Entra subito nella Com¬ 
missione centrale di organizzazione, di cui 
diventa vice-responsabile nel ’47, un incarico 
che manterrà sino al ’35 quando andrà in 
Piemonte per due anni come ispettore regio¬ 
nale del partito. Poi di nuovo nella sua Emi¬ 
lia, prima come segretario della federazione 
di Bologna, poi come responsabile del Comi¬ 
tato di coordinamento regionale, un’espe¬ 
rienza che anticipa quella dei CR. Nel ’60 tor¬ 
na definitivamente a Roma, come segretario 
della Commissione centrale di controllo (di 
cui è membro dal 9" all’11' congresso; prima, 
sin dal 6* era stato nel CC); poi, dal ’€3, come 
responsabile dell’Ufficio elettorale del parti¬ 
to. - 

Non lascerà più quest’ufficio. Ci aveva la¬ 
vorato sino a venerdì sera, dopo essere andato 
all’ANPI a scrivere un editoriale per •l’Anti¬ 
fascista», e prima di correre nella sua sezione 
per il congresso. 

g-f.p. 


Milano: assassinato nell'anta 


MILAflO — Foreca / aj ol a 
m on to di conti l'altro soro noi 
capotamgo IsnOordo. Ih» pro- 
flMtaoio por rapina, flirto o 
osooeimiono por dofinquoro è 
staso s s ssssinsts montro si 
trovovo a ba r da doBo ma an¬ 
ta. L'omicidto • ayosm i ta sa¬ 
bota aara alle 22.20 tal piana¬ 
la Ao c ar s ìa. a n g ele viola Cor- 
toaa. la vittinia si cfiianiavs 


Omo Nigrìsolo, avovs 27 snni. 
ufficMmonts rsskisnta s Ba¬ 
voso davo parò — ha diehio- 
rato M frataPo chianiato par il 

dova do sotto anni. 

Montro si trovava formo al 
volanfa doNa suo Valve verde 
è stato a ffiancato ds una «Mi- 
nis dalla quale gli occupanti 
hanno fatto fuoco. R Nigrìsolo 
è stato colpito al patto. Soc¬ 


corso o trasportato oToopo- 
dola Son Carlo è morto tra oro 
dopo. SuR'auto gR invostigota- 
rì hanno trovato una bar s otto 
con i documonti di Eleonora 
>^6ardo, di 20 anni. La quale è 
stata fermata subito dopo dal¬ 
la poizia mentre si aggirava 
vicino al luogo dal doRtto. La 
donna ho fornito uno var gi ono 
, contrsddittoris s raticanta a 
par questo è stata srrsststa 
par favoraggianiant^ 


^ Le lumache che 
Goosumono poco 

r le lasciamo fare 

agl altri. 


Noi foociomo lepri 
che oon8umarK>(" 
pochtosimo. 



Come le 127 m» Berle con ca mb io e 5 marcB dio fa 1941 km con un NtrOi 
manlBnBnaB la faWa brManlo di s ompra. E v elo ci tà m aaaima di 135, 
140 a f95 km/h e aaeonda dalla voriioni. 
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Su «Belfagor» tre racconti giovanili di IVloravia ' si aggravano le condizioni di ^uilibrio tra Nord e Sud_ 

■■■ ~~ -■. ■ ..-^^ - e il dramma deila fame è destinato ad aumentare 


Neirdilticamera 


Leggiamo le cifre dello spreco globale di risorse 






<--A 




■ Per una coincidenza sin- : 
gelare, mentre si annunzia 
Timminente comparsa in li¬ 
breria d’un nuovo romanzo ^ 
di Alberto Moravia intitola¬ 
to «1934», la rivista «Belfa- 
gor» pubblica nel suo ulti¬ 
mo numero alcune scono¬ 
sciute pagine giovanili dello 
scrittore, che risalgono al 
1928: e che offrono un’occa¬ 
sione notevole per verifi¬ 
care la coerenza d’interessi 
e di orientamenti d’una car¬ 
riera letteraria in corso da 
oltre mezzo secolo. Autore 
della riscoperta è Umberto 
Carpi, studioso autorevole e 
. attentò dellé avanguardie 
artistiche italiane nel primi 
decenni del secolo. La loro 
attività si prolunga anche 
oltre la guerra, quando già 
il fascismo si è installato al 
potere. Lo testimonia una 
serie di riviste e rivistine, e- 
spressione di gruppo, intel¬ 
lettuali orientati in senso 
decisamente modernista, a 
contatto con le esperienze 
più avanzate della cultura 
europea coeva. persona-, 
lità ispiratrici a volte appar- .. 
tengono aU’aré politica del- - 


5 ? 


Pagine 
a tratti 
acerbe, 
ma in cui 
è già ben 
riconoscibile 
il robusto 
indagatore 
di costumi 
degli anni 
successivi 


A destra. Alberto travia 
in una recante immagine. 
A sinistra, lo scrittore 
agli inizi degli anni ’60 


Tantlfascismo di sinistra, 
ma in altri casi sono invece 
implicate nell’ideologia fa¬ 
scista: per lo più, se ne stac¬ 
cheranno in anni successi¬ 
vi. Siamo dunque in un cli¬ 
ma complesso e contraddit¬ 
torio, non facilmente sche¬ 
matizzabile, che trova i suoi 
punti di riferimento tra fu¬ 
turismo e «novecentismo» 
bontempelliano, immagini¬ 
smo e surrealismo, espres¬ 
sionismo teatrale e raziona¬ 
lismo architettonico. 

Una ' di quéste riviste, 
r«lnterpÌanetario», diretta 
da Luigi Diemoz e Libero 
De Libero, pubblica nel cor¬ 
so del 1928 quattro racconti 
del ventunenne Moravia; Io 
presenta come suo redatto¬ 
re e dà notizia della prossi¬ 
ma apparizione di «un for¬ 
tissimo romanzo», dal titolo 
ancora incerto, «Cinque 
persone e due giorni» oppu¬ 
re «Gli Ardengo, Lisa e Me- 
rumecl»; sarà invece «Gli in¬ 
differenti», anno 1929. Un 
altro analogo giornale, vi 
lupi» ' ospita nello ^ stesso ' 
tempo un dialogo, dello, 
scrittore. «Belfagor» listain- 


I «C 




ifferenti» 







Lalla Romano 
Inseparabile 

« Il libro ha un singolare fascino romanzesco 
che gli deriva dalla rinunzia a costringere 
la vicenda entro categorie di giudizio prestabilite» 
(Vittorio Spinazzola, «dXJnità») 

«Un mondo cucito con il doppio filo dell’intelligenza 
e di una sottile magia» 

(Girlo Sgorlon, « il Giornale nuovo») 

«La velocità, la verità, il ritmo cosi moderno 
da commuovere e che è 
il bellissimo ritmo di questa scrittrice» 

(Marisa Zoni, «il manifesto») 

«Supercoralli», L. 8ooo 

Einaudi ^ 


Firenze, 10-11 dicembre 

Istituto Gramsci 
- Giulio Einaudi editore 


Intellettuali e potere 

Giornata di studi 
sul quarto volume degllAnnali 
della Storia d'Italia Einaudi 


• Istituto Gramsci (Sezione toscana) 
piazza Madonna degli Aldobrandini. 8 

10 dicembre ore 16 

Cultura, Chiesa e mentalità religiosa 
fra Medioevo e età moderna 

Alberigo, Allegra, Bolgìani, Campor«i, 
Chirtolini, Miccoli, Petini, Pro^jeri, 

Rosa, Rotondò. Rusconi, Tabacco 

11 dicembre ore 9 

Intellettuali, industria, modernizzazione 

Aytnard, Baglioni, Carpi, Castronovo, Galasso, 
Lanaro, Sapelli, Turi, Villani 


Palazzo Medici Riccardi 
Il dicembre ore 16,30 

Tavola rotonda 

Intellettuali società e stato nella storia dltalia 

Asor Rosa, Badaloni, Forcella, Gallino, 
Garin, Schiavonc, Vivanti 
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pa oggi tre di queste lontane 
. prove, le più sconnesse al 
; lavoro preparatorio per l’o¬ 
pera che segnò l’esordio fol¬ 
gorante del giovane roman¬ 
ziere. V-..- - .-r . 

Il «Dialogo tra Amieto e il 
principe di Danimarca» è un 
ironico apologhetto morale, 
in cui un Amleto ammoder¬ 
nato e imborghesito procla¬ 
ma il suo indifferentismo. 
Cioè l’incapacità di provare 
i sentimenti vivi di odio e 
vendetta da cui il personag¬ 
gio shakespeariano è ani¬ 
mato nei confronti della 
madre e dello zio parricidi. 
«Cinque sogni» si presenta 
come un vero e proprio ca¬ 
pitolo dei romanzo in gesta¬ 
zione, poi espunto dalla ste¬ 
sura definitiva. I protagoni¬ 
sti sono inseguiti uno dopo 
l’altro nell’abbandono del 
sonno, a rivelazione del lóro 
desideri, incubi,, frustrazio¬ 
ni. Infine «Villa Mercedes» è 
uno Studio d’ambiente, teso 
a far emergere i sentori se¬ 
greti di corruzione déiittuo- 
•sa che allignanodietro il de- • 
coro e il torpore'delle, fec- 
ciate, negli interni fastosi 


d’Un quartiere romàno. Ine¬ 
quivocabilmente borghese e 
fascista. 

■ In queste pagine si è col¬ 
piti anzitutto dalla molte¬ 
plicità ' e ricchezza ' degli 
strumenti narrativi padro¬ 
neggiati da un autore poco ’ 
più che adolescente; un gu¬ 
sto insistito per i particolari 
analitici, di chiara indole 
' naturalistica, si accompa¬ 
gna alla restituzione di at¬ 
mosfere di forte valenza 
simbolica, ai. limiti della 
surrealtà, Tanalisi psicolo¬ 
gica dimostra buone con¬ 
suetudini di letture freudia¬ 
ne, mentre una tecnica de¬ 
scrittiva di tipo cinemato¬ 
grafico assicura •l’alacrità 
del racconto, accentuando¬ 
ne la tensione visiva. 

A queste risorse d’una 
scrittura, peraltro ancora 
qua e là incerta, fa riscontro 
li fervore d’un pessimismo 
moralistico, accentuata- 
mente segnato dal sarca- 
smb: È insomma già ben ri¬ 
conoscibile il robusto inda- • 
gatore di costumi che nei 
decenni successivi sotto¬ 


porrà a processo, di opera, 
in opera, le ambiguità, I vel- . 
leitarismi, l'ignavia della 
sua classe d’origine: sempre 
facendosi forte d'una razlb- ^ 
naiità laicamente spregiu¬ 
dicata, che alla diagnosi di 
sfacelo della civiltà contem¬ 
poranea accompagna • la 
persuasione dello stato pe¬ 
renne di crisi In cui versa 
l’esistenza umana. £ sin da 
questi esperimenti d’esor¬ 
dio Moravia mostra di sa¬ 
per congiungere la lucidità 
del criticismo conoscitivo 
alla fertilità di invenzioni 
narrative estrosamente ef¬ 
ficaci: motivo quest’ultimo 
che sarà alla base della sua 
vasta fortuna di pubblico. 

Resta da chiedersi perché 
lo stesso Moravia abbia la¬ 
sciato cadere in dimenti¬ 
canza completa le pàgine 
ché «Belfagor» ripropone. 
Può darsi sia esatta Tintesi 
avanzata da Carpi, riguar¬ 
dante il desiderio di rimuo¬ 
vere un’attività di collabo¬ 
razione a periodici cultural¬ 
mente d’avanguardia ma 
politicamente legati al fa¬ 
scismo. Sono pero da consl- 
, derare anche altri motivi, 
più particolari. 11 «dialogo» è 
certo assai significativo, ma 
anche molto esiguo, e inol¬ 
tre steso nella forma incon¬ 
sueta; quasi d’uno «sketch» 
teatrale. «Cinque sogni» non 
ha vera autonomia di rac¬ 
conto; è. come si diceva, un 
capitolo degli «Indifferenti», 
poi giustamente soppresso 
perché questa incursione 
neil’onirismo contrastava 
con il clima generale di rea- 
listicità del romanzo. Quan¬ 
to a «Villa Mercedes», l’aù- 
tore può avervi riconosciuto 
un sensibile eccesso di fer¬ 
vore moralistico, e assieme 
di accensione metaforica. 

Starà comunque ai lettori 
odierni di valutare queste 
pagine come un contributo 
non irrilevante alla miglior 
comprensione delia perso-. 
naiità moraviana, colta qui 
nella fase decisiva della sua 
maturazione ideologica : e 
letteraila; . 

' Vittorio Spinazzola 
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divìdono il mondo 


Prendiamo in considerazio' 
ne un soggetto particolare, del 
quale non conosciamo la rap' 

I ; presentatiuità statistica (cioè 
! I non sappiamo quanta parte 
I ; rappresenti delta realtà socia* 
le in cui vive) però sappiamo 
. che esiste, e che costituisce un 
aspetto non eccezionale della 
realtà indiana. / - - 
- Si tratta di un coltivatore 
j difetto, piccolo ■ proprietario, ■ 
j che coltiva i.propri campi col 
solo aiuto dei familiari e di una 
Vacca: produce quasi soltanto 
per autoconsumo, cioè • non 
compra e non vende quasi 
. niente; è abbastanza bene or¬ 
ganizzato da possedere attrez¬ 
zi metallici per lavorare la ter- 
; ra, e abbastanza fortunato da 
aver e un pozzo; è abbastanza^ 
àgiàto da mangiare meglio di 
un cinese medio (infatti trqt- 
; tiene perii consumo della pro¬ 
pria famiglia 250hg alVanno di 
cereali prò capite) ma non è 
cosi agiato da poter contare su 
qualcos'altro che le proprie 
braccia per le opere di miglio¬ 
ramento fondiario. 

. Ora confrontiamo . questo 
contadino indiano, che esiste 
.concretamente, anche se non 
sappiamo quanto sia statisti¬ 
camente significativo, con un 
altro uomo che è per contro 
una -massiccia realtà statisti¬ 
ca: l'americano medio, quello 
che secondo i dati fomiti da 
Léstér’Browh consuma 708'kg 


di cereali all'anno (il consumo 
più alto del mondo f Entrambi, 
quando consumano una calo¬ 
ria alimentare, consumano ca¬ 
lorie non alimentari che sono 
state necessarie per produrla. 
v Secondo i dati fomiti da Bu- 
gene Odum, quando il contadi¬ 
no indiano che abbiamo de¬ 
scritto adopera nel suo lavoro 
una caloria non alimentare, ot¬ 
tiene tante calorie alimentari 
quante ne ottiene un'azienda 
eerealicolà americana con 2.5 
calorie non alimentari. Esiste 
dunque, nello coltivazione a- 
mericana, uh -fattore spreco- 
pari a 2,5. 

. Poiché produce per auto- ' 
consumo, il contadino indiano 
non affronta costi energetici 
relativi al trasporto, alla con¬ 
servazione, al confezionamen¬ 
to, allo distribuzione degli ali¬ 
menti: attività che per contro, 
nel sistema alimentare ameri¬ 
cano, aggiungono tre calorie a 
ciascuna caloria non alimenta¬ 
re spesa nella produzione agri¬ 
cola. Questo porta il -fattore 
spreco- a IO. 

Non è che l’americano me¬ 
dio mangi direttamente 708 kg 
di cereali all’anno: il suo medi¬ 
co'glielo proibirebbe! Ne man¬ 
gia al massimo 140 kg direi tot 
mente, secondo Brxiwn, e H ri- 
rhàn'èhte •—cioè 568 kg lo dà 
agli animàti d'allevamento (vi-, 
telli; nUùaU, polli). Ma c’i una 
legge'ecologica generale, se¬ 


condo la quale — lungo la pira¬ 
mide alimentare — ciascuna 
specie mette a disposizione 
della specie che sta sul gradino 
soprastante soltanto il 10% 
dell’energia che ha ricevuto 
dalla specie che sta sul gradino 
sottostante. In altri termini: 
somministrare agli animali da 
carne 568 kg di cereali signifi¬ 
ca 'r ricavarne tante calorie 
quante se ne ricaverebbero dal 
consumo diretto di 57 kg di ce- . 
reali (qui si ragiona soltanto 
del contenuto calorico della ra¬ 
zione alimentare: non del con¬ 
tenuto ' proteico, ■ vitaminico, 
ecc.). Sicché nell'insieme la 
produzione, la conservazione, 
il trasporto ecc. dei 708 kg di. 
cereali dei quali o^i anno l'a- 
mericano medio dispone, han¬ 
no un costo energetico pari a 
quello.di 7080 kg di cereali pro¬ 
dotti dal contadino indiano 
(poiché il fattore spreco — co¬ 
me abbiamo visto — è pari a ■ 
10) ma, dal punto di vista dell’ 
alimentazione calorica, -ren¬ 
dono- quanto 140 + 57 * 197 
kg. A questo punto il fattore 
spreco è pari a 7080:197 * 36 
circa. Per procurarsi quelle ca¬ 
lori alimentari che il contadino 
indiano considerato si procura 
con un gallone di petrolio, l’a¬ 
mericano medio ha bisogno di 
36 galloni di petrolio. . 

V Ma c'è un'altra óssérvazione 
molto importante da fare. Quel 
fattore spreco che abbiamo cal¬ 
colato pati a 36, sembra desti- ■ 


inaila nostra spia nel telesclicvnib 


Dal nostro inviato 

TRIESTE ~ «Ma ora sentiamo cosa ha da dir¬ 
ci Fulvio Damiani, che si trova all’EUR dove è 
in corso di svolgimento l’assemblea della DC>. 
Nel dire queste parole Vannucchi, il «condut¬ 
tore» del TG 1 si gira sulla sua sedia, ci volta le 
spalle é fissa lo sguardo su un piccolo schérmo 
inquadrato dentro lo studio, dove compare ap¬ 
punto la sala del Palazzo dei congressi. In quel 
momento anche il «conduttore» sembra di¬ 
ventare uno come noi, un telespettatore in at¬ 
tesa di sapere di cosa sta discutendo la DC. 11 
piccolo schermo, a.poco a poco si ingrandisce, 
fino a coincidere con lo schermo del «nostro» 
televisore, in casa nostra. Abbiamo, a questo 
p^unto, rimpressione di essere anche noi all’ 
EUR, dì -assistere» effettivamente all’evento 
in corso. Ecco uno del prodigi dell’informazio¬ 
ne teievisiva: produrre il senso della «realU» e 
quello della «presenza». 

Cosa Può esserci di meglio, dal punto di vi¬ 
sta di una informazione completa e oggettiva, 
che vedere con i propri occhi un avvenimento 
mentre si sta svolgendo? Quale giornale più 
fedele del Telegiomale? E invece no, risponde 
Omar Calabrese, insegnante al DAMS di Bolo¬ 
gna: abbiamo assistito a un gioco. Il gioco del 
«complice e la spia». Quanto di più lontano, 
insomma, dalla tanto predicata «completezza» 
deU’informazione. E il convegno intemazio¬ 
nale di Trieste indetto dairistituto intemazio¬ 
nale di studi sui diritti deH’uomo. presieduto 
da Vincenzo Buscema, si è occupato e preoccu¬ 
pato proprio del «diritto aH’informaztone e i 
processi di manipolazione nella comunicazìo- 


La manipolazione telerisiva: còme informare meno 
informando di più - Un convegno a Trieste con Veron, 
Calabrese, Boscema, Perniola, Bettetini, e Cesareo 


ne televisiva». Una manipolazione intesa non 
in. senso morale (come deliberata volonlA di 
mistificare la gente, ché pure q>esso non nuui- 
ca) ma in quello tecnico: connesso cioè alla 
natura e ai caratteri stesti dei mezzo. 

«Il mezzo é il messaggio».d^eva Mactuhan 
negli anni Sessanta. Ui potenza della TV gli 
appariva tale da poter trasformare il m ondo 
in un «villaggio globale», da creare una nuova 
società. Ma quella visione u t o p i ca di MacLa- 
han — ha ricordato Mario Pernioia al eonve» 
gno triestino — ha lasciato presto tt pano a un 
secondo momentec quello detta «videteatio» 
ne» della realtà, della sua rìduzkme a immagi¬ 
ne, a spettacolo, o a «catastrofe». Oggi infino 
staremmo approdando, ooprattutto grazie agH 
sviluppi della telematica (vi de ore g iitratóri c 
videocassette, banche dei dati, eccetera} a una 
terza fase: quella dtila televiri a ne «diiponild 
le», la telcvisÌone»casa. - . 

Non più portatrice del ricatto delPattualità, 
deireffimero, ma con un carattere «ndinativo, 
operazìonaie. Cèrto incapace di resCituirri ana. 
totalità, però in grado dì farci m^tio intende¬ 
re le frammentazioni, lé differenze, le rcalati» 
vìzzaztoni in mezzo a cui viviamo. Indubbia¬ 


mente le riflessioni di Perniola non sono da 
confondere con Papelogia delllpoteti ncolìbe* 
rista di «dèmbcrazia comunicativa» che le 
nuove tecnologie tetevWvc renderebbero pos^ 
tibile. 

No ha parlato Giovanni Cesareo, con una 
particotofe attenzione ai fenomeni struttura¬ 
li. n tele vi s ore trasformate in -terminale do¬ 
mestico» r e ndet ob be pootibBe a ciascun uten¬ 
te di pfediipofti una specie di privato -palin'- 
sest o I. OomWnando in si e m s raso del videore- 
l^ratoie, deite vidrorasorttt , della consulta- 
atene attraversa tetecomandi di archivi di dati 
e di pregrammL flnir obbe la -mastificazione- 
atluste . Se conds I teo ri ci deB’ipotesi heoHbert- 
ota, chiunque potrà Onalmonte s ce gl ier e te 
teda ved ere , le informationi da ricevere. 

. Non più un «diocossn» p r e o r d i nato dall’alto, 
benfù una galassia di frammenti dove lasciar 
spaziare la Hbeclàindividaale. Ma sarà davero 
coti? Non saranno ancora i gruppi dominanti, 
te grandi multinazionali, ad organizzare le 
banche-dati e gli arehivt infermativi? 

La «demoermia Comunicativa» rischia cioè 
di ridurti ad un nuovo mcccaniomo.— cquili- 
brato e decentrato — di òrganioazìone e di 


controllo del consenso. Senza partire dalle fon¬ 
ti anziché dai terminali, senza un’alternativa 
di trasformazione — ha detto Cesareo — non 
si può parlare di un’autentica «democrazia co- 
. municaiiva« la quale sappia ricomporre in un 
«discorso» la realtà scomposta ogp in fram- 
incnti perché ciò serve a conservarla com’é. 

E qui bisognerebbe rifarsi (ma io spazio è 
tiranno) alla relazione introduttiva di Gian¬ 
franco Bettetini sulla amMguìtà deU’uso del 
•racconto» e del «commento» neirinfòrmazio- 
ne televisiva. Sui ruòlo determinante cioè con¬ 
servato dalla parola — in un mezzo come la 
TV fondato suirimmagine — nel propoire le 
enunciazioni cui sono interessati i oetentori di 
questo mezzo. Eliseo Veron ha portalo l'esem- 
^ del «conduttore» francese del tete g iomaie: 
un personaggio timpatico, accattivante, ài 
quale i teles^ttatori debbono concedere la lo¬ 
ro fiducia perché egli possa condurli attraver» 
so il sentiero suggestivo dell’immagine, non a 
toccare la realtà, ma rinterprctazione che di 
questa realtà ti vuole imporre. E altora è op¬ 
portuno tornare al gioca del complice e la spia 
proposto da Càlabrcse. 

«Complice» è chi si colloca, nello studio tote» 
visivo, come «osservatore» degli avvenimenti, 
colui che cenesce Finterà trama del telegior^ 
nate. «Spìa» è il giornalista al quale i’osserva- 
tore, facendo mostra di trasformarti anch’egli 
in s pe t ta tore, affida H compito di darci una 
hoCuia inedita, di svelarci un segréto. Un gio¬ 
co strategico, passibile al mezzo televisivo, alla 
sua tecnica, al suo impianto soenografko. 

Mario Passi 


Parte prima: la farsa. Ci 
sono, non scritte ma non me¬ 
no ovvie per questo, alcune 
regole di etichetta che disci¬ 
plinano I rapporti tra gli in¬ 
tellettuali partecipanti al 
Circo Bamum dei convegni. 
Tra le più ovvie è la seguente: 
se uno (net caso. Salvati * A) 
interviene a braccio (cioè: non 
per leggere e commentare una 
relazione scritta che rimane 
agli atti) prendendosela con 
un altro (Giorello - B) che 
pure u braccio era intervenu¬ 
to in precedenza, quest'ulti¬ 
mo può chiedere chiarimenti 
o reagire in sede di convegno, 
ma non ha senso che riversi le 
sue pcnsées de l'escalier un 
mese dopo su un giornale. Lo 
ragione della regàa è sempli¬ 
ce: in assenza si un testo 
scritto. A può aver capito ma¬ 
te quel che ha detto B. oppure 
B aver capito male quel che 
ha detto A. e un paio di intera 
venti verbali incrociati riag¬ 
giustano il tutto, o definisco¬ 
no meglio i contrasti, senza 
spreco di carta stampato. Le 
cose si complicano ancora di 
più quando un terzo fJQonda- 
dori ■ O, non presente al 
convegno, firma insieme con 
B il pezzo scritto contro A: 
perché mai firmo se non era 
presente al convegno! Non 
potrebbe forse aver capito ma¬ 
le l'illustrazione che B gli ha 


Marxismo e neoutiiitarismo: interviene Michèle Salvati 

Ma chi decìde cos’è utile? 


fatto delle posizioni di A, che 
a loro volta potrebbero esser 
state fraintese da B, o basate 
su un banale fraintendimento 
di A delle posizioni di B? In¬ 
samma, una farsa. 

Parte seconda: le polemi¬ 
che inutili. Sono inutili gli in¬ 
sulti ad uso pubblico che si 
sanno falsi: al di fuori del cir¬ 
co Bamum e della farsa, ci co¬ 
nosciamo tutti benissimo e. 
credo, abbiamo una certa sti¬ 
ma reciproca. In particolare, 
Giorello e Mondadori possono 
ignorare se io abòia familiari¬ 
tà con le ultime trovate del 
neo-utilitarismo filosofico, 
ma sanno benissimo che il 
neo-utilitarismo delta -nuo¬ 
va- teoria del benessere t'ho 
dovuto succhiare con il latte 
degli economisti, volente o no¬ 
lente, e assai dopo il 1943. 

Parte terza: il problema. 
Non intendo intervenire sulle 
cose Che Giorello e Mondadori 
hanno scritto su TUnità. In 
parte non le ho capite bene; 
quelle che mi sembra di aver. 


capito le trovo un poco curio¬ 
se; e poi Fausto Ibba ha già 
intonato 'un robusto contro¬ 
canto alla loro cantata neo- 
utilitaristica. fhù oltre, non 
mi pare che un giornale sia la 
sede adatta per queste pole¬ 
miche: si alimentano soltanto ■ 
altri fraintendimenti e pro¬ 
fluvi di carta stampata. Un 
giornale come l’Unità è la se- ; 
de adatta per spiegare con 
chiarezza il punto essenziale. 
e non le sottigliezze, di una 
delicata questione filosofica. 

La posizione utilitaristica, 
vecchia e nuoto, va presa con 
molta serietà, ^sa parte dat- 
Tassunto che il singofo è il mi-* 
glior giudice dei suoi interes¬ 
si, delle cose che vuole e che 
non vuole. La società è vista . 
come un insieme di singoli, o- 
^uno con la sua originaria e 
intoccabile funzione di utili¬ 
tà. Il problema detta demo¬ 
crazia polUica è quella di sta- ’ 
Mire regole che consentano 
di operare delle scelte sociali 
facendo il meno possibile vio¬ 


lenza aU’insieme delle prefe¬ 
renze dei sin^L Le regole 
che si è riusciti a trovare e che 
resistono a critica intèrna so¬ 
no assai pevere, ed un ipìvèr- 
no che dovesse attenersi od 
esse sarebbe rapidamente pa¬ 
ralizzato. Ma il modo di impo¬ 
stare il proUemm è motto im¬ 
portante, e eosftf iitsee te tta 
più -di principio- di difende¬ 
re la democrazia politiea. Es¬ 
sendo sotto gli occhi di tutti 
gli esiti in cui sono sfociati 
quei sistemi i quali pretende¬ 
vano di sapere meglio dei sin- 
gtii operai e contadini quali 
fossero i loto veri interessi, il 
riihìamo di una poaizione uti¬ 
litaristica è più che compren¬ 
sibile e giustificató In ehi fa 
questa richiamo, e la fé • sini¬ 
stra, varrei soltanto che ei fos¬ 
se un pizzico di ritegno e di 
buon senso. 

Se, da una parte, ei ripu¬ 
gna Il fatto che qualcuno pre¬ 
tenda di sapere meglio di noi 

S aH sono i nostri interèssi, 
IValtra d ovrem m o pus sa^ 


pere che la nostra percezione 
dei nostri interessi è una per¬ 
cezione socialmente e cultu¬ 
ralmente condizionata. Non è 
sola il marxismo a ricordarci 
questo: se esdudiomo Tecono- 
mia neoclassica, ■ tutte te 
scienze sociali moderne si so¬ 
no sviluppate sul rifiuto di un 
paradigma utilitàristico. Se, 
per óicunè strategie di inda¬ 
gine teorica e di prassi politi¬ 
ca, può essere utile partire 
daUUpotesi di originarietà e 
indipendensm dette preferen¬ 
ze dei singoli, per motte altre 
strotepie a i ta r r e partire dal 
sempuce r i camosctmenta che 
queb'ipotesi i /Wm: in parti¬ 
colare, le straicgte di cambia¬ 
mento politico i sono necessa¬ 
riamente stratega rivelte a 
mutare sia la pasisioae socia¬ 
le effettiva dii ringoU, sia la 
perceztene soggettiva che essi 
nanna dei d rap ri inieresst. 

, Era guaito tf punto che avevo 
' soimmtò al eenvegnà. e che 
GióreHv e Moadodari conti- 
liuano ad evitare. 


Anch'io credo di estere un 
amante della democrazia po¬ 
litiea così come essa è. nette 
forme e nelle procedure che 
essa ha sviluppato nei paesi 
delVòeeidthte. Può essere cer¬ 
to mì^iorata. ma già questa 
non mi va mate, e ho una gros¬ 
sa differenza per chi vuole to¬ 
gliermela per avere, intanto, 
mano libera per fare dette o- 
perazioni chirurgiche dopo le 
quali saremo tutti più felici e 
contenti. Ma difenderla per 
principiò, e sulla base di prin¬ 
cipi utilitaristici, lo trovo del 
tutto controproducente: quei 
principi si basano su ipotesi 
sbagliate, e inaccettabili per 
qualsiasi storico, s oc i ologo o 
antropologo che seppia fare il 
suo mestiere. E anche per 
qualsiasi persona di buon 
senso. Difendiamola allora 
per quel che è: come compro- 
messo éectttabile tra la som¬ 
ma delle volontà dei sin^i, 
condizionate come sono dalt 
eredità eutturmie che hanno 
ossorbito e dai rapporti socia¬ 
li in cui vivono, e le varie ipo¬ 
tesi di -interesse generale* 
che in qwefte concreta società 
si formano e sì scontrano Co¬ 
me inncoto alTimpazicnza e 
atta rapidità dei processi di 
trasformazione. Ed è già urna 
Mia difeso. 

' ^-«—»» 


nato ad accrescersi per due ra¬ 
gioni, l’uno ecologica e l’altra 
economìeo-polìtica. ; 

. Ragione ecologica: mentre i 
agricoltore indiano spende sul 
proprio campo una quantità di 
energia non alimentare così 
piccola che —senza malattie ò 
calamità — il suo^ecosistemii 
rimane in stato di equilibrio, 
invece la quantità di energia 
' che si spende nella fattoria o- 
mericana è così elevata che la 
produttività dell’energia dimi¬ 
nuisce. L’esempio più noto di 
questa legge ecologica, che ve¬ 
de diminuire la produttività 
dell’energia impiegata in agri¬ 
coltura quando essa supera di 
una certa percentuale la quan¬ 
tità di energia solare che inve¬ 
ste il campo coltivato, è fornito 
dai nitrati. . . >’ 

Dunque quel particolare 
contadino indiano che obbia- 
. mo preso in considerazione si 
troverà in pericolo -se succe¬ 
derà qualcosa» (una malattia, 
la siccità, un’invasione di ca¬ 
vallette) ma il nostro sistema 
entrerà in condizioni di squili¬ 
brio -se non succederà niente-, 
se conserveremo invariato il 
nostro modello, 

E a questo punto possiamo 
concludere che il problema del¬ 
la fame nel mondo non è un 
semplieé problèma dì 
striolizzazione deU’amf^ium 
delTèrzo e QuartoMòrùio. Al¬ 
lora che problema è? ■ ' 

Per trovare una rispósta, 
magari parziale, a questa do¬ 
manda, per il momento accan- 
toniamt^; e passiamo a consi¬ 
derare la seconda ragione che 
fa prevedere per il futuro un 
ulteriore aumento del fattore 
di spreco, cioè la ragione cono- 
mico-politica. Secondo i dati 
di Lester Brown si producono 
annualmente sul pianeta 325 
kg di cereali prò capita ma solo 
215 vengono consumati diret¬ 
tamente dall’uomo, mentre gli 
altri 120 sono impietri come 
marame. La denutrizione che 
affligge un quarto dell’umani¬ 
tà dipende in ^n parte dalla 
cattiva suddivisione detta mas¬ 
sa di cereali (e del pescato) tra 
Tusò alimentare umano e Tuso 
mangimistico, e in altra parte 
dalla cattiva suddivisione del¬ 
la proprietà della terra: questo 
secondo fattore è evidente¬ 
mente di natura politica: il 
primo, cioè la suddivisione tra 
Fuso alimentare umano e Vaso 
mangimistico, è di natura eco¬ 
nomica. nel senso che i powri 
cercano di spingere alTimpiego 
alimentare umano dei cereali, 
e i ricchi -tirano» verso rutiliti 
zo mangimistico. 

L'attuale suddivisione (33% 
per uso mangimistico e 66% 
per uso alimentare primario) 
esprime la squilibrio tra il po¬ 
tere d'acquisto (o tra -il peve¬ 
re» tout court) dei ricaù, e 
quello dei poveri: ebbene, lo 
squilibrio sta aumentando. Se¬ 
condo iadcoU dei consulenti di 
Carter, il redolo prò capite 
dei paesi meno sviluppati, che 
era di 382 dollari nel 1975, sarà 
di 587 dottori net 2000, ma ih 
pari tempo il reddito prò capi¬ 
te dei paesi più sotteppotì solì- 
rà da 4.325 doUart a 8.485; 
quindi il dittivetto che nel '75 
era dì circa 4.000 dollari sarà, 
net 2000, di circa 8.000do llari. 
/ Questo significa che nel2000 
sarà raddoppiata la potenza 
del meccanismo economico che 
‘ spinge aWutilizzo mangCmisti- 
co di una quota eccessiva del 
prodotto arcalo, ed è quindi 
facile prevedere che la quota 
utiUzzata come mangime cre¬ 
scerà e la quota usata come ali¬ 
mento primario diminuirà. 
Questo SI tradurrà oinun au¬ 
mento del numero degli affa¬ 
mati oinun aggravamerUo del¬ 
la loro fame, o in un intreccio 
dei due fenomeni A meno che 
Vinterdipendenza dette econo¬ 
miche, che negli ultimi decenni 
è andata stringendosi sempre 
più, non cominci invece ad al¬ 
lentarsi, con una diminuzione 
eomplessioa \deWes-import: 
perchè solo così, con una 
giare autosufficienza di cia¬ 
scuna economia, sul mercato 
mondiale sM grano si attamse- 
rà te competutene a suon di 
dollari tra il povero che vorreb¬ 
be comproro mais da polenta e 
il ricco che compr o moio dm 
mangime. 

Laura Cauti 
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In TV, uno Shakespeare firmato Strehier 


La nave del teatro 
fra lampi e tuoni 


Gran stagione di prosa sulla Rete due: questa ì 
sera (alle ore 20,40) si vedrà la Tempesta e non 
solo come spettacolo. Perchè il celebre testo di 
Shakespeare, messo in scena nel 1978 da Gior¬ 
gio Strehier (e ripreso, con la regìa televisiva di - 
Carlo Battistoni, al Teatro Lirico di Milano), la 
visualizza veramente questa tempesta e con es¬ 
sa l’urlo dei venti.e la furia degli elementi dei 
quali è vittima la nave che trasporta il Re di 
Napoli e il duca (usurpatore) di Milano. ' ■ 

Lo spettatore televisivo vivrà dunque da vici¬ 
no i terribili momenti che porteranno allo scon¬ 
quassamento della nave in mezzo a un gran 
baleno di lampi, al rumoreggiare di tuoni e all’ 
agitarsi di oncle che, sull’esempio del teatro o- 
rientale, Giorgio Strehier e lo scenografo Lu¬ 
ciano Damiani hanno risolto con metri e metri 
di seta azzurra mossi da un esercito di mimi in 
calzamaglia. 

Poi la tempesta si acquieta ed ecco apparire 
in scena Prospero, mago dell'isola dove la nave ‘ 
ha fatto naufragio, ma anche duca spodestato di 
Milano e un Ariele candidissimo (che è un’ae¬ 
rea Giulia Lazzarini) leggero leggero che appa¬ 
re e scompare ai nostri occhi e che è mosso da 
un complicato marchingegno che lo solleva, 
per mezzo di un gancio, da terra. 

Ma tutti i trucchi antichi del teatro, le botole, 
i lampi, i rumori, le apparizioni e le sparizioni 
sono solo il lato spettacolare del quale Strehier 
si è servito per mettere in scena (anche lui come 


un mago e dunque come Prospero) un dramma 
la cui vera sostanza è la malinconia: quella di 
Shakespeare, prima di tutto, che qui era giunto 
alla sua penultima opera e quella di Prospero, 


to sull isola abitata da misteriose presenze. Ma 
c’è anche l'amarezza per la condizione del tea¬ 
tro, un teatro che è fa vita e dove, come dice 
Prospero, cNoi siamo fatti della medesima so¬ 
stanza di cui sono fatti i sogni...». ->> 

Dice la leggenda, una leggenda che confina 
con la storia, che Shakespeare, deluso dalle 
molte speranze riposte nel regno di Elisabetta, 
visualizzasse con tutti i mezzi della poesia le sue 
e le altrui illusioni cadute su di una società al 
cui centro non sta più il volere capriccioso degli 
dei e neanche quello della storia come Grande 
Meccanismo, ma l’uomo con il suo slancio vitale 
verso il mondo e la vita. Ed è questa malinco¬ 
nia. resa palpabile dalla bellissima traduzione 
di Agostino Lombardo, che fanno la vera ossa¬ 
tura dello spettacolo e di questa tragedia solo 
ventilata e i^i rientrata con gli sponsali di Mi¬ 
randa. figlia di Prospero e di Ferdinando, figlio 
del re di Napoli. Piccola parabola certo, ma an¬ 
che metafora del teatro. E non solo del teatro ai 
tempi di Shakespeare ma di quello di sempre. 

; m. g. g. 

NELLA FOTO: una scena della «Tempesta» di¬ 
retta da Giorgio Strehier 


Lo spettacolo cinematogra¬ 
fico sta mutando sotto i nostri 
occhi. Corrosi da un potente a- 
cido alla .cui composizione 
concorrono la dilatazione a- 
bnorme della teletrasmissione 
di film, la mutazione delle abi¬ 
tudini neH’impiego del tempo 
libero, l’incancrenirsi della 
crisi economica, programmi e 
botteghini assumono connota¬ 
ti che li rendono quasi irrico¬ 
noscibili rispetto ad alcuni an¬ 
ni or sono. ' - 
Una Mima mutazione è ri- 
conducioile’alla caduta delle 
frequenze e alla concentrazio- 
jie della domanda. La riduzio¬ 
ne di pubblico; divenuta pre¬ 
cipitosa negli ultimi anni e che 
soid 'nelle ultime settimane 
sembra aver assunto un ritmo 
menò ^rusco, non ha inciso in 
Mguél mlsuralsu tutti i prodotti 
o'su tutte le strutture, ‘ma ha 
penalizzato in modo drastico 
le sale decentrate, i film di mi¬ 
nor successo, le società di di¬ 
stribuzione più fragili, mentre 
ha premiato^ i cinematografi 
più lussuosi. ì film di maggior 
richiamo, le noleggiatrici af¬ 
fermate. 

"> Intendiamoci, non si è trat¬ 
tato affatto di un processo 
meccanico per cui tutti i film 
«spettacolari», tutti i grandi 
circuiti, tutte le distrioutrici 
•forti* si sono trovati a trarre 
vantaggio dalla congiuntura. 
Al contrario, il procèsso di ri¬ 
strutturazione ha avuto un an¬ 
damento ricco di sorprese e di 
risultati imprevedibili: basti 
per tutti il caso dei megaincas¬ 
si ottenuti da film che in par¬ 
tenza non apparivano certo 
«superdotati» come Ricomincio 
da tre di Massimo Troisi (5 mi¬ 
liardi e mezzo d’incasso nei so¬ 
li locali di prima visione con 


SPETTACOLI 
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togrt-* : La'situazionè nei botteghini 


Cinema: molti 

" Ji® Ji ^ 

candidati 


e ^chi eletti 

Gli incassi, rilevanti, si concentrano su po¬ 
chi film, ma non mancano le sorprese... 



quasi un milione e ottocento- 
mila spettatori e 3.200 giornate 
di programmazione distribui¬ 
te sulràrco di due stagioni) o 
come Pierino contro tutti di 
Marino Girolami, una sequen¬ 
za di sciocche barzellette giun-, 
ta oltre il miliardo d’incasso e 
a 310 mila spettatori. Inoltre il 
successo di film come quelli 
citati, diversissimi per valori 
ed importanza culturale, sta 
scatenando la solita corsa all’i¬ 
mitazione (produttori a corto 
di fantasia hanno subito dato 
la caccia a tutti gli altri com¬ 
ponenti del complesso La 
smorfia nella speranza di ripe¬ 
tere il colpo riuscito ai finan¬ 
ziatori del film di Troisi. men¬ 
tre si annuncia più di un segui¬ 
to a Pierino). Il risultato di 
questa tendenza alla concen¬ 
trazione è evidenziato da alcu¬ 
ni dati: nello stesso settore del¬ 
le prime visioni i trenta film di 


maggior successo (24 per cento 
dei 125 nuovi titoli messi in 
circolazione daU’inizlo di sta¬ 
gione ad oggi) hanno raccolto 
ben il 76 per cento degli spet¬ 
tatori. Come dire che la parte 
alta del mercato, pur numeri¬ 
camente decimata, continua a 
godere di un invidiabile stato 
di salute, mentre i film di esito 
•normale» riescono a portare a 
casa solo una quota marginale 
dei costi di produzione. 

Ne deriva una condizione di 
pericolosa anemia finanziaria 
che si traduce, sommata al 
continuo aumento dei costi di 
produzione, in forme di vero e 

f iroprio soffocamento di quel- 
a produzione •media» che co¬ 
stituisce la spina dorsale di 
qualsiasi industria. ' 

Basta osservare con un mi¬ 
nimo d’attenzione un qualsiasi 
film italiano e paragonarlo 
mentalmente ad un titolo di a- 


nalogo livello visto qualche 
anno or sono per accorgersi di 
come la stessa qualità tecnica 
della nostra produzione si sia 
venuta deteriorando in modo 
evidente. Luci non corretta- 
mente impostate, errori d’in¬ 
quadratura, sonoro e stampa 
approssimativi, questi ed altri i 
segni di una frettolosità realiz- 
^zativa imposta dall’ululato de- 
' gli ' interessi bancari, dalla 
paura. di non poter pagare 
puntualmente le cambiali, 
dall’ossessione del fallimento. 
' ^ In questo quadro di com¬ 
plesse modifiche di mercato 
va collocato anche il rapporto 
fra industria nazionale e im¬ 
prese straniere. Si è molto 
scritto a proposito della ripre¬ 
sa del cinema nazionale, ripre¬ 
sa che appare ccìlegata sia al 
mutato quadro di mercato, sia 
alle difficoltà a cui debbono 
far fronte le grandi imprese a- 


mericane. Un esame attento 
dei dati scoraggia tanto ottimi¬ 
smo. , ’ < - 

Nelle prime visioni la distri¬ 
buzione americana, vera e 
propria chiave di volta del si¬ 
stema dominante hollywoo¬ 
diano. raccoglie il 43% degli 
spettatori: se a questa cifra si 
aggiunge il 7% raccolto dalla 
francese Gaumont,- ne deriva 
che la metà della domanda del 
primo circuito di sfruttamento 
è controllata da ditte stranie¬ 
re. Come dire che il cinema 
italiano' si presenta, sul suo 
stesso mercato, in posizione 
tutt’altro che forte. 

Il quadro della concentra¬ 
zione e del restringimento del¬ 
l’offerta cinematografica 
complessiva è, poi, testimonia¬ 
to da un altro dato: dei 125 
nuovi film immessi nel circui¬ 
to delle prime visioni solo a 
Roma. Milano e Bologna, un 
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congruo numero di opere ha 
trovato la via degli schermi 
(ri^ttivamente 89,92,94 tito¬ 
li pari al 71, 74 e 75 per cento 
di quelli disponibili). In tutte 
le altre •capozona» è una quota 
assai più esigua a trovare spa¬ 
zio nelle sale (si va dalle 37 
nuove pellicole programmate 
nei cinematografo di Venezia, 
alle 46 di IVieste, alle 52 di 
Messina, alle 54 di Cagliari). In 
media non è più del 56% per 
cento dei film disponibili a 
farsi largo nella programma¬ 
zione delle sale. 

Ciò avviene sia per le lun¬ 
ghissime teniture oei prodotti 
di pnaggior richiamo che 
•bloccano» alcune sale per me¬ 
si e mesi, sia a causa della con¬ 
trazione del numero dei locali 
(negli ultimi due anni le chiu¬ 
sure hanno coinvolto anche il 
primo circuito di sfruttamen¬ 
to) che in vent’anni sono dimi¬ 
nuiti di oltre 3.800 unità con 
una perdita percentuale supe- 
riorq al 36%. sia a seguito della 
feroce concorrenza che si fan¬ 
no distributori ed esercenti 
per accapararsi un pubblico 
sempre più scarso e selettivo. 
In poche parole la crisi funzio¬ 
na anche come filtro, un filtro 
che sceglie sulla base di rigidi 
criteri di forza e merito com¬ 
merciali scartando inesorabil¬ 
mente, oggi più che ieri, tutto 
ciò che non rientra nel recinto 
di una collaudata standardiz¬ 
zazione nel campo delle scom¬ 
messe fortunate. 

; Umberto Rossi 

NELLA FOTO: Roger Moore 
protagonista di «007 Solo per 
i tuoi occhi» 


Cara Hai, non tì sembra di esagerare? 

Nove film in 5 giorni sono davvero troppi - C’è anche «Amarcord» e stasera «Passaggio a Nord-Ovest» per il ciclo con Spencer Tracy 


Crediamo che la RAT, nella settimana entrante, si appresti a ' 
battere ogni record delta TV di stato per quanto concerne la 
programmazione di film, insidiando pericolosamente i poco glo‘ 
riosi primatLdi qualche antenna privata. Non c’è praticamente 
giorno in cui manchi un film di sicuro richiamo, sia di sera che di 
pomeriggio. ‘ ‘ • 

Questi i titoli. LUNEÙl’. Pas8aggio a Nord-Ovest di King Vi- 
dor, per il ciclo su Spencer Tracy (Rete uno, 20,40). , 
MARTEDT.Lolita di Stanley Kubrick, per il ciclo sugli otto regi¬ 
sti hollywoodiani (Rete due, 20,40). MERCOLEDT. Amarcord di 
Federico Fellini (Rete tre, 20,40). Il piccolo Archimede di Gianni 
Amelio, per il ciclo •Incontri fra cinema e TV» (Rete due, 21,30). 
VENERDÌ’. Gente allegra, ancora Spencer Tracy in un film di 
Victor Fleming tratto dal romanzo di John Steinbeck Pian della 
tortilla (Rete uno, 21,30). SABATO. Nazarin, film rinviato a suo 
tempo del ciclo su Luis BuAuel (Rete due, 21,35). Lo sperone 
insanguinato di Robert Parrish, buon western con Robert Taylor e 
John Cassavetes (Rete due, 14,30). E aggiungiamoci pure, per 


buon peso. Addio giovinezza di Poggioli, curioso film italiano del 
1940 con Maria Denis e Clara Calamai. ' 

/ titoli sono nove, per la cronaca i due di mercoledì si fanno 
anche concorrenza per l’orario. Cominciamo col dire che tmattro 
cicli in corso contemporaneamente, di cui tre sulla seconda rete, 
sono troppi: ta sensazione è che la RAI stia chiedendo troppo allo 
spettatore cinefilo che, proprio in quanto tale, ha anche il diritto 
ai piantare in asso il televisore e di andare al cinema, di tanto in 
tanto. Questa settimana, come farà? Perchè, e questo è il secondo 
asoetto del discorso, i nove film in programma sono quasi tutti di 
buona qualità, e possiedono comunque numerosi motivi d’interes¬ 
se. Col risultato, che lo spettatore interessato è prezzolato per 
tutte te serate o quasi (per fortuna il giovedì c è Mike che lo 
salvai), e quello occasionale finirà per perdersi appuntamenti 
quanto mai gustosi. 

In effetti, gli assi del mazzo sono per lo meno tre, i film di 
Kubrick, Fellini e Bufluel, e scusate se è poco! Chiedete a qualun¬ 
que giovane cineasta di farvi i nomi ai tre numi tutelari, e vi 
citerà quei tre, con qualche possibilità di inserimento solo per , 


Bergman. Chiaro però che due appuntamenti di gran richiamo 
(sono anche) i due film del ciclo Tracy. Parliamo dunque un 
attimo di Passaggio a Nord-Ovest, in onda questa sera. 

Il protagonista di Northwest Passage (questo il titolo originale) 
è il maggiore Roger (Tracy, ovviamente), comandante di una spe¬ 
dizione di rangers che nel 1879 partono per il Nord alla ricerca del 
mitico passaggio tra VAlaska e la Siberia. La vicenda è storica, fu 
narrata in romanzo da Robert Kenneth e portata sugli schermi \ 
nel 1940 da King Vidor, il regista di Hallelujah e della Folla, un 
grande della Hollywood sia muta che sonora. Diretta da un uomo 
di simile polso, la storia del viaggio in regioni inesplorate, tra 
ghiacci e boschi (celebre la sequenza delle navi trasportate attra¬ 
verso le foreste), assume un rilievo avventuroso assai suggestivo, 
senza per questo schiacciare i personaggi. Accanto a un Spencer 
Tracy in buona forma, alcuni bravi caratteristi come Robert 
Young e Walter Brennan. ' 

al. c. 
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Assedio de alla sede di Trieste in vista delle elezioni di primavèra 


ROMA — Povera Rete 3, che 
triste compleanno si appre¬ 
sta a celebrare. Domani, 
martedì 15, compie due anni, 
ma la creatura resta rachiti¬ 
ca. Quanto basta per farla 
definire anche dentro la RAI 
«un mostro che finirà per 
mangiarsi tutta Vazienda». 
Più drastico e brutale nei 
confronti della sventurata 
piccina il capo del personale, 
l’onnipotente AntonelU. che 
a un recente convegno del 
PSl, ha emesso sentenza ca¬ 
pitale. •Bisogna impedire che 
la Rete 3 cresca e st sviluppi*. 

A guardare come vanno le 
cose — non si decide niente 
per il palinsesto, né per la 
pubblicità, né per le disastro¬ 
se carenze di uomini e mezzi, 
né per rinformazione regio¬ 
nale —^ ci sarebbe da credere 
che si sia scelta la strada del¬ 
la morte lenta, per asfissia: 
per deperire il bambinello, 
sino a quando una mano pie¬ 
tosa non staccherà il tubici¬ 
no deU’ossigeno. La verità è 
che dentro le pieghe di que¬ 
sta politica del rinvio e dello 
sfascio passano lottizzazioni 
(tra 1 partiti di governo) e su¬ 
blottizzazioni (tra le correnti 
del partiti di governo). 

Ed ecco spiegate alcune 
a{^>arenti contraddizioni di 
questi giorni. La sede di Po¬ 
tenza non ha, allo stato at¬ 
tuale, problemi di poltrone, 
di posti di potere da conqui¬ 


stare: peròè in corso da setti¬ 
mane — come in altre sedi 
del Sud — una protesta per 
porre argine a ima situazio- ' 
ne disastrosa in fatto di or¬ 
ganici e di mezd tecnici. Per¬ 
sino il prefetto ha chiesto un 
incontro con la dirigenza 
RAL 

Per la sede di Trieste suc¬ 
cede, invece, l’inverso. Que¬ 
sta delicata e importante^ 
marca di confine è oggetto di 
desideri perversi, manovre 
frenetiche, interessi illecitL 
Vediamone le ragioni. Stan¬ 
no per andare in pensione sia 
il direttore di sede (Guido 
Botteri) che il redattore capo 
(Danilo Colombo). La DC ha 
drizzato per tempo le orec- * 
Ghie e punta dritto sulle due 
importanti poltrone, pronta 
a negoziare con gli alleati r 
ennesima spartitone visto 
che problemi di successone 
sono aperti anche in altre se¬ 
di (Milano, Napoli, Torino, 
Firenze). C7é anche una ra¬ 
gione specifica: a Trieste si 
vota nella prossima prima¬ 
vera, con quella faccenda del. 
•Melone» la DC si ritrova un 
po’ nella cacchetta, vuole ar¬ 
rivare airappuntamento e- 
lettorale potendo controllare 
in loco uno strumento di in¬ 
formazione importante co¬ 
me la RAL 

Logica e rispetto delle pro¬ 
fessionalità esistenti vorreb- 
I bero che si verificasse se già 
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a Trieste non ci siaim i,de¬ 
cessoli naturali di Bottal e 
Colombo, figuriamoci! Per la 
direzione la DC vuole Lido 
Zellini, direttore della sede di 
Venezia e'de. Tuttavia-è di- 
•sposta a fare largo a un so¬ 
cialdemocratico, Giuseppe 
D’Amato, direttore della se¬ 
de di Trento. Come mai tan¬ 
ta magnanimità da parte de? 
Ma perché Piccoli nella sua 
Trento vorrebbe metterci un 
suo uomo. 

E per la seggiola di redat¬ 
tore capo? A Trieste c’è un 
vice. Fulvio Mollnari, che 
sembra avere tutte le carte in 
regola: è in RAI dal 1966. Un 
curriculum fìtto di riconosci¬ 
menti, una professionalità 
indiscutibile, una lunga e- 
sperlenza e una vasta cono-. 
scenza dei complessi proble¬ 
mi della realtà triestina, per 
giunta di origine cattolica. 
Ma Mollnari ha un grave di¬ 
fetto: ha difeso la legge sul 
divorzio e quella suU’aborto, 
si è avvicinato alle posizioni 
della sinistra, del PCI in par¬ 
ticolare. Insomma è un co¬ 
munista: come si può pensa¬ 
re che possa fare il redattore 
capo? 

E infatti che cosa ti orga¬ 
nizza la DC? A Roma si è di- 
I messo il redattore capo per 
l’economia del TGl.Boteitp ì 
Bencivenga, quello tìte una 
volta faceva la nibrtca do¬ 
menicale degli agricoltori. 
Se ne va a fare le pubbliche 
relazioni della SIP. Benci¬ 
venga ha un vice, Giuseppe 
Momoli, ex capo ■ ufficio 
stampa della CISL, che a- 
vrebbe potuto succedergli. 
Nossignore: Giuseppe Mo- 
moll — ha deciso la OC — 
deve andare a fare il redatto¬ 
re capoa Trieste. L’operazio¬ 
ne sarebbe stata decisa e per¬ 
fezionata durante la recente 
assemblea de all’EUR, men¬ 
tre si votava — udite, udite 
un documento contro la 
lottizzazione in RAI. 

A Trieste non vorrebbero 
proprio mandarla giù. I gior¬ 
nalisti hanno fatto un’as¬ 
semblea e approvato un do¬ 
cumento: no ai colpi di ma¬ 
no, preannuncio di dure ini¬ 
ziative di lotta se da Roma 
non arriveranno le risposte 

S uste. Anche «e la dirigenza 
AI è proterva e sicura di sé. 
Non è riuscita qualche setti¬ 
mana fa a imporre 4 assun¬ 
zioni clientelali (tutte qmn- 
sorizsate dalla DC) nella sede 
di Napoli? 

' _ __ •• z. 
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Secondo logica avrebbe 
dovuto sposare un divo ricco 
e nevrotico, divorziare dopo 
pochi mesi e risposarsi con un 
. secondo divo ricco e nevroti¬ 
co, instaurare una o più rela- 
.. zioni con uno o più produttori 
ricchi e nevrotici, farsi co¬ 
struire davanti all'Oceano 
,. una. villa di tre chilometri 
quadrati con i rubinetti scol- 
: piti ^ da Manzù. assicurare 
qualche parte del corpo (ma¬ 
gari. per essere eccentrica, le 
ascelle) per svariati milioni 
di dollari. 

' E invece ha sposato Al Ba- 
no, non frequenta produttori, 
abita in una fattoria di Celli¬ 
no San Marco e la principale 
polizza d'assicurazione con¬ 
tratta riguarda il trattore e la 
trebbiatrice. t 
Come tutti i traditori di 
classe, anche Romina Power 
è un personaggio affascinan¬ 
te. Essere sfuggita a un desti¬ 
no otticamente predetermi¬ 
nato da una madre ambiziosa 
e rompi scatole, avere con¬ 
traddetto cod clamorosa¬ 
mente le scelte di vita del 
proprio ambiente, le conferi¬ 
sce un’aura di ribellione e di 


intransigenza che contrasta 
con il suo a^tto mite e riser¬ 
vato e non può che attirarle 
le simpatie del vasto pubbli¬ 
co: quale archetipo di eroe 
popolare è più rispettabile e 
amato di colui che rinuncia 
agli orpelli e-agli onori nel 
nome della semplicità e della 
modestià? 

' Certo, un fastidioso odore 
di retorica aleggia (soprattut¬ 
to in un Paese cattolico-ro¬ 
mano) sul quadretto familia¬ 
re di casa Carrisi. con Romi¬ 
na a far da giudiziosa mater 
familias (Io sa bene. lei. quali 
sono i suoi gioielli), sottratta 
alle perverse insidie califor¬ 
niane dall’amore di un bravo 
guaglione pugliese. 


t i t \ i. 
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□ RADIO 1 

QORNAU RADIO: 6. 7. 8. 9.'10. 
12. 13. t4. 15, 17, 19. 21.-6.03; 
Aknanacoo ’-M-- GR* '1: 
6.06-7.40-3.30; La combinaDan* 
musicale; 7.30: R«)artMmon« con 
loro: 9.02: RnAo aneli' io '81; 11 
GR 1 Spaw aperto; 11.10: «Tomo 
aubnoa; 11.40: li r i tr ail o (K Oscar 
Wtóe: 12.03; Via Asiago tenda:-.. 
13.35: (Master; 14.28: ...E rotta- ^ 
vo gramo si svegiiò: 15.03: Erre- 
prarw; 16: Hpagvwne: 17.30: Pic¬ 
colo concerto: 18.05: Combmatio- 
nc suono: 18.35: Quai'aresNtM* 
vogta di riflusso; 19.30: Jazz '81; 
20: Salano aparro; 21.03: Vmrta a 
«ognara con noi; 21.30: Viviamo 
neSo sport; 22: Obwtbvo Europa; 

I 22.30; AutoradM flash; 22.35: 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6 30. 

7.30, 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30, 15.30. 16.30, 17.30. 

18.30, 19.30. 21.35, 22.30; 


6-6.06-6.35-7.05-8. IO; I grami; 
8: Musraa • sport; 8.45: Sinlesi di 
Radiodu e : 9: I promessi sposi: 
9.32-15: Radradue 3131; 11.32: 
Spacio Smio; 11.56: Le mlle can-, 
zoni; 12.10-14; Trasmissioni re- 
granai; 12.48: il suono e la mente; 
13.41: Sound-Traefc; 15.30: GR 2 
Economia: 16.32: Sessantammuti; 
17.32: «L'Enwdea; 18 45: H grò 
«elsofe; 19.50: Spedale GR 2 Cm- 
«koa; 19.57: IMass-Music; 20 30: 
Pagine scelte dai «(ìugiieimo Tea». 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAOia 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 

18.45.20.45; 23.55:6: Quotidia¬ 
na Radravo; 6.55-8.30-10.55; n 
concerto del mattino; 7.30; Prima 
pagaia: 10: No. vo. ioo donna; 
11.48: Succede ai Itaia; 12; Po- 
menggra musicaie; 15.18: GR 3 
Cultura; 15.30; Un certo discorso; 
16.30: Oanansione gwvani; 

17.00: Quest'ltafca del < Sud; 
17.30: Spaziotre; 21: Interpreti 
de«a musica; 22: n monitore lom¬ 
bardo; 22.30: Joliann Hoffmann. 


□ TVl 


Speciale TGl sulla P2 

La -Speciale TGl- che va in onda slaaera alle 22,46 ricostrui¬ 
sce la alato delia moaooneria a partire dalle origini per arriva¬ 
re (<^jlcis in funda!-) alto vicenda della P2. Il titolo del servizio 
è -La loggia di Getti- ed é stato curato da Picrantonio Graztonl. 

Seguirà un dibattila in studio che vedrà confrontarsi pareri 
differenti eoprattutta sul p robl e ma detto eegretezza della orga- 
nizualonc nunaonfea in rapporto agli uffici pubblici ricoperti 
dal auai appartenenti. Ctonie si ricorderà un programma sulla 
r2 a stata pradat t a in prccadenaa dalla antenna privata PIN a 
cura del gtornaHsta Mimma Scorano, poi addiriCtura Ikenztota 
dotta fola di Bisaeli, ... 


Ma. come si dice, la que¬ 
stione è un’altra. L’importan¬ 
te è che le smanie carrieristi- 
che e le petulanti pretese di 
mamma Linda siano state 
rintuzzate, respinte, sccmfit- 
te; che i giochi siano stati sfat¬ 
ti, i dadi non tratti, i pronosti- 
ci non rispettati, e la bella fi¬ 
glia di TVrone Power sia, og¬ 
gi, madame Albano (torrisi. 

Detto questo, poco importa 
che Romina sia una cantante 
quasi sprovvista di voce, un’ 
.attrice che si vergogna dei 
pochissimi filmetti girati in 
tenera età, una show-girl che 
' non può permettersi più di 
trenta secondi consecutivi di 
apparizione televisiva senza 
far appisolare il pubblico. 


06.00 a 12 SPORT MIVEIINAU • COPPA DEL RaONDO IN SO 
Slalom ap a cia l e mascha» 1V e 2* manche) 

12.50 LE MA CC I I ttR : E LA TERRA Manualo par Tayicoltore (4» pgn- 
13.00 TUmUMU Settimanale di informaziana toraria 

14.00 LA CADUTA DELLE AOULE - «Amicizie pericoloM 
(1904-1905» (l'p.) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

1S.00 DSC-SCHEDE-STORIA-«Aie fonti del càiKco (3* puntata) 

15.30 CAPITAN nmiRO Oraegni atvmati 
1S.0S MMTER FAN7ASV (Musraa da vedere 

15.50 BRACOO IN FERRO - Oiaegm aramati 
17.00 T81-FLASH 

17.0S DIRCTTISSSNA CON LA TUA ANTONIA 
17.10 TOM STORY • Canone anmato 

17.30 I SCNTICRI OCLL’AWOmiRA • aQuando loffie i vento dH 
Norda (4* parte) 


18.20 L'OTTAVO DIORNO -ineoniro con ErvicoAccatino-L'Osaerva- 
tore Romano ha 120 anra 

1S.S0 HAPPY CttICUS «Happy dsys: Una premaaaa da mamansra» 
1S.4S ALMANA CCO DM. MOilNO DOPO 
20.00 TEL E OM RN A LE 

20.40 PASSAODIO A NORO-OVeST- Firn-Sagra di King VWer. con 
Spencer Tracy. Roban Young. Ruth Hus a e y. 

22.40 APPUNTAMPFTO AL COMM A 

22.M SPtCIAUTDItNUtoootodltiatoOaMN. 

23.40 TM J MORNA U -OOM AL P AIRA I M I ITO 

□ TV2 

12.30 TDS-SFAMO APfRTOaFaiaN (12* puntala) 

13.00 TDI-DIISTIMMa 


b r *«y ■ “ — 

V r T * * 

_ * *, ^ * 

‘Già così com’è, già per quello 
che ha combinato, merita la 
massima considerazione. 

Naturalmente chi la vede a 
Fantastico 2, mentre sussurra 
moUvetti sgranando gli occhi 
^ indaco contro le telecamere, 
è libero di pensare che. una 
volta fatta la scelta di essere 
' una brava moglie e un’otVma 
madre, Romina avrebbe do¬ 
vuto lasciare definitivamente 
il campo libero ad altre arti- 
ste. meno garantite di lei sot¬ 
to il profilo delle certezze 
sentimentali ma professio¬ 
nalmente più ambiziose: ma 
alla RAI, dopotutto, Romina 
c’è solo perché l’hanno chia¬ 
mata. Lei non ha mai chiesto 
niente, non ha mai aiuto la 
voce; e, se ce ne fosse bisogno. 

' non avrebbe nessuna diffi¬ 
coltà ad andarsene, ritornan¬ 
dosene alle sue campagne e 
. alle sue brave tournée all’e¬ 
stero con il marito. Anche in 
questo, è una ragazza ^lecia- 
le: provate a rispedire a casa 
Oriella Dorella, se siete capa¬ 
ci. 

Michele Serra 


13.30 DSE-Noì 
DEL^IGA 

14.00 NPOMEf 

14.10 CARAVA 


(3* puntata) 


1S.2S OSE- 


10.00 

10.SS 

17.4S 

17.S0 

10.0S 

10.30 

10.00 

10.40 

20.40 


parte) 

TIP-TAP (Y o gy a mma comico-frajeraale 

MiMttI AN E SIGNORA - «Un sempScs caso di omìcidra». 
Tciefim. Con Rodi Hudson, Susan Sarat-James (2* parta) 

Te2-FLASN 

Ta2-OPORTOEItA-DAL PARLA MEN TO 
MUPPET SHOW • con • pupHZi dIJàn Hanson 


TeO-TO E DIORNAL K 


«fandMit». TaMlm 


LA TERMEOTA - di Wlnm ShOtasparaa. Con Oaudto Gora. 
Tino Carraro. Osvaldo Ruggan. Massuno Oonatti. Ragia Mai i Nva 
di Cario Baftistora 


23.30 TG2 - STANOTTE 


□ TV3 


10.00 

10.40 

10.00 

10.30 


-«UvaBadM 


1 ( 0 * puntata) 


FOEStoERMSICA. 


tt.ie DI 
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GIU INTER 







NELLE FOTO: • tinittra un tt< 
ro di Spaggiorin; qui iotto 
Maatro|M{pqua autora dalia 
'faàanda rata; aneara tgag* 
Vgiorin cIm al è r^atutp dopo 
avar aagnato al Paàeara 



sogimu sorpasso 


• Natia foto: la prima rata anuria augnata da MU8ELLA in 
Napoii-Intar a un contrasto tra MANCINI a FERRONI in Bologna* 
Fiorantina - 



Impietosamente giù. Inter e Juven¬ 
tus sono state seccamente sconfitte a 
Napoli (2*0) e ad AscoU (1-0). Le due 
grandi che guidavano la classifica a pa¬ 
ri punti (15) sono finite nella trappola di 
trasferte diffìcili ma non impossibili. 
L’Inter, che era stata bastonata a Roma 
in Coppa Italia (4-1), sognava una cla¬ 
morosa rivincita. I suoi «eroi» erano 
scesi al Sud per far dimenticare il k.o. di 
Falcao e compagni. La Juventus, dal 
canto suo, cercava una occasione per 
dimostrare di essere la più quotata can¬ 
didata allo scudetto. E andata male, 
molto male, a tutte e due. 

Solo la Roma è uscita indenne dalla 
trasferta. Indenne e carica di sogni per¬ 
ché teoricamente si trova nelle condi¬ 


zioni per realizzare il sorpasso. La par¬ 
tita con il Catanzaro è dtata sospesa 
daH'arbitro per il vento al 3T del primo 
tempo quando le due squadre stavano 
sullo (M). Dunque, quando l'incontro 
verrà effettuato (le due squadre si devo¬ 
no mettere d'accordo sulia data) la Ro¬ 
ma avrà a disposizione per novanta mi¬ 
miti 1 due punti per arrivare iit cima 
alla classiifìca. Catanzaro permettendo, 
si capisce. : . 

. Intanto; con un balzo prodigioso (ha 
battuto il Bologna sul sUo campo per. 
2-0) in testa si è seduta là FiorenUna 
affìancando Inter e Juventus. La squa¬ 
dra viola, anche se priva del capitano 
Antognbnl, è riuscita nella diffìcile im¬ 
presa. La compagine considerata più 


forte sulla carta vuol dimostrare di es¬ 
serlo anche sul campo? Da Bologna una 
notlzik triste. Durante rincontro il col¬ 
ica Pasini della radio-televlslooe Ni è 
sentito rnaie mentre era in onda. Tra¬ 
sportato d’urgenza in ospedale vi è de¬ 
ceduto per una crisi cardiaca. 

. Se in «A> il vento ha bloccato Catan- 
zaro-Roma, in «B> il campionato è stato 
sconvolto da una ventata di gol: 36 le 
reti complessivamente segnate. 

Un altro record che la domenica se¬ 
gnala è quello del totocalcio: il monte 
premi ha sfiorato infatti I 9 miliardi 
(8.794.903.640). Ma si capisce. Nei itun 
della crisi viene buono anche il salva¬ 
gente dei s<%nL E fa niente se si tratta 
di un salvagente pieno di aria. 




Una vecchia canzone go¬ 
liardica domandava: €Chi è 
che bussa alla porta del con¬ 
vento, con questa pioggia e con 
qiiesto vento?*. Non i che fos¬ 
se una domanda proprio an- 
g^eiosa, ma comùnque la cu¬ 
riosità era legittima: se bussa¬ 
no alla porta i buona norma 
chiedere chi é, specie se fuori 
c'é fHOggia e vento. Adesso 
sappiamo cM bussava: era la 
Roma. Della squadra giallo¬ 
rossa bisogna ammirare la 
prudenza: le sue coUeghe del 
vertice (intendo Juve e Inter, 
non quelle dei vertici intema- 
ziontui, che invitcmo il nastro 
ilare ministro CtAombo solo 
quando corrono il rischio di 
trovarsi in 13 a tavola), le sue 
colleghe del vertice, dicevo, le 
sfocono dolorosarnente bu¬ 
scando e lei ha preferito non 
correre rischi: ci vuole niente a 

g rendersi il cimurro, cosi quel- 
deUa Roma harmo detto aW 
arbitro che stavano barbellan- 
do dal freddo e quello li ho 


gli eroi della domenica 
Liddas è andato a farsi nn punch 


mandati a farsi il pancino ne- 
gfì spcgliattH. Ci rivediamo, 
ragazzi Le grandi sono rima¬ 
ste ferme e più grotte di tutte 
é diventata la Fiorentina, che 
adesso — in base alla media 
inglese — i prima in classifi¬ 
ca, alla pari, appunto, con la 
Roma: u Centro It^a si sta 
trasferendo al nord, tdmeno al 
nord della classifica, poi ve¬ 
dremo. Chi sta sempre pejMO 
. sonotealtre tre grandi: MUan, 
Torino e Bologna che giocava¬ 
no tutte in casa e che unendo 
gii sforzi sono riuscite a fare 
due punti su sei dispontbiti; 
insomma, te grandi di sopra e 
le grandi di sotto hanno messo 
insieme imo collana di brutte 
figure che solo Pietro bongo 
pub competere. 

Salgono le giocate al Toto¬ 


calcio e sale il numero dei gol 
segnati inserte & ieri sono 
stiUi 36, una cosa mostruosa 
specie se si pensa che un qua^ . 
to delle squadre della BfCavt- 
se, Catania, Lecce, Pescara e 
Sampdoiia) hanno battuto la 
fiacca. Le altre 15 hanno se¬ 
gnato due ^e40a testo: se 
anchf te 5 flaneUone avessero 
tenuto il ritmo, il totale delle 
reti in B sorrÙe sforo di ^ 
rota da campionato brasilia¬ 
no. Ma anche 36 non sono uno 
scherzo: pensate che se le 
sfptadre di A avessero dovuto 
tenere la stessa media di quel¬ 
le di serie B nonostante le fla¬ 
neUone di cui si i detto, ieri 
avrebbero dovuto segnare 29 
gol, invece ne hanno segnati 
li. Va bene che Catanzaro e 
Roma non hanno focato e 


quindi c’i una pariita da re¬ 
cuperare, ma iUibito che an¬ 
che se il tempo sarà clemente, 
con cielo terso ma sema afa, 
tempo a'regaiie di brezza (na¬ 
turalmente banda di a etò ia 
in ValPadanahlmomn^ mn- 
che se nei recup^ si avranno 
te condizioni idfoli perchè la 
Roma si possa lamière il pas-. 
samontagna,i guanti Mpati e 
la giacca a vento, temo w dif¬ 
ficilmente la partita fimrà 
10-8 o 15-3 o 9-9: un risuUato 
sufficiente, insomma, per col¬ 
mare la differenza. Ne dubito 
perchè come è noto noi abbia¬ 
mo delle ^ese impenetrabili, 
quando giocano contro inostri 
attacchL Contro gb* attacdii 
stranieri risultano impenetra¬ 
bili un poco meno, ma è per via 
del fatto che alTestero non se 
ne intendono. Artdte in serie B 
non se ne intendono: è per 
quello che sono in serie B e 
non in serie A. - 

Kim 


LAZIO - PISA t—2 - 
LAZIO; Pulici; CSiiarenza, 
Badiani; Mnstropasqua, Pf^ 
ghin. De Nadai; San- 
guifi, IPAmita (dal 67 Va- 
ghenl). Ferretti, Speggio- 
rin. 12. Marìgo, 13. Benini, 
14. Mirra, 16. GarlaacbellL 
PISA: Mannini; Riva, Matti* 
ini:ViancIló,Garutl,Gocxb* 
Ih Viganè Mal 46* Bergama^ 
echi). Casale, Bertaeti. Sorbi, 
Birigaszi (daU’83' CiaideUiL 
12. Itaso, 13. Secondini, 16. 
Pagl iari. 

ARBITRO: Lops dì Tnlfiaw 
MARCATORI: Sp^zìoriii al 
36*. MastropasQuiiM 43* dd 
a.t 4 Sorbi al IP, Casale (sa 
ddat. 


pAj; Sorbi 
rigore) al 



Gran ritorno dello sci azzurro in Coppa: 
la ()uarìo sul podio, C^rnaz 5° in «lìbera» 


ROMA — Nella faretra delU 
Lazio —■ ormai è arcinoto 
sono assai poche le frecce in- ^ 
tinte nel gioco. Eppure qual¬ 
cuna riesce a far centro. Con¬ 
tro il Pescara fii Spe g g i o ri n a 
tramutarti in Rrnàn Hood. 
L'arco glielo aveva teso Vin¬ 
cenzo D'Ainica Al cospetto 
del i tanto criticali Wal¬ 
ter. Spcggiorùt e M as tr opa- 
squa. ne avevano stigliate 
ilue di frecce che sembrava 
fossero piovute dal cielo. Due 
vere e proprie p rodezze (al 
36’ e al 43’ M p.t.) che non 
erano però la rìsiiiltaiite di 
una supremazia di gioco, n 
Pisa aveva fiiw ad allora mo¬ 
strato una maggiore rilevan¬ 
za a centrocampo, con affon¬ 
di che avevano m esso in sog- 


(magari aiutato dal forte 
vento), senza remtstione per 
il portiere àvversariò, hanno 
ri^Nisto Sorbi e Ca^ei II 
vento ha stavolta datò ima 
nianó al tiro-cross dril*eit 
giallorosso della Roma (IO*), 
con palla die ha picchiato 
sulla faccia interna dd palo 
sinistro beffando Pulici Ca-, 
sale pm ti è avvalso di ùn ri¬ 
gore die ha mosso le proteste 
della squadra b ia ncaziur r a . 
Sorbi e lo stesso Casale èrano 
parsi a Pidiin exanpagni in 
netto fuongiooo. Secondo poi 
De Nadai che aveva affronta¬ 
to Sorbi una volta entrato io 
area, il fallo da rigore non c* 
era propriok Quésto in virtù 
uno che il tóacaho ~ 
soapre secondo Dè Nadai~ 
ti era sbilanciato, aveva pef- 


I RISULTATI 


so la palla, e gli era andato a 
«sbattere* addosso. Chi avrà 
avuto ragione? Noi non lan- 
damo alcun «faccuse*, ma a- 
mereimno che non mancas¬ 
se, in quésta occasione. Tauti- 
lio della «moviola TV*. 

Allora il Pisa ha «rubato» il 
; punto? Ci dovrebbero fusti- 
: gare se affermassimo una co- 
' sa del genere. Sul piano del 
' gioco I toscani di mister A- 
git^pi (ex allievo di Casta- 
gner) d sono appaisi meglio 
calibrati Ben drqxisti in <^ni 
reparto, si avvalgono di un 
valido orchestratore come 
Sorbi e dì due punte da serie 
st^riore, che sono Bertoni e 
BirigozzL Una squadra che 
non abbandona la sapienu 
delle geometrie neppure 
qiùando ti trova in svantag- 
i po. Forse l’unico appunto 
; può venirie mosso quanto a 
freddezza in retroguardia (e 
la rimonta del Palermo, una 
settimana fa, sullo 0-2 ne è la 
chiara testimonianza). *C^n- 
trofHede di vaglia, ritmo ele¬ 
vato, manovre sempre pulite 
e tutte tese ad offendere. Ov¬ 
vio ^e la Lazio abbia •sof¬ 
ferto» prima dei due gqL do¬ 
po i due gol del suo vantaggio 
e anebè dopo che t toscani a- 
vevanó agguantato il pareg¬ 
gio. Ma vivaddio tutti si sono 
- battuti Senza rianannìafsi, 
pur denunciando lentezza a 
centrocanqio. qualdie confi¬ 
denza di troràto in*difèsa e 
poca incitivita in attacco. Ma 
^leggiorin Ita fatto uni altro 

r eo a vènti sulla strada del- 
pietià efficiènza, 'Ferretti 
' ta «ragonato» gioco, Sangiiin 
- è stato tneiw fragile del swtd 
sotto il profilo emotivo. Bene 
ba fatto Antonio Sbardrila 
quai^tioapooeallasuaces- 
sKHiè. La vita in «B» ò dura, il 
torneo lungo e stresnnte Se 
: la qualità nel gioco della La- 
' zio non esaltai suoi tifati, re- 
' sta la consolazione che i ri- 
: suttati, bene o male, vengo- 
' no. NOn c’è miiiidl da far gli 
. achiiàinoti per la divisione 
della posta col Pisa: sentire 
in zona promotione la làtio 
resta. Si badi al sodo, lasciali- 
do nel cassetto i sogm. . 

O ì M iB n o A n tognoW 


cosi DOMENICA 
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Gran ritorno degli Italiani 
nella Coppa del Mondo di sci 
alpino maachile e femminile. 
A Piancavallo (Pordenone), 
dove ti recuperava lo slalom 
annullato a Umone Piemon¬ 
te, Maria Rosa Quarto con¬ 
quista Il terso gradiiu) del 
podio e Daniela Zini è quar¬ 
ta. A Valgardena (Bolzano) 
nella seconda discesa libera 
maschile il finora sconosciu¬ 
to valdostano Mauro Comaz 
ti piazza al quinto posto. Ma 
andiamo con ordine. 

Btica Hc« e Hannl Wensel 
ti alternano sul gradino più 
alto del podio n^ll slalom di 
Fiancavano, mentre la «va¬ 
langa rosa^ messe da parte 
■ lepoiemiclie,toiTiaaflfulge- 
IV. to oiNstoggcoodo slàlooi 


speciale ritorna sugli allori, 
infatti, la svizzera Erica Hess 
— migliore specialista di 
quesfuIUmo anno di gare — 
che batte la WenzeI vincitri¬ 
ce dello slalom di sabato. Al¬ 
le spalle drile due fuoriclasse 
cl sono però Maria Resa 
Quarto sq^^lta da uiut Da¬ 
niela Zini davvero risorta. 

Tutta la gara ti floea nella 
seconda maiKbe tracciata 
dall'allenatore assurro Ste¬ 
fano Dalmasso con 60 porte 
lungo i 16S metri di dlsUvello 
della pista Faue. n tratto più 
duroè quello tn vista del tra¬ 
guardo, dove 11 cambio di 
pendenae costringe a vere a- 
crobazie • per restare nelle 
porte. Tersa ntilà prima 
manche. Daniela Zini perde 


tempo proprio in questo trat¬ 
to prima di rimetterti In li¬ 
nea e riprendere velocità. Il 
suo è un errore fatale. Subito 
dopo scende Maria Rosa 
Quarto (sesta dopo la prima 
manche) che Infila le porte 
con regolarità e velocità Im¬ 
pressionanti tanto da realiz¬ 
zare Il secondo miglior tem¬ 
po assoluto. «Ninna» riesce 
coti a recuperare tee poslsto- 
ni scalzaiKlo dal terzo posto 
la Zini, la quale comunque ti 
congratula con lei per la stu¬ 
pefacente Impresa. Ora Ma¬ 
ria Rosa occupa saMamente 
la quarta piana nella clas¬ 
sifica genetale di (toppa gui¬ 
data neirordlne dalla Hess, 
dalla Wensel e dalla BppM. 
Daniela Zini è nona. 


Un paio di gimni di riposo 
e poi la «valanga rosa» si ri¬ 
trova a Curmajeur per l’alle¬ 
namento in vista del gigante 
e dello ^ledale in program¬ 
ma il 21 e 22 aChamonix. 

A Valgardena, intanto, ti 
dl^ta la libera maachile 
più strana della storia. In 
una specialità dove le so^ 
prese sono davvero poche e 
dove salgono sul podio sem¬ 
pre i migliori -«consolidati» 
viiKe a sorpresa l’austriaco, 
ventenne, Erwln Resch al 
suo primo successo in (top¬ 
pa. Secondo — c la sorpresa 
qui è davvero fwte - è l'ingle¬ 
se ventisettenne KonnMl 
Baitclshl da dicci anni nel 
Circo ma sempre relegato 
nelle ultime potislont della 


classifica. Bartelski è 11 pri¬ 
mo atleta inglese a pòrtare 
punti al suo Paese! Sortono 
piti gli stupefatti «camptoni» 
Léonard Stock, austriaco.e II 
canadese Steve PodborsU. 
Ed ecco raltra graitde sor¬ 
presa, e cioè l’azzurro Mario 
Comaz che mal in (toppa dti 
Mondo aveva ottenuto plaz- 
zamentl dignitoti; Airarrivo, 
sia Comaz che Bertelskl ti 
sono mesti a fare capriole di 
gtota. 

Oggi e domani la (toppa 
maschile ti sposta a cortina 
per disputare uno speciale e 
poi un glgaiite. Inlanta Pldl 
Mahre, vincitore dtila com¬ 
binata di Ieri Ciberà di Val¬ 
gardena e elalom di (tompl- 
gllo) rafforia la sua petiiito 

no iit niTftfliiitflrN 


le. I neoa u n a , i tozeani eveva- 
iw fatto dtiaramentè c^ère 
di non essere dimosti a subi¬ 
re il benché roiiumo acceniw 
diprtating. 

Ovvio, quindi, che la Lezto 
ti feceme guerdinfa, badan¬ 
do a non commettere errori 
ìrreparabUi AI limite persi¬ 
no un pareggio poteva estere 
riauHeto accettabile. Una 
velu però ehIuM il Pri m e 
ttsapo sul 24, sugli mvw e m 


(e ^ giùnta clamoroaàX a* 
vera addolcito il palato ali- 


I il sue rovescia Alla giràta 
volo, di tin ia te oCmtiiealla 
etawaoi de llannini) di 
«ggierin, con palla a finire 
iràmendibile tal reto, e al tiro 
dA metri di UatiropeMua 
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SPORT 


Lunedi 14 dicembre 1981 


rossoblù pasticciano e basta 
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Le reti dei violà sono state propriziate da due vistosi infortuni ma 
sicuramente gli uomini di De Sisti hanno meritato di vincere 
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BOLOGNA-FIORENT. 0*2 
BOLOGNA: Zinetti: Benedet* 
ti, Zuccheri; Paris, Fabbri, 
Carrera; Mancini, Neumann, 
Chiodi (Fiorini, dal 20* dei st), 
Fileggi, Colomba. 12. Boschin 
13. Tinti 14. Mozzini 16. Cecil- 
li. 

FIORENTINA: Galli; Con¬ 
tratto, Ferroni; Sacchetti, 
Vierchowod, Galbiati; Berto¬ 
ni, Pecci, Graziani, Miani 
(Orlandini, dal 41’ della ripre¬ 
sa), Massaro (Monelli, dal 43’ 
del st) 12, Paradisi 14. Di Mar¬ 
zio 15. Bartolini. 

ARBITRO: Mattel, di Mace¬ 
rata.^ 

MARCATORI: Pecci. al 1’ del 
pt; Miani al 22’ delia ripresa. 
Note: buona la giornata, qua 
e là viscido il terreno per la 
pioggia del primo mattino. A- 
gonismo acceso per rivalità 
tradizionale, ma nessun gra¬ 
ve infortunio di gioco. Am¬ 
moniti Massaro per proteste e. 
Fabbri per scorretuàae. Spet¬ 
tatori 35.000 circa, di cui 
17.526 paganti per un incasso 
di L. 107.067.500 

Dal nostro inviato r 

BOLOGNA — Il Bologna le 
porge il successo su un piatto 
d'oro, la Fiorentina piglia in 
tutta naturalezza, ringrazia e 
se ne va. Forse, la Fiorentina, ‘ 
non avrebbe potuto esimersi 
nemmeno, per assurda ipotesi, ' 
l’avesse voluto. I rossoblù si 
sono infatti cosi completamen¬ 
te smarriti nel fumo del loro 
velleitario trepestare e pastic¬ 
ciare che batterli è stato un 
sempllice gioco dà ragazzi. È 
pur vero che entrambe le reti 
che hanno suggellato la loro 


'cv 


sconfitta sono state, se voglia¬ 
mo, due autentici quanto vi¬ 
stosi infortuni, e pero cosi net¬ 
to è apparso sostanzialmente il 
divario tecnico tra le due com¬ 
pagini che alla fine nemmeno 
il più oltranzista dei tifosi di 
parte rossoblù ha ^tuto in al¬ 
cun modo trovar da ridire. 

Ognuno Va, còme dire, per 
suo conto, e nessuno pensa 
mai, con qualche r^ondita 
speranza di successo, ad allac¬ 
ciare una parvenza di discorso 
collettivo, a ordire, o quantor 
meno a tentarlo, le trame di 
una manovra qualsivoglia. Chi 
procede per sussulti a ritmi as¬ 
surdi, chi trotticchia e chi va ai 
passo. Un Bologna, insomma, 
che può anche arrivare a far 
tenerezza per i suoi puntual-; 
mente vani sforzi di connette¬ 
re, per l'impegno, ’ diciamo, 
mai lesinato, e che però, strin¬ 
gi strìngi, appare, ad essere 
brutalmente schietti, ben po¬ 
vera còsa.-v? 

’ i Ieri poi, non bastasse il no¬ 
me e la qualità dell'avversa- 
rio, s'è pure trovato a dovèr 
correre ad handicap, a partire 
da nieno 1 se si considera che 
dopo una sola manciata di se¬ 
condi si è visto sotto di un gol 
per una fortuita gaffe di Paris 
abilmente sfruttata da Pecci 
con un tiro ammazza-speranze 
di rara bellezza. Chiaro che, 
trovandosi tanto repentina¬ 
mente in vantaggio, la Fioren¬ 
tina non ha dovuto far altro 
che sfruttare al meglio la cir¬ 
costanza. Era venuta per vin¬ 
cere comunque; cosi tutto le ri¬ 
sultava più facile. Non le ba¬ 
stava. in fondo, che chiudere 
ben bene gli spazi tra la sua 
area e il centrocampo, fidando 


BOLOGNA — Burgnich sa¬ 
bato ci diceva d’aver visto 
in settimana un Bologna 
rinnovato neirentuslasmo. 
Ma in campo le cose sono 
andate diversamente; cosa 
succederà ora in casa ros¬ 
soblù? All’interrogativo ri¬ 
sponde il presidente della 
società, Fabbretti, secondo 
il quale la posizione di Bur¬ 
gnich non è assolutamente 
in discussione. Resta co¬ 
munque l’immagine di una 
formazione, sostiene sem¬ 
pre Fabbretti. superata nel 
ritmo, deconcentrata. E al¬ 
lora «bisogna tagliare 1 vi¬ 
veri, anche se i giocatori 
non avanzano niente dalla 
società». I rossoblù, sempre 
secondo il responsabile del- 


i Burgnich «Adesso occorre 
pensare solo alla salvezza» 


' la società di via del Borgo, 
durante la settimana pen- 
: sano a troppe altre cose, si 
. distraggono dal calcio, 
quindi bisogna intervenire, 
i A questo punto ci sarebbe 
, da discutere anche di chi 
; dirige e fa politica della so- 
' cletà, ma in questo momen- 
; to non è più il caso aanche 
; perché i fatti sono 11 facil- 
: mente giudicabili. 

Sull’argomento questo è 
: il parere di Burgnich: «Oc¬ 
corre indiscutibilmente 
~ métterò insieme la mentali¬ 


tà da provinciale. Bisogna 
giocare per il punto, dico di 
più: talvolta cacciare il pal¬ 
lone in tribuna può permet¬ 
terci di salvare la partita*. 

Non è, come si vede, una 
. grande prospettiva. 11 tec¬ 
nico rossoblù aggiunge: 
«Cambiare mentali^ è il 
primo obiettivo. Dobbiamo 
tutti immedesimarci . in 
questa situazione*. Per ar¬ 
rivare a ciò . l’allenatore 
pensa anche a qualche ri¬ 
tocco. volendo rafforzare il 


centrocampp. Infine Bur¬ 
gnich sostiene che )a Fio¬ 
rentina ha vinto bene ma è 
anche stata fortunata. 

De Slsti è contenuto nelle 
sue dichiarazioni. Afferma 
d’aver visto una spiendida 
Fiorentina e un grande 
Pecci. Da nazionale?, gli 
chiede qualcuno, ma il tec¬ 
nico dice di non voler af¬ 
frontare questo argomento 
per non alimentare lè pole¬ 
miche che ci sono in giro. 
Esalta tutti i suoi giocatori, 
compreso ; ■ ^ Grazia- 
ni...«perché il nòstro céntra- 
vanti ha solo bisogno di es¬ 
sere benedetto». 

Franco Vannini 


soprattutto sulla saggezza tat¬ 
tica di un rinato Pecci, mai 
forse voglioso come adesso di 
giocare e di giocare bene, e 
puntare tutte le sue carte sulla 
rapida e razionale manovra di 
rimessa, pressoché costante- 
mente affidata al dinamismo e 
al talento, a volte davvero sor¬ 
prendente di Massaro. A pro¬ 
posito del quale Massaro non 
vuol essere davvero un’esage¬ 
razione se diciamo che è basta¬ 
to da solo a non far rimpiange¬ 
re l’assenza di Antognoni éi ad 
un tempo, a far passare in sot¬ 
tordine un’altra incolore pre¬ 
stazione di Graziani e la ten¬ 
denza al risparmio (chiamia¬ 
mola benevolmente cosi) del 
solito Bertoni Pecci e Massa¬ 


ro, dunque. Ag^ungiamoci il 
modesto quanto prezioso Mia¬ 
ni e avremo indicato i cardini 
attorno ai quali è ruotato l’in¬ 
tero impiantò viola. - ^ 

Il Bologna, ' per perfetta¬ 
mente conscio di quanto e qua¬ 
le avversario avesse di fronte, 
ha puntigliosamente tentato 
per-tùtto un tempo di ribellar¬ 
si all’evidenza dei fatti ha di¬ 
speratamente cercato di non 
farsi sómìonamente prendere, 
come si dice, per il bavero, di 
contrabbandare magari per 
arrosto il molto fumo che, di 
riffe o di raffe, riusciva a met¬ 
tere assieme; ma era fin troppo 
chiaro che, ai viola, non sareb¬ 
be arrivato a fare neppure il 


solletico. I difensori ' erano 
puntualmente in - crisi ' ogni 
volta che «scendevano» Massa¬ 
ro. spesso gratuitamente brù- 
talizzato dai truce Benedetti, e 
soci; a centrocampo Paris 
muoveva sincera ' pena e Né- - 
wmann era solo il fantasma di 
se stesso, molta buona'volontà 
in Pileg^, qualche spunto di 
Colomba più velleitario che u- 
tile, e tutto finiva 11; in attacco, 
infine. Mancini portava solo 
confusione dove tanta già ce 
n’era e Chiodi non ne azzecéa- 
va una neppime per sbaglio. 

Quando poi, a un certo pun¬ 
to della ripresa, per uno di 
quegli infortuni in cui spesso, 
purtroppo Zinetti incorre, i 
viola pervenivano senza alcu- 


na fatica al raddoppio (calcio 
d’angolo di Bertoni, il portiere 
che abbranca la sfera ma se la 
lascia ■ ■ sprowédutamente 
scappar dalle mani e Miani 
che svelto la scarica in rete) 
anche l’impegno d’un colpo, 
come era pur a quel punto 
cqmprensibile, s’affievoliva, 
lasciando via via spazio a una 
fatalistica rassegnazione. 

Bruno Panzera 

Nella foto accanto al titolo: il 
gol di Miani: il giocatore (é ter-, 
ra) raccolta : una difaitosa re¬ 
spinta del poriieré ha insacca¬ 
to nonostante la guardia di tre 
difensori. 


Il dénòà Voleva lo 0-0 è i rossóneri non sàpévàhó fare di più 
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MILAN-GENOA 04» 
MILAN ~ Fiotti; leardi. Mal- 
dera; Buriani, CÀUovati, Tas- 
sotti; BaUìstini, Novellino, 
Jordan, Incocciati, Romano. 
(12* Incontri, 13* Minoia, 14* 
Gadda, 15* Mandresri, IG* Ber- 
Unghieri). 

GENOA — Martina; Gorin, 
Testoni; Romano, Onofri, 
Gentile; Vandereyeken, Man* 
frin, Briaschi, lachini, Boita 
(12* Favaro, 13* Sala, 14* Rus¬ 
so, 1 5* Fa ccenda, 16* Corti). 
ARfiimO — Barteiesco di 
Cormons;. ‘ 

NOTE — In una giornata 
frrddasinta, con violente raf¬ 
fiche di vento, hanno assistito 
alla gara circa 25.000 i^ettalo- 
ri. L’arbitro ha ammonito Ro¬ 
mano e Testoni del («enoa, 
Jordan e Tmsotti dri Milan 
tutti per gioco semretto. - 

MILANO — Quando uno dei 
più malmessi Milan di questi 
ultimi anni è sceso in campo, U 
sole che aveva brillato per tutta 
la mattina se ne è andato per 
far posto ad un grigio, triste e 
freddo manto di nulri dalla vo¬ 
cazione nevosa. E* stata la cor¬ 
nice più adatta per una brutta, 
noìo^ a tratti indisponente, 
p^ta che ha fatto vedere im- 
pietoaamente tutti i mali dd 
Milan, la sua debolezza, il gioco 
tiaidiello; masticato con eneo- 
nùabile rabbia ma con desolan¬ 
te impotenza. 

Per giudicare il Milan onam 
non si sa da dove partire. Non 


dalla società dove ogni starnuto 
provoca aconquaam, dove rarri- 
vo del nuovo padróne ù sta 
preamiunciando ricco di colpi 
di acche, di giodii è camàrìUe 
tra i tanti che, a vario ti^o, 
hanno oggi .la poarilnlità ' di 
•c«mtarè» nella àodetà roasone- 
ra.- -, • - 

Ieri 0 Milan a San Siro ha ^ 
fatto vedere ’ fino in f fondo 
quanto delicata sia la sua situa¬ 
zione. Contro un Genoa sceso 
in campò con Tobiettìvo di fare 
lo zero a zero senza nemmeno U 
pudore di fingere di giocare al 
calcio, il Milan non è stato ca¬ 
pace di raccogliere nulla insi¬ 
diando una sola volta, in tutti t 
novanta minuti, la porta difesa 
da Martina. 

I rossoneri hanno mantenuto 
una iniziativa costante arrem¬ 
bando senza vere idee verso l’a¬ 
rea del Genoa ma si sono sem¬ 
pre persi sfai^iando e sciupan¬ 
do molto prima di arrivare in 
zona gol. 

Quali sono i problemi di Ra¬ 
dice? A ve^r il Milan di ieri si 
potrebbe dire tamL I giocatori 
che gli sono rimasti va^no 
terrimlmente poco; la forsen¬ 
nata girandola di ruoli e uomim 
dovuta all’interminabile serie 
dì infortuni fa del Milan non 
una squadra con sue caratterì- 
stkfae, ma un incomprensìbile 
amemblaggio di uomini. 

leriacentrocampoiftMoone- 
ri si pccaratavano con Romano, 
Incocciati, Battistini e Buriani 
per altro mandati in campo con 


Di fronte ai 
rinunciatari : 
rossoblù la 
squadra di 
Radice ha 
mostrato 
mancanza di 
idee, di forza 
e di incisività 


# intervento di testa dal ros- 
soneroJOROAN 


numeri insoliti sulla schiena 
forse neU'ingenuo tentativo di 
confondere i genoani che per 
altro non hanno avuto proUe- 
ml dato che sono disposti con 
ordine davanti alla loro area ed 
hanno atteso. 

Romano, lo spsemto Incoc¬ 
ciati e Battistini si sono più 
dannqBgiati che aiutati, finen¬ 
do per ammucchiarsi in un faz¬ 
zolétto di prato, incapaci di co- 
struiie una trama, impcccÌM o- 
gni qualvolta tentavano lanci e 
■PPOSCL aempre fermati quan¬ 



do cocciutamente si lanciavano 
in inutili dribbling. Rimaneva 
Buriani che al solito si è messo 
al lavoro suH’out destro portan¬ 
do in avanti palloni su palloni 
che pm quasi sempre c^eva a 
Novellino o spediva alla meglio 
verso l’area. 

• Davanti stava Jordan. Lo 
scozzese è forte di testa, lo ha 
dimostrato al 2* minuto quando 
Novellino ha fatto partire un 
croM dalla linea di fondo, runi¬ 
co d^no di quel nome di tutta 
la gara. Jordan sì è lanciato in 


acrobatico tuffo deviando tem- 
p^tivamènte neU’anKolino alla, 
sinistra di M^ina. Il portiere ' 
genoano è arrivato a deviare in ' 
corner salvando così la porta e. 
il risultato. E’ stata questa l’u¬ 
nica azione.pericolosa del ML. 
lan. Jordan non ha avuto più 
occasione di sfruttare le sue do¬ 
ti perché nessuno nel Milan sa 
crossare come serve a Jordan. 1 
lanci, pur numerosi, arrivano 
dalle retrovie, diiticilmente 
sfruttalàli, ottima preda dei di- 
fensorL Così è stato facile per il 
Genoa rompere, respingere e 
frenare questi miseri assalti 


Nel Milan, per altro, nessuno 
ha tirato in porta e nessuno è 
mai stato in condizione di farlo.' 
Il Genoa si accontentava del 
pareggio e lo ha. ottenuto. Ha 
dato l’impressione di poter es¬ 
sere pericoloso in contropiede 
ma non lo ha mai tentato vera-| 
mente. Avesse attaccato di più 
forse sarebbero andate meglioj 
le cose anche per il Milan. For¬ 
se. Quel che è certo che il futuro 
deH’implume banda rossonera 
è terrilnlmente nero. 

Gianni Piva 


A 2* dal termine gli irpini raddrizzano una partita che sembrava compromessa (1-1) 

LAvellino acciuffa un Torino in riserva 


TORINO • AVELLINO 1-1 
MARCATORI: nel p.1. al 4r 
Di Somma (A) autorete nel 
al. al 47 Femri (A). 
'TORINO: Tnranca, Danova, 
Fnuicini, Van De Korpiil, 
Zaecarelli, Beniatta; Bertone- 
ri, FerrL Mariani, (dal 37 del 
a.L Bonesro), D sm en a, Fidici; 
12 Copparoni; 14 Sclroa; 15 


AVELLINO: 

Ferrari; Togllaferrt, Favero, 
Di Somma; Figa; (dal 41* del 
sA. dovanaelli), F lang ere l M, 

12 


OoSa nostra radaziono 

TORINO — Visto che da 
sempre U regolamento pre¬ 
vede che l’effettuazione di 
urta gara di calcio rispetti la 
durata di 90 minuti nessuno 
potrà adontarsi perché una 
aquadra (l*AvellliM>) ha avuto 
llmpudensa di segnare a due 
minuti dalla fine la reta del 
pareggio. 

Prima del gol dt Ferrari 
(rientrato In tempo dopo a- 
vcr scontato la squalifica) il 
Torino era si In difficoltà 
perchè ormai aveva speso 
tutto ma la sua vittoria era 
jlù che leglttlRia c ròerttata 


vsnuto fuori da tm'aulortls. 


al 47 de! p.t., ma questo nem 
inganna: già 11 colpo di tasta 
di Zaecarelli sul corner cal¬ 
ciato da Van De Korput me¬ 
ritava il gol ma 'Tàcconl di 
istinto aveva rc^nto con il 
corpo la palla e questa era 
rimbalzata addosso si capi¬ 
tano DI Somma per poi ca¬ 
rambolare in rete. 

Era la prima volta quest* 
anno che il Torino» sta pure 
con un’autorete, andava a 
eegno nel primi 45* e la vitto¬ 
ria» mentre l*arMtro già sbir¬ 
ciava il cronometro» appari¬ 
va come l'epilogo di un pe¬ 
riodo sfortunato ma già In 


La vittoria del Torino sta¬ 


va trovando conforto dall’ 
andamento della gara, dal 
modo come la squadra aveva 
affrontato l’illustre provin¬ 
ciale, per la prima volta si 
stavano intravedendo le pos¬ 
sibilità esistenti di utilizzare 
a livello di serie A la coppia 
Pulicl-Mariani. Il gol segna¬ 
to alla Fiorentina da Maria¬ 
ni martedì scorso ha eviden¬ 
temente sbloccato 11 giocato¬ 
re che Ieri ha giuocato la sua 
più bella partita della stagio¬ 
ne sul terreno drt «Comuna¬ 
le*. Un gigante è apparso 
Zaecarelli. di Dossenast égli 
detto tutto, n Torino può 
rimphuigere la punizione nel 
primo tempo calciata da 


Dossena, che ha visto la pal¬ 
la «scheggiare* la traversa a 
portiere battuto e un paio di 
occasioni perse per poco, ma 
a metà della ripresa mezza 
squadra granata era in «ri¬ 
serva» dopo il dispendio di e- 
nergie per oltre un’ora di 
gioco. 

L’Avelllno ha cominciato a 
convincersi che si poteva ri¬ 
durre Il distacco e st è fatto 
audace. Juary, che non si era 
ancora visto, ha cominciato 
a sgambettare e Intanto 11 
centrocampo del Torino fa¬ 
ceva acqua contro un dirim¬ 
pettaio che, con VIgnola in 
cabina di regia, stava dimo¬ 
strando Il suo valore. Biso¬ 


gnava stringere 1 denti e ac 
contentarsi di queiri-O, be¬ 
nefico come un’acqua di 
maggio. 

Quando si è fatto male 
Mariani a meno di 10 minuti 
dalla fine Oiacomini lo ha 
sostituito con Bonesso al 
quale è toccato poco dopo ac¬ 
cogliere nella propria area e 
respingere corto sul piedi di 
Ferrari, acquattato fuori del¬ 
l’area. Ferrari ha scoccato 
un bolide che si è smorzato 
nel «sette* alla sinistra di 
Terraneo nqpmdo al Torino 
due punti meritati. L’Avellb 
no, comunque, non ha ruba* 
to nulla. 

. ' ■ I 

-* 

lUvnO FBGI 


Giusta ma tardiva la decisione dell’arbitro 





Spunta il vento 

sospesa al 





Un fortissimo scirocco rendeva imi^ssibile il controllo del pallo¬ 
ne - La squadra di casa voleva continuare - Proteste del pubblico 



liCATANZARO - ii momento della sospensione della partita 


CATANZARO: Zaninelli; Sa- 
badini. Peccenini; Boscolo, 
SantarinI, Celestini; Mauro, 
Braglia, Borghi, Sabato, Bivi. 
ROMA: - Tancredi; Spinosi, 
Nela; Turone, Falcao, Bonet¬ 
ti; Chierico, Di Bartolomei, 
Pruzzo, Marangon, Conti. (12* 
Superchi, 13* Maggiora, 14* 
Giovannelli, 15* Scàrnecchia, 
16* Faccini). " 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: terreno allentato per 
la pioggia caduta fino a sta¬ 
mani. Cielo nuvoloso. Spetta¬ 
tori 13 mila. Ammoniti: Bo- 
iìetti fwr gioco falloso e Mau¬ 
ro per protesto. 

dal nostro inviato 
CATANZARO — Tra Catan¬ 
zaro e ^m|L alla. fine.,l’ha’ 
awta^vfntà*ìl ventò. Ài 39’' 
det'^piriìhp ‘ tempo," con. le": 
squadre bloccate saldamen¬ 
te sullo 0-0 il signor Redini di 
Pisa, dopo aver nuovamente 
convocato i capitani Sabadl- 
ni e Di Bartolomei e confa- 
biUato brevemente con loro, 
ha alzato le braccia al cielo 
rimandando tutti negli spo- 
gliatoL La partita era sospe¬ 
sa. Lo faceva d’autorità visto 
che i capitani delle due squa¬ 
dre erano di vedute contra¬ 
rie, Di Bartolomei puntava 
tutto siiUa sospensione. La 
sua squadra, ché aveva gio¬ 
cato, il primo tempo con il 
vento a favore, soffrendo a 
lungo la baldanza di un Ca¬ 
tanzaro che riusciva^ gioca¬ 
re bene la palla (nonostante 
le violente raffiche di vento 
stravolgessero ogni cosa) era 
andato vicinissimo al gol con 
Bivi all?’. 

Era attesa da una ripresa 
da giocarsi tutta con la bufe¬ 
ra in faccia, con tutti i rischi 
e pericoli, che ne sarebbero 
potuti derivare. Di parere 
contrario era Invece Sabadi- 
ni. I motivi erano logica¬ 
mente inversi, rispetto al suo 
collega romanista. 11 vento 
finiva per aumentare e il pal¬ 
lone era ormai diventato in¬ 
governabile. A nostro avviso, 
Catanzaro-Roma non avreb¬ 
be mai dovuto avere inizio. 
Per un rinviò, c’erano infatti 
tutte le premesse già prima 
che i giocatori scendessero in 
campo. Già in mattinata su 
Catanzaro si era scatenata la 
furia dei venti, scene incredi¬ 
bili, cartelloni pubblicitari 
che venivano sollevati come 
fossero fuscelli, alberi spez¬ 
zati: c’erano dei feriti ricove¬ 
rati in ospedale con prognosi 
anche di venti gtomi. Insom- 
ma un tempo da tr^nda. St 
poteva benissimo rinviare la 
gara di 24 ore sperando in un 
ritorno alla normalità. Infat¬ 
ti il ref olamento prevede che 
la partita, qualora venga rin¬ 
viata prima deirinizio, possa 
.essere giocata il giorno dopa 
Sarebbe stata la soluzione 
più logica, ma il sigiror Redi¬ 
ni questa eventualità non 
l'ha mai presa in considera¬ 
zione. Era deciso a dare il fi¬ 
schio d’avvio e già in matti¬ 
nata, in albergo, a chi gli 
prospettava l’eventualità di 
un rinvia rispondeva che la 
partita l’avrebbe comunque 
Iniziata. Dopo la ao^nsione 
dirà di avere deciso in quel 
modo sperando in un mlgllo- 
ramenta ma 11 venta mali¬ 
gna ha rifiutato di allearsi 
con luk Negli spogliatoi logi¬ 
camente st è pa^to anche 
delle date del recupera SI è 
sfogliate il ealenda^ si so¬ 
no fatti progetti. Ma non è 
facile trovare una data tuio- 


na per tutte e due le squadre. 
Entrambe hanno impegni di 
Coppa Italia da rispettare 
cosa che rende più complica- ' 
to un accordo. La Roma per ; 
voce del suo presidente Dino 
Viola, ha proposto il 13 gen¬ 
naio, a cavallo fra la penulti¬ 
ma giornata del ^rone di an¬ 
data — che vede 1 giallorossi : 
impegnati ad Ascoli — eì’ul- , 
lima che ha in programma 
Roma-Udinese airoiimpico. ' 
11 Catanzaro non si è pro¬ 
nunciato, potrebbe però .aur 
che stargli bene, visto che' 
nella quattordicesima ^òr- - 
nata è impegnato in casa col 
Genoa e nella quindicesima 
sul campo della Juve. Le due 
parti si sono lasciate dandosi 
appudM>ih«ht94d4 in^ìlà» Da 
CatadsiicqJJu^^ 


E morto Pasini 
trasmetteva 
per radio 
la partita 
di Bologna 


BOLOGNA — Il giornalista 
Piero Pasini è morto per infar¬ 
to all’ospedale Maggiore di 
Bologna dopo essere stato col¬ 
to da malore mentre trasmet¬ 
teva alla radio le prime fasi 
dell’incontro di calcio Bolo- 
gna-Fiorentina. Pasini aveva .. 
55 anni. ' Professionista - dal 
1947, aveva esordito nel gior¬ 
nalismo come cronista del 
«Progresso d’Italia». Dopo la 
chiusura della testata e un 
lungo periodo di disoccupazio¬ 
ne entrò alla Rai dove curava, 
in modo particolare, il settore 
sportivo dei servizi giornalisti¬ 
ci bolognesi. Non ha mai smes¬ 
so di occuparsi di cronaca e se¬ 
guì It prime udienze del pro¬ 
cesso per ritalicus. 

‘ Quando è stato colto da ma¬ 
lore, Piero Pasini aveva appe¬ 
na terminato il secondo colle¬ 
gamento flash con il quale a- 
veva commentato la prima re¬ 
te dèlia Fiorentina. Nella ca- 
‘binà Rai è accorso il professor 
Nanni Costa, primario dell’o¬ 
spedale Maggiore. Il medico 
ha ordinato subito il ricovero 
del giornalista. Ma Pasini è 




morto dopo un quarto d’ora 
;cùrca»^Llucia la madre di 89.t,>» 
_ Laiòò,i.ÌAlnQglIeje,trò.figU. . 

' 1 ‘ Ai familiari le più sentite 
PadlÒ'^GapnQ': hco&d^&i^ dell'Unìtd. 




La Coppa Intercontinentale in Brasile 

Vittoria d^flamengo 
nella finale di To^ó: 
]JmxNN>l battuto 3-0 


TOKIO — La squadra brasi¬ 
liana del Flamengo ha vinto 
la Coppa Intemazionale di 
calcio battendo nella fìnale 
del torneo, disputata a To¬ 
kio, gli inglesi del Liverpool 
per 3-0. Per il Flamengo han¬ 
no segnato due gol Nunes e 
uno Adilio. 

Era la finale tra due squa¬ 
dre che non avevano mai 
raggiunto il prestigioso o- 
biettiva.sia i campioni suda¬ 
mericani che quelli europei 
pertanto arrivavano a que¬ 
sta fìnale come ad tm appun¬ 
tamento storico. Per il Liver¬ 
pool tanto di più, visto che 
mai squadra inglese riuscì a 
conquistare questo alloro. 
Ad assistereaRàpartitasono 
accorsi oltre 60 mila ^«tta- 
tori. ' 

L’ultima vittoria brasiUa- 
na nel torneo mondiale per 
club risaliva al 1963, n San- 
tos aveva vinto la Cof^ nel 
62 e nel 63 s’era ripètuto rea¬ 
lizzando una prestigiosa 


doppietta. Succes^vamente 
solo all’Inter riuscì di ripete-' 
re la eclatante impresa di 
vincere per due anni conse¬ 
cutivi la Coppa Inlerconti- 
nentale e fu proprio nei due 
anni successivi, cioè nel 1964 
365.. :.- V- ■ 

. Nella fìnale di ieri le mar¬ 
cature sono state aperte al 
17 da Nunes che ha ben 
sfruttato un servizio di Zico. 
Al 14* Adelio ha sfruttato un 
errore del portiere inglese 
Grobbelaar (che non ha trat¬ 
tenuto la palla su tiro di 2^- 
co) ed ha raddoppiato. Al 14’ 
sempre del primo tempo an- 
cora un gol dell’ala sinistra 
Nunes che ricevuta la palla 
da Zico si esibiva in uno spet¬ 
tacolare dribbling e spediva 
la palla in rete. Nel secondo 
tempo la partita è notevol¬ 
mente calata di tona n mi¬ 
gliore in campo è stato Zica 

a. b. 


Così in serie C 


GMIONE aA» 

Risultati: Trento-Alessandria 
2-1 (ad Alessancàia). Treviso- 
EmpoK 2-1. Fort-Padova 3-1. 
L. Vicenza-Sanreinese 2-0. 
Mantova-Modena 0-0. Monza- 
Rhodensa 1-0. Parma-Fano 
1-0. Piacenza-Atalanta 1-1. 
Trìestina-S. Angelo Lod. 3-1. 

Classifiche: Padova a Monza 
19 punti. Atalanta a Modana 
16. Lanarossi Vtoenza 16. Tria- 
ttìna 15. Traviso a Tranto 14. 
Rhodansa. Fori a Parma 12.’ 
Fano. Piacanza a Mantova 11. 
Ala sa andrta a Sanram as a 9. 
Empoli 8. S. Angalo Lodigiano 


giano una partita in mano. 


(SmONE aBa 

‘ Risuttati: Banevanto-Lstina 
2-0. Campohasso-Casartana 
1-0. GiuEanova-Campania 2-0. 

2-0. Pa- 
1-0. R aggi r ta» 
Nocarina 2-1. Sa lar nìt aoa-Ran- 
de 1-0 (a Randa). Tarnana-A- 
rezzo 1-1. Casarano-Francavila 
1 - 0 . 

Cl as s ifica: Arezzo 18 punti. 
Paganaaa a Reggina 17. Noce- 
rìnaT6. Sa tarni t ana 15, Taran- 
toaBan a van i o lA.Campobaa- 
so o OM tanov a 13. Ternana a 
Virtua Caaarano 12. Caaartana 
a CtvRanovoaa 11. Campania.' 
Randa. Fra n ca vR a a Uvomo 
10. Latina t. 

S iiar n i t aoa a 
una partita in mano 


















E U Napoli , 
torma 
cantare in 
prima fila 

Il secco 2-0 costruito sul contropiede - Ci¬ 
pollini non trattiene, non trattiene proprio 


NAPOLI INTER 2*0 
NAPOLI: Castellmi; Brusco* 
lotti (Benedetti dal 40’ s,t.). 
Citterio; Guidetti, Krol, Per* 
rario; Damiani, Vinazzani, 
Musella (Marino dal 36* s.t.), 
Criscimanni, Pellefrini; 12 
Fiore, 15 Maniero, 16 Palan* 
ca. ■ ■ 

INTÉR: Cipollini; Bergomi; 
Oriali, Bachlechner, Bini; Ba* 
gni, Prohaska, Serena, Becca* 
tossi. Centi; 12 Pizzetti, 13 
Ferri, 14 Canuti, 15 Fasinato, 
16 Rocca. 

MARCATORI: Musella al 33* 
e Pellegrini al 40* del primo 
tempo. 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI ~ Inizia bene il co¬ 
siddetto «ciclo terribile» del 
Napoli. I partenopei liquidano 
la capolista Inter con due reti 
realizzate con la carta carbo¬ 
ne, rosicchiano due punti al 


vertice bianconerazzurro, si 
portano, con autorità, neU’O- ! 
limpo del campionato. Come 
ouverture, insomma, non c'è 
male. Finisce in frantumi, in¬ 
vece, il sogno interista. Ma 
senza drammi. La sconfitta la¬ 
scia l'amaro in bocca, ma non 
pregiudica ie chances dei ne¬ 
razzurri. ; ! . ■ - 
Champagne negli spogliatoi. 
dei padroni di casa; musi lun¬ 
ghi e qualche recriminazione 
in quelli degli ospiti. Molti, e 
tra questi Bersellini, non si 
perdonano il peccato di pre¬ 
sunzione condito da una buo- _ 
na dose di ingenuità alla mez¬ 
z'ora di gioco. Fossero stati più 
prudenti, forse non avrebbèrò 
beccato quei due gol sporchi di 
carta carbone. 

' - Il Napoli, dunque, supera a 
pieni voti il primo esame di 
maturità. Si compiacciono i 
settantamila che finalmente 
lasciano il San Paolo soddi¬ 
sfatti, eccoti un antico sogno da ; 


Dall* nostra radationa 


NAPOLI — ; Musella è rag¬ 
giante begli spogliatoi: ha se¬ 
gnato, il primo gol, ha propi¬ 
ziato il secondo, è stato tra i 
miglioH in campo. Una rispcn 
sta perentoria ai suoi critici, 
quelli che non perdono mai 
occasioni per attaccarlo; an¬ 
che quando ne potrebbero 
fate a meno. «Ho voluto — ha 
dettò aprendo la sua chiac¬ 
chierata con la stampa —> di- 
mostrare che sono capace di 
giocare tutta (a partita ad un 
certofiuelio». 

Anche a Marchesi, inter¬ 
rompe un collega? «Ho, al mi¬ 
ster no, perché mi ha dato 
sempre fiducia (per questo lo 
ringrazio) ma a certi deni- 


Berseliiini: «Buoqa partRa 
Peccato péir quéi due gol» 


voli ha giocato f veramente 
■ beni 


gratori che non perdono oc¬ 
casione per buttarmi addosso 

tutte le colpe». . 

Per Marchesi è stato il piu ; 
bel Napoli visto finora. •Ab¬ 
biamo fatto — esordisce — 

! alcune partite fuori casa 
buone, ma questa indubbia- 
, mente è la migliore». 

Allora questa è la forma- 
' zione titolare? chiediamo. 
•Per il ^ momento ■ questa 
squadra non si tocca, se poi 
interverranno altri fattori. 


allora apporterò qualche mo¬ 
difica». •• ' ;)V- '• . ’ 

Quanto conta per il Napoli 
la vittoria di oggi? •Era im¬ 
portante vincere per inaugu¬ 
rare il ciclo terribile che ci at¬ 
tende; abbiamo vinto e que¬ 
sto ci mette in Condizione di 
affrontare le altre partite con 
spirito diverso». . 
f L'Inter merita il jiqsto che 
occupa in classifica? «Non bi¬ 
sogna giudicarla per quello 
che ha fatto oggi; oggi il No¬ 


me e qualunque squadra a- 
. vrebbe avuto filo da torcere». 

Per Bersellini, nonostante 
la sconfitta, il Napoli vale più 
della Roma. «Buona partita 
— esclama —; quando stava¬ 
mo giocando meglio abbia¬ 
mo incassato i due gol in con¬ 
tropiede. La cosa lascia un 
pò’ di amaro in bocca, ma so- 
: no rqeno amareggiato che a 
. Roma». ‘ 

: Sei gol in due partite, è un 
campanello di allarme? «Cer¬ 
to che è un campanello d’al¬ 
larme ma non abbiamo uo¬ 
mini differenti da quelli che 
giocano». : : 

! Gianni Scognamiglio 


rispolWrare. Una strenna, in¬ 
somma. in anticipo, ma non 
per questo meno gradita dai ti¬ 
fosi napoletani. 

Partita dai due volti. Fino 
alla mezz'ora il giòco è tutt'al- 
tro che entusiasmante, l'Inter 
dà l’impr^ione di voler ad¬ 
dormentare la manovra, il Na¬ 
poli non sembra in grado di 
opporsi al disegno tattico degli 
avversari. ■ 

: Mostrano buona volontà i 
partenopei, ma come sempre 
palesano gli antichi limiti in 
fase offéhsiva. Giungono sino 
ai confini deU'area ospite, gli 
uomini di Marchesi, ma poi si ■ 
perdono, si smarriscono, di 
fronte alla fitta selva di gambe 
di marca nerazzurra. Il dise¬ 
gno di Bersellini. insomma, 
sembra prendere forma e so¬ 
stanza col trascorrere dei mi¬ 
nuti, le emozioni per i volente¬ 
rosi e pàzienti contribuenti di 
Ferlaiiìo si misurano con il 
contagocce. Poi. aU’improvvi- 
so, frustrati sogni di grandezza 


ottenebrano la manovra inte¬ 
rista. E si profila il secondo 
volto della partita. Si fanno in¬ 
traprendenti, peccano di pre* 
sunzione, i nerazzurri. Parto¬ 
no aU'arma ' bianca, creano 
qualche problema a Castellini 

— 36 anni appena compiuti e 
300 presenze nella massima 
serie — sguarniscono, inevita¬ 
bilmente la difesa. ' 

- Per il Napoli e per Marchesi 

si tratta di un invito a nozze: i 
partenopei, nel corso di quello 
che sembra essere il momento 
migliore ' degli avversari, in 
sette minuti, dal 33* al 4Ò‘, co-, 
stringono Cipollini a racco¬ 
gliere per due volte la sfera 
dal sacco. ' ' : ' ' .. 

11 primo a realizzare è Mu¬ 
sella, l’ex pupillo di Mariolino 
Corso legato a Marchesi da un 
contraddittorio rapporto di o- 
dio-amore. Si tratta di una 
classica azione di contropiede, 
tanto caro a Marchesi e alla' 
sua truppa. Vediamola: Musel¬ 


la, palla al piede, vaga nella 
trequarti avversaria. Rallenta, 
alza lo sguardo, scorge Crisci¬ 
manni in buona posizione e lo 
serve con un millimetrico pas¬ 
saggio. L'ex avellinese tenta la 
soluzione personale: un bolide 
che Cipollini non riesce a trat¬ 
tenere. La sfera è preda di Mu¬ 
sella: il tiro dell’ex scugnizzo 
non perdona. Uno a zero. 

L’esperienza. ' però. . non 
sempre insegna. L’Inter, spin¬ 
ta dalla foga di rimontare lo 
svantaggio (da Ascoli non era- ' 
no ancora giunte notizie con¬ 
fortanti. la catalessi juvèntina 
era ancora latente), si sbilan¬ 
ciano ulteriormente in avanti. 
E sette minuti dopo, puntuale, 
arriva il gol del K.Ò.; sembra 
cambiare soltanto il nome del 
marcatore. Pellegrini. Per il 
resto, l’esecuzione è la stessa 
del primo gol. Vediamo anche 
questa: contropiede parteno¬ 
peo. la sfera da Vinazzani è ap¬ 
poggiata a Musella. Il giovane 
interno, decisamente in gior¬ 


nata sì, scorge nuovamente 
Criscimanni in buona posizio¬ 
ne, e crossa verso il compagno. 
Nuova botta di Criscimanni e 
nuova. respinta di Cipollini. 
Questa volta a giungere pun¬ 
tuale all’appuntamento della 
sfera è Pellegrini che insacca 
senza alcuna difficoltà. ' 
La ripresa, ' praticamente, 
non ha storia. Il Napoli, in fon¬ 
do, è sfortunato: la disperazio¬ 
ne interista regala ottime oc- > 
castoni ai partenopei, occasio¬ 
ni, pierò, che gli stessi, ora p>er ' 
imprecisione, ora p>er pr^ipi- 
tazioné, ora per sfortùnà. hón ' 
riescono a sfruttare. L’ultimà '■ 
emozione la regala Marino: a ' 
tu p>er tu con Cipollini, il terzi¬ 
no dalle fresche energie non . 
trova di meglio che scaraven¬ 
targli la sfera addosso. Ma il 
pubblico, questa volta, è ben 
dis{x>sto, non fa caso alla «stec¬ 
ca» dell’ex «primavera». Mira¬ 
colo di generosità, miracolo 
dei parduti e ritrovati sogni. 

Marino Marquardt 


Nelle due foto in alto: KROL.'grande protagonista, e BAGNI, che non è riuscito a mordere. Qui 
sopra: MUSELLA segna 1*1-0 vanamente contrastato da CIPOLLINI 


UÀsColi batte sul ritmo una Juventus incapace di imporsi a centro campo (1-0) 
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li gol di NICOLINI che affossa la Juve 


ASCOLI: Brini; Anzivino, BokUni; Menichi- 
nt, Gasparini, Mandorlini; TTevisanello (Tor- 
rìsi dal IT S.L), Nicolini, Plrcher, Greco (Cerot¬ 
ti al 39’ S.L), De Pontt 12. Muraro, 13. Scorsa, 
16..Zahouj. 

JUVENIXIS: Zoff; Gentile, Cabrìni; Furino, 
Brio, Scirea; Panna, Tardelli. Virdis, Brady, 
Marocchino (Bonini dal 19’ S.L). 12. Stoini, 13. 
Osti, 14 Prandelli, 16. Galderìsi. 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

MARCATORE: Nicolini al 20’ della ripresa. 

NOTE: Cielo sereno, giornata fredda, spet¬ 
tatori paganti 19.000, abbonati 5.036, per un 
incasso di 162.610.100 lire. Calci d’angolo 8-3 
per la Juventus. Ammoniti Nicolini, Tardelli, 
Cabrìni per gioco scorretto; De Ponti. Maroc¬ 
chino e Gentile per proteste. 

Dal nostro inviato 

ASCOLI Ha vinto la squadra che ha lottato 
di più, che ba speso maggiori ener^e, che ha 
commesso U minor numero di errori. L'Ascoli, 
infatti, cosciente dei propri mezzi e limiti e del 



erron, 



Dal nostro corriapo n dawta 

ASCOLI — È la tersa vittoria 
dell’Ascoli contro la Juventus, 
la seconda in casa. Ed è la se¬ 
conda sconfìtta consecutiva 
dellae Juventus fuori casa (P ^ 
ultima volta ha peno a Geno¬ 
va).' ■ ^ 

•Nel co/ciq vince chi se¬ 
gna», esordisce lYapattoni, il 
tecnico juventino, in sala 
stampa, tranquillo e soddi¬ 
sfatto per il gioco espresso 
dalla sua squadra. •In difesa e 
a centrocampo va tutto bene. 
All’attacco sviluppiamo tan¬ 
tissimo gioco, cretamo . molte 
occasioni, ma ■ concludiamo 
poco-; fa notare il tecnico ju¬ 
ventino. -Da chi dipendi Ci 
manca la necessaria determi- 


\ Il D'ap rimpiànge il parelio x 
Mazzooe loda tuàtà la 


ttazione negU ultimi sedici 
metri. Più che a scarsa lucidi¬ 
tà si pecca un po’ spesso di 
précipitasioM. Come spiega¬ 
re altrimenti i gol mancati da 
, Scirea e Virdis?-. Questa la 
diagnosi di lYapattoni. 

•Complessivamente — ag¬ 
giunge subito — lo squadra 
non mi è dispiaciuta in quan¬ 
to a determinazione. Un pa¬ 
réggio, per questo, ci stava be¬ 
ne. Sarebbe stato il risultato 
piùgiusto». . 


'! i L - diAba ' ascolana anche 
contìò la Juventus si è ricon¬ 
fermata impenèiralHie, - con 
poche concessioni allo spetta- ^ 
colo, ma tremendamenteefC- X 
cace. Sugli scudi ancora il por- ^ 
tiere-rìvelazione Fabio Brini:'-i 
Non ha effettuato grandi pa-v' 
rate,' ma ha dimostrato, uh. 

. senso di sicurezu notevole so- 
pràttutto nelle uscite. ‘At-if 
tualménte — dichiara Carlo 
Mozzone —, il tecnico ascola¬ 
no è il portiere più in forma 
del campionato. Un raffron¬ 


to? Alle mie dipenderne ho à- 
vuto, per esempio. Galli deità 

■ Fiorentina. Ebbene, Brini' è - 
quanto meno alla sua altez- 

■ za-. • - 

' - •La squadra ha messo in 

mostra una grinta ecceziona¬ 
le. Solo così — spiega Mozzo¬ 
ne — potevamo battere la Ju- . 
yentus. I ragazzi sono andati 
in.:j)ressing dal primo al no- 
.vvohtesimo minuto. Abbiamo 
-sfidato la JuvenUts a centro- 
^ campo. Cosi abbiamo risposto 
'à dii.a accusa di gioceue solo . 
xper lo Ó-O. Là squadra, quest* .': 
anno è .cambiata molto, Va in '^- 
:: pressing, raddoppia le marca-: > 
ture, fa la zona. Che volete di ■ 


piui 


Franco De Felice 


valore degli juventini, allo scopo di non lasciare ’ 
riniziativa agli avversari ha praticato un co¬ 
stante pressing e la doppia marcatura in difesa. 
Un gioco per il quale non occorre solo condizio¬ 
ne fisica, ma anche intelligenza tattica, occorre 
cioè che tutti gli uomini siano disposti a sacrifi¬ 
carsi per il collettivo. E1*Ascoli visto ieri contro 
ì campioni d’Italia ha disputato sul piano stret¬ 
tamente tecnico-agonistico una gara ineccepi¬ 
bile. ' 

Che poi il gol del successo sia stato segnato da 
un colpo di nuca cioè da un tiro fortunoso è un 
altro discorso. Ed è appunto per questo che alla 
fine IVapattoni doveva dichiarare che il pareg¬ 
gio sarebbe stato il risultato più giusto e Scazzo¬ 
ne. a una precisa domanda, ha fatto capire che 
se la gara fosse finita con la divisione della po¬ 
sta non ci sarebbe stato da scandalizzarsi. Infat¬ 
ti. anche la Juve ha avuto a portata di piede un 
pallooe per pareggiare. Solo che Scirea, a diffe- 
.lenza di Nicolini, a due -tre metri dalla rete di 
Ekini anziché calciare di sinistro ha battuto a 
rete di collo destro mancando in pieno la porta. 
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Per restare ih tema, da ricordare che la Ju¬ 
ventus. scqirattutto nella prima parte della gara 
è riuscita a creare nunterooe palle-gol, ma sia 
Virdis che Fanna non si sonò mid trìivati all’ap¬ 
puntamento. - ' 

'Trapattoni ha accettato la semìfitta dichiar 
rondo che la squadra, rispetto alla gara giocata 
contro la Fiorentina, è piaciuta; copie gli ha 
lasciato una buona impressione rirlàndete Bra- 
dy. Noi non siamo dello stesso avviso. Brady,- 
che è un giocatore di livello intemazionale,{al 
•Del Duca» non è mairiuscìto ad «htràre nel., 
vivo della manovra. Ha fatto chiaranMte in-^ 
tendere che soffre una marcatura strétta.' che 
per emergere ha bisc^no di spazio. 

Abbiamo parlato più della Juventus che.del- 
l'Ascoli poiché la sconfìtta dei campioni d’Italia 
non era scontata in partenza. Anzi, se a Mozzo¬ 
ne, alia vigilia, avessero prospettato un pàreg- 
0o lo avrebbe sottoscrìtto subito. L’allenatore 
dell’Ascolì, conoscendo le caratteristiche dei 
suoi uomini e quelle dei giocatori juventini, sa¬ 
peva a quali rischi sarebbe andati incontro la 


sua squadra. Èd. è per queste ragioni che nel 
corso della settimana si è intrattenuto a ìungo 
con i suoi uomini per piegare loro le càihtterì- 
stìche dei bianconeri per dire loto che per fér-. 
mare i «campioni» avrebbero dovuto fare àppel-. 
lo a ogni loro risona. ' . •-. ~ • 

. La Juventus, invece, pur inettendo'in ihostrìi 
una maggiorè facilità nel controllo del jtallotie, ; 
nel saper rallentare le azioni''non appena gli' 
awersarì aumentavano là velocità, u. dato 1’ 
improsìone di aver sottovalutato' le capacità 
degli ascolani. Solo dopo il gol i torinesi hanno' 
tirato fuori tutta la loro rabbia e grinta ma a 
questo punto gli aàcolani si sono rimboccati le 
maniche e hanno difeso il risultato. 

•Prima di concludere vogliamo ricordare la 
direzione di Bergamo che è stata esemplare. 
L'arbitro di Livorno, non appena il gioco si è 
fatto cattivo, ha riempito il suo tacctiino di am¬ 
moniti. E lo ha fàho senza guardare in faccia 
nessuno, salvando le spettacolo (che però è stato 
{Mùche modesto). . 


tato 

Ascoli-Juvcntus 

1 

Bdogna-Fiorentina 

2 

CàgWàri-Cààànà 

X 

Catanzàro-Roma 

n.v. 

Como-Udìnasa 

2 

NMan-Ganoa 

X 


1 

Torino Avallino 

X. 

Broodo-falormo > 

2 

Laiio Pilo 

X 

Piatoiooo-Vorofio ' 

1 

Tornowa Aroao 

X 

Locco-Carrarooo - 

x' X 

R monto promi è di S mi- 

Bardi 749 mHIORi 

903.940 Ira (racord aa- 

IWMfVfa 



totip 

PfIfNIA CORSA ' ; 


1) PAPEROGA 


2) COVA 

-2 

SECONDA CORSA 


1) NURUNOAM 

1 

2 EMERGENZA 

X 

TERZA CORSA 


1 VASAM ' 

X 

1 2 G. M MONfECCCO 1 | 

fUIARTA CORSA 


1 FANTINO., 

1 

2 CAMiURB ^ 


QUINTA CORSA 


..1 OLOVEUER 

X 

2 AiiARONE 

1 

SESTA CORSA 


1 pormouiio 

1 

2 ELETTmCA 

X 

QUOTE non pereemn 

'I • 

» . 


X Basket::? 
Scavolini ' 
da soia? h 
in vetta& 
Incidenti 
a Napoli 


' La Scavolini sola in vetta 
in A/l con due pumi di 
vantaggio su Berloni e 
Squibb. Ecco i risultati di 
ieri: Bancoroma-Bartolini 
94-72, Carrera-Scavolini 
101-102 (giocate sabato): 
Benetlon-Cagiva 74-76; Si- 
nudyne-Berloni 109-102; 
Recoaro-Fabìa 75-88; 
Squibb-Latte Sole 100-80; 
Billy-Jesus 66-65: 

In A/2 la partita Napoli- 
Matese è stata sospesa per 
una grave aggressione all' 
arbitro Duranti. I risultafi: 
TVopic-Cidneo 72-76; Stella 
Azzurra-Sapori 91-84; Hon- 
ky-S. Benedetto 75-60; Ra- 
pident-Sacramora 88-83; 
Oece-Lazio 76-71; Sweda- 
Ltbertas 70-68. 
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COMO-UOINESE 0-2 (0-1) 
MARCATORI^ Grazi, ^al 
25*. De Giorgia ài dà 
COMO: Giuliani; tendi. 
Calia; Mancini, Fontolan, 
Soidà; Butti, Lombardi,' Di 
Nicola (al 46’ Mossini), Gob¬ 
bo, Calloni. 12* Renzi, 13* 
Tempestilli, 14* De Gradì, ' 
15* Occhipinti. ' ' ' 
UDINESE; Bonn; Galpa- 
roli. Tesser; Gerolin, Catta¬ 
neo, Orlando; Causio, Bac- 
chin, Miano, Grazi (al 16* del. 
S.U Fin), CTinello (all’S dei s.t.' : 
De Giorgis).' 12* Della Coma, 
13* Pancherì, 14* Papai. . 

ARBITRO:. Menegali di 
Roma. . . .. 

, . Nostro servizio . 

COMO — Con una rete per 
tempo l’Udinese ha fatto sua. 
l’intera posta in pàlio portan¬ 
dosi a casa due punti ampia-. 
mente mérìtati. La Squadra 
friulana ha dimostrato di a^ 
vere una marcia in più degli 
spenti larianì, meitèndo in 
mostra un’ottima preparazio¬ 
ne atletica, e schemi di gioco ' 
vari ed efficaci: L'Udinese ha 
dominato largamente a cen¬ 
trocampo dove sono emersi 
Causio, Gerolin, Miano. - : 

Manovrieri a centrocam- - 
po, sicuri in difesa — imper¬ 
niata sull’esperto Orlando 
veloci e scattanti all’attacco i 
bianconeri hanno dimostrato 
subito, fin dalle prìme battu¬ 
te di gioco, quali fossero le 
loro intenzioni. Già aU’S mi¬ 
nuto infatti Gerolin si man¬ 
giava un gol fatto calciando 
sul palo, da circa un metro, 
una respinta'di Giuliani, su 
tiro dal limite di Causio. 

Il Como nel frattempo non 


Dominio frìiilano con una rete per teinpo 
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peata l’Udinese 
al fHÌnio successo 

in casa 



del Como 




riusciva a raccàpéàarrì: i la-' 
rioni si facevano vivi versò la 
porta avversa]^ difesa da 
un ottimo Bprin, solo al 23’ : 
con un colpo di testa, pera!- ; 
tro non pericoloso, di Callo- : 
nL • ■ ; ' ^ '• 

Un minuto dopo erano in¬ 
vece i friulani a passare, in. 
vantaggio, complice ^ anche 
una incertezza di Giuliani, il : 
quale, cercando di'bloccare 
un traversone dalla destra, 
nel ricadere a terra non trat¬ 
teneva la sfera, ed era lesto 
Grazi a soffiargliela e mette¬ 
re in rete. ' ' ' 

Nella ripresa i larìani. fa¬ 
cevano .registrare una certa 
supremazia territoriale, ma il 
loro gioco, fatto di corti pas¬ 
saggi era sterile e sì arrestava 
sempre* e comuni|ue sulla 
barriera erta al limite dell’a¬ 
rea dai difensori frìuIanL È 
stato in questo secondo tem¬ 


po che ha dato spettacolo di 
gioco Franco Causio;'il «baro¬ 
ne» per la delìzia de^i ^wtta- 
tori ha. fatto vedere dei nu¬ 
meri di àU classe portando 
continuamente Io scompiglio 
nella retroguardia larìana, e . 
arretrando a dare manforte. ' 
quando occorreva, alla Jxo- 
pria difesa. Al 33’ appimto. ' 
dopo un ottimo palle^o a 
centrocampo. Pala udinese 
offrìva-una ^Icndida palla 
gol a De Gtorgis, grande bot¬ 
ta dal limite e palla che in¬ 
cocciava nella traversa e 
rientrava in campo (rete, non 
rete? rimandiamo il tutto alla 
moviola). - 

^. - Al 44’ il suggello al risulta¬ 
to veniva da uno ^lendtdo 
De Gkugis, dopo ùn'ottima 
'azione in liite^ tutta di prì- 
L ma, in con tro piede, condotu 
' da Causio, Pin, Tesser. 

: Sorgio.Sorantotii 


Il Cesena avrebbe meritato di più (1-1) 


Par^^a (in extremis) 
un G^lìarì pasticcione 


CAGUARI-CESENA 1-1 (•>!) 
CAGUARI: Certi; ~ 



MarcheCti, PI ras (dal 16* dei s,L 
Ravot). 13 Settembre, 14 AzsaN, 
ISGorettL 

CESENA; Recchi (dal ’3» del s.L 
BoMinik Nei, Ccccarclli; Plrac- 
cini. Oddi. Fercg^ Gennna, 
Vena, Schachim.Xucrìd, Filije 
^ 13 GarlinL 14 Arrigaol, IS 
itoce otelH , If Stargat*. 
ARBITRO; Agnolm. ' 
MARCATORE Pfraccini al 
37’del p.L; RavaC (Cà) al ir «àb 
la ' 


t Dalla nostra radasiono 

CAGLIARI — La sona Ccsarini 
si addice al Cagliari. Nel fìnàlc i 
rossoblù avevano agguantato le 
ultime due vittorie casalinghe, a 
T dàlia fine, ieri, è stàio raMun- 
toanebe il Cesena, che catiìaca- 
va meritatamente la partita, 


Agli uomini di Carosi non si 
add^ invece un'altra «sona»; 



naiore tosaoMù, forse per ravvi¬ 
vare un po’ il fòco dei suoL que¬ 
st’anno particolannente opaco 
soprattutto tra le mura amiche, 
ha provate a sp e r i s aent a r e que- 
su formula tanica, con una leg¬ 
gera oonazìonc: una sola marca¬ 
tura a uomo^ quella dì Lamagni 
sul c e n t rava n o Scheshner, msn- 
tre per 1^ altri la OMeooitura a 


I rìsulutì sono sutì però neg 
tivì. Lo stesso gol del Cesena, si- 

£ ' Ila al IT* daPicraccinL è nato 
una indecisione dei diicfisorì, 
alquanto impacciati nel far fun¬ 
zionare lineccanbnti della nma. 
Il Cagliari ha sofferto motto, an¬ 
che nel secondo tempo, H etm- 
ttopiede ccsènate: piò volterati- 
stnaco Schachner si è présentatò 
salo davanti a Córti, sfiorando il 


I a dd o ppio e colpendo ini 
casione resteroo del pak». 

ìàexto effìcacL invece, gji at¬ 
tacchi del CagtiarL soprtttutto 
per la difesa cortissima praticata 
dògli ospiti. Piò velie i iiMi Uà 
hanno tentato con tiri da fìiori 
area, ma Recchi non si è ] 
mai sorprendere. 

Al aiTdel accendo tcsape l’« 
castone più clamorosa con Sd- 


a pocticte orfaai bat t uto. Q pa- 
è fi aal e da u- 

gnola: il pallone caktato da Oad- ^ 
Urne colpiva il palo c rfanbdava 
in campo, ìironipeàaltaveldlte- 
sta e In w cc sv a Hril’ai 
fortunavB il portiere 
costretto a I se ri ar e il c 
Per Ravot, giovane. 
dellatmccà ràmehlò, è tt 
gol in serie A, tm 
agtiarì 
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Arrestati 
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di Solldarnosc (direzione re¬ 
gionale per Varsavia), iso¬ 
lando le vie di accesso. La via 
Mokotowska. dove è la sede 
del sindacato, era bloccata 
da almeno undici automezzi ' 
della polizia e da forti reparti 
di miliziani in tenuta da 
combattimento; gli agenti 
sono penetrati all'interno ef¬ 
fettuando lina massiccia 
perquisizione e sequestrando 
una notevole quantità di do¬ 
cumenti; testimoni hanno 
visto che parecchie persone 
venivano portate via dall'e¬ 
dificio e fatte salire su auto¬ 
mezzi militari. 

Sembra che contempora¬ 
neamente — ma la notizia 
non ha conferme sicure e 
tanto meno ufficiali — siano 
stati arrestati tutti 1 membri 
della direzione di Solidarno- 
sc presenti a Danzica, con 1' 
eccezione di Lech Walesa. Si - 
è parlato — ma senza poter¬ 
ne avere una Verifica certa— 
di movimenti : di truppe e 
mezzi blindati verso la città 
portuale del Baltico. I diri¬ 
genti di Solidamosc sarebbe¬ 
ro sta.ti arrestati fra l'una e le 
due di notte nelle loro came¬ 
re di albergo; la fonte che ha . 
dato questa notizia (citata 
daH'agehzia ANSA-AFP) ha 
detto che a Lech Walesa è 
stato chiesto di scegliere fra 
la possibilità di avviare con- < 
versazioni con un rappresen¬ 
tante del governo e quella di 
seguire la sorte dei dirigenti 
arrestati. Il presidente di So¬ 
lidamosc avrebbe optato per 
la prima soluzione e si sareb¬ 
be subito dopo incontrato 
con il ministro Stanislaw 
Ciosek, incaricato delle que- ^ 
suoni sindacali. > -.* 

Praticamente nello stesso 
momento a Varsavia scatta¬ 
vano altri arresti: quello di 
Krzysztof Sliwihski, respon¬ 
sabile esteri di Solidamosc, 
arrestato nella sua casa (gli 
agenU, quando Sliwinski si è 
riflutato di aprire la porta, 1* 
hanno sfondata e lo hanno 

- .-li. V 


portato via); e quelli di un 
gruppo di ex-dirigenti del 
POUF, definiti tresponsabiii 
degli errori compiuti negli 
anni 70», vale a dire Edward 
Gierek, già primo segretario 
del partito, e i suoi collabora¬ 
tori Piotr Jaroszewicz, già 
primo ministro, v Zdzislaw 
Qrudzien, Jerzy Lukaszéwi- 
cz, Jan Szydiak e Tadeusz 
Wrzaszcyk, membri del Poll- 
tburo già espulsi dal partito 
nel corso di quest'anno. 

Verso le 3 del mattino, i 
blocchi stradali disposti in¬ 
torno alla via Mokotowska 
sono stati tolti, mentre la se¬ 
de Muowsze di Solidamosc, 
tutta illuminata, era ancora 
occupata dalla polizia. Fatto 
inconsueto, anchè la sede del 
Comitato centrale del POUP, 
non lontana da lì, t appariva 
illuminata a tutti i piani, 
mentre si notava un intenso 
via vai di macchine ufficiali 
e militari. Mezzi dell'esercito 
e pattuglie di miliziani'per¬ 
lustravano le strade del cen¬ 
tro cittadino. ’ 

Poco dopo le 5 si notava un 
intensificarsi delia circola- > 
zione dei mezzi militari. Un* 
ora dopo, alle 6, il generale 
Jaruzeiski pronunciava il 
suo discorso alia radio e alia 
televisione. Parlando in tono 
grave e triste, con la voce ca¬ 
rica di enio'zione, Jaruzeiski 
si è presentato agii ascolta¬ 
tori come «soldato e capo del 
governò*. In sintesi il primo 
ministro, di cui riporUamo a 
parte il discorso, ha annun¬ 
ciato là proclamazione dello 
stato d’assedio, decìso — ha 
precisato — dal Consiglio di 
stato; ha annunciato la co¬ 
stituzione di un Consiglio 
militare per la sicurezza na¬ 
zionale, che però — ha preci¬ 
sato — non sostituisce gli or¬ 
gani costituzionali dello sta¬ 
to ed ha l’incarico di «difen¬ 
dere l’ordine legale»; ha ac-^ 
cusato gli «estremisti di Soii- 
damosc» di aver portato il 
paese sulla «soglia della resi¬ 


stenza psichica» e di avere ri¬ 
sposto «con un pugno chiuso 
alla mano tesa» del governo; 
si è detto certo che l’opinione 
pubblica internazionale 
«comprenderà che le misure 
eccezionali decise corrispon¬ 
dono a condizioni esse stesse 
eccezionali»; ha esprèsso fi¬ 
ducia neir«atteggiamento 
patriottico della chiesa»; ha 
rivolto un drammatico ap¬ 
pello a tutti i cittadini perché 
^non sia versata alcuna goc¬ 
cia di sangue polacco». 

Prima e dopo la lettura del 
discorso, è stato suonato l’in¬ 
no nazionale; per tutto il re¬ 
sto della giornata la radio e 
la televisione hanno alterna¬ 
to là trasmissione di musi¬ 
che di Chopin alla ripetizio¬ 
ne del discorso di Jaruzeiski 
e alla lettura di annunci e co¬ 
municati ufficiali, ietti da 
presentatori che sono appar¬ 
si sui teleschérmi in unifor¬ 
me militare, a sottolineare 
che essi sonò stati mobilitati 
sul posto di lavoro. 

Alle 6,15 il primate di Po¬ 
lonia mons. Qlemp, è partito 
in auto alla volta di Czesto- 
chowa, dove si trova il san¬ 
tuario della Madonna Nera. 
«È normale — ha detto una 
fonte deH'arcivescovato — 
che in questa situazione il 
primate si rechi a pregare 
davanti alla vergine nera». 

Nel corso della mattinata 
la situazione a Varsavia è ap¬ 
parsa sotto il completò con¬ 
trollo delle forze di sicurezza. 
Sui volti dei passanti si pote¬ 
vano leggere stupore e 
preoccupazione per quanto 
stava avvenendo. Mezzi blin¬ 
dati circolavano per le stra¬ 
de. Attivisti di Solidamosc 
sarebbero riusciti a distri¬ 
buire dei volantini incitanti 
ad uno sciopero generale im¬ 
mediato; nel testo si legge 
Che «la data dello scontro è 
stata accuratamente scelta 
dalle autorità» e che «questo 
attacco contro il sindacato 


Come sì è logorato il proce^ 
dd <aiiiiiovaiiieiito>> 


Lo stesso congresso di So¬ 
lidamosc aveva mostrato un 
volto multiforme, spinte di 
diverso segno. Così come all’ 
interno del parUto, ne} con¬ 
flitto tra «rinnovatori» e «du¬ 
ri». Così come per la Chiesa 
la morte del card. Wys^n- 
ski, alla fine di maggio, ave¬ 
va aperto una fase di incer¬ 


tezza. Ma la rilettura di que¬ 
sto convulso e controverso 
tentaUvo non può in questo 
momento che sfuggire alla 
tentazione di dosare mèriti e 
colpe. Il punto vero è che un 
processo come quello — cioè 
la democratizzazione di una 
società socialista — non po¬ 
teva avere tante battute a 


La protesta dèi giovani a Roma 
davanti all’ambasciata polacca 


ROMA — Delle vive preoc¬ 
cupazioni che gii aVveni- 
: menti polacchi suscitano an¬ 
che nel nostro paese, e dei 
Mntimenti di pace e di liber¬ 
tà del popolo italiano, si sono 
fatti interpreti per l’intera 
giornata di ieri dirìgenti po¬ 
litici e sindacali, ammini¬ 
stratori pubblici, cittadini e 
giovani recatisi presso l’am¬ 
basciata di Polonia a Roma 
per avere contatti diretti con 
1 rappresentanti di quella se¬ 
de diplomatica o semplice- 


mente per testimoniare con 
la presenza la propria in¬ 
quietudine. Dopo le delega¬ 
zioni dei sindacaU e degli 
amministratori della capita¬ 
le, ieri sera folti gruj^i di 
giovani comunisti e di altre 
organizzazioni democrati¬ 
che hanno effettuato un sit- 
in davanti. all’ambasciata 
con cartelli e striscioni che 
esf^mevano condanna delle 
decisioni del governo polac¬ 
co e solidarietà con la lotta 
dei lavoratori e dei democra¬ 
tici di quel paese. 


Caserta: un detenuto 
sgozzato nell’ora d’aria 


CASERTA — Un detenuto del 
carcere di Santa Maria Capua 
Vetere. Felice Insolito, di 28. 
anni, di Caivano è stato sgozza¬ 
to, ieri, durante Fora d'arìa. da. 
altri detenuti, per ora scono- 
aciuti. Il fatto è avvenuto nel 
piccolo cortile del carcere della 
cittadina casertana. A quanto 
pare. Insolito, che en in attesa 
di giudizio, dopo essere stato 
arrestato per concorso in rapi¬ 
na, lesioni e porto abusivo di 
armi, sarebbe stato ucciso con 
un'arma rudimentale. Proba¬ 
bilmente si è trattato di un cuc¬ 
chiaio il cui manico era stato 
affilato, fino a divenire taglien¬ 
te come un coltello. 

Il corpo di Insolito è stato 


■ prendente • i daputaii M gruppo 
oomunista al» B»»embl»e regioni 
m iMociane ai dolora dd 


GIORGIO CHESSARI 


C armelo a tot- 

L. saooo pv runifé. 

13dteambre IMI 


I agi. I fMtaro. b naora rieerdane con 
I prima 


GAETANO NANNI 


irne 
rUnilè 
ISdtoambia IMI 


trovato da alcuni agenti di cu¬ 
stodia che hanno portato il de¬ 
tenuto nell'ospedale «Melorio» 
dì Santa Maria (^pua Vetere. 
Felice Insolito, però, era già 
morto. /. * - ' ■ 

IXitti i detemiti interrogati 
hanno detto di non essersi ac¬ 
corti di nulla. Non sì esclude, 
tuttavia che l'omicidio del gio¬ 
vane sìa'da mettere in relazione 
con la morte di un profugo po¬ 
lacco detenuto nello stesso car¬ 
cere. 

Si sospetta, infatti, che que¬ 
st’ultimo, caduto da una fine¬ 
stra del primo piano nel conile, 
sìa stato lanciato nel vuoto da 
altri detenuti, dopo un pestag¬ 
gio. 


L'Istituto Cario Cattanao partecipa 
con dolora ma acompwsa (S 

CELSO CHINI 


àioordindo la 

I. Manie BarOagà. '^mo 
farmv C mi—. 
Cortoatta. Anwe Pmim, Gian- 
àancePaaquino. Uàgi Padrani. Maw- 


OuMta 
atro p' irnala ♦ 

pataaWowm 


rm» 


14 


IMI 


Gota — par tar 
runitèin tutti! 


ni. 



aN 

è rMatto. 
il 


lanari il pià 


ha per scopo di sopprimerlo». 
Correva voce che le acciaie¬ 
rie di Ruta Warsawa e la fab¬ 
brica di trattori URSUS fos¬ 
sero circondate dall’esercito. 

I treni portavano forti ritar¬ 
di, alla stazione una voce an¬ 
nunciava dagli altopalantl: 
•È vietato al polacchi di la¬ 
sciare il paese, le frontiere 
sono chiuse». - • 

! Sempre nella mattinata, il 
ministro degli esteri Jozef 
Czyrek ha convocato gli am¬ 
basciatori dei Paesi occiden¬ 
tali (fra cui l’Italia) per infor¬ 
marli della situazione; egli 
ha dichiarato che le misure 
adottate servono unicamen¬ 
te «a garantire l’ordine pub¬ 
blico». * ' ‘ > 

Poco dopo le 12, la radio e 
la TV hanno annunciato la 
introduzione del coprifuoco 
dalle 22 alle 6 del mattino e 
hanno avvertito che le perso¬ 
ne che si recano nei luoghi 
pubblici devono essere mu¬ 
nite di documenti di identità 
personale. Riferendosi ■ alla 
interruzione del collegamen¬ 
ti telefonici ~ che non fun¬ 
zionano nemmeno all’inter¬ 
no della stessa capitale — la 


radio ha invitato i cittadini, 
in caso di necessità o situa¬ 
zioni di emergenza, a rivol¬ 
gersi alte pattuglie militari. 

Nel primo pomeriggio, se¬ 
condo fonti citate dall’agen¬ 
zia ANSA-AFP, una folla di' 
alcune centinaia di persone 
si è riunita davanti alla sede 
regionale - di Solidamosc 
(malgrado li divieto di pub¬ 
bliche riunioni) cantando 1’^ 
inno «Dio salvi la Polonia»; la ' 
polizia è intervenuta invi¬ 
tando la gente ad allonta¬ 
narsi e fermando alcuni atti¬ 
visti del sindacato. 

; Con il trascorrere del pio- 
meriggio. gii annunciatori in 
uniforme hanno letto nuovi 
e successivi comunicati, in¬ 
troducendo ulteriori misure 
«di sicurezza», in aggiunta a 
quelle già ' annunciate al 
mattino. Così è stato annun¬ 
ciato che per la giornata o- 
dierna sono annullati tutti i 
voli interni e internazionali 
della compagnia polacca ' 
«LOT» (quelli delle altre com¬ 
pagnie erano già annullati 
dalia notte scorsa); che i cit- : 
tadini stranieri non sono au- 


* 

o * " 

torizzati a entrare in Polo¬ 
nia, mentre quelli che vi si 
trovano possono lasciare il 
paese; che comunque gli 
stranieri che restano in Polo¬ 
nia potranno essere interna¬ 
ti in caso di necessità; che 
tutte le scuole di ogni ordine 
e grado resteranno chiuse fi¬ 
no a nuovo ordine; che a tut¬ 
ta la stampa polacca è stata 
vietata la pubblicazione, con 
la sola eccezione dell’organo 
del PGUP «Trybuna Ludu» e 
di quello dell’esercito «Zol- 
nierz Wolnosci»; che la ses¬ 
sione della Dieta prevista p>er 
il 15 e 16 dicembre è aggior¬ 
nata a data da definire; che è 
stata decisa la militarizza¬ 
zione dei settori chiave dell’ 
economia (fra cui trasporti, 
poste, comunicazioni, fonti 
di energia, porti e industrie 
petrolifere); che i lavoratori 
delle aziende militarizzate 
■saranno considerati come 
soldati in servizio», in base a 
regolamenti simili «a quelli 
emanati in tempo di guerra», 
e che i contravventori di tali 
regolamenti saranno passi¬ 
bili anche della pena di mor¬ 
te. ' 
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dei risultati à Maltà 


Nostro servizio . 

LA VALLETTA — Giornata 
di attesa impaziente ed an¬ 
siosa quella di ieri,.per i ri¬ 
sultati delie elezioni p>oliti- 
che a Malta. Per impreviste 
ragioni logistiche, le 700 ur¬ 
ne contenenti gli - oltre 
200.000 voti, espressi. sono 
giunte con quattro ore di ri¬ 
tardo (alle 7, invece che alle 3 
del • mattino) ' nell’edificio 
centrale dell’ex base aerea 
britannica di Hai Far, pre¬ 
scelta per le operazioni di 
scrutinio a causa del suo iso¬ 
lamento che la mette al ripa¬ 
ro da ogni eventuale tentati¬ 
vo di disturbo. L’apertura 
delie urne ha richiesto molto 
tempo ed al tranionto non 
era stata ancora completata, 
mentre lo spoglio delle sche¬ 
de era appena cominciato. 

I Mentre telefoniamo l ri¬ 
sultati permangono incerti, 
anche a causa del sistema u- 
ninominale «aH’inglese» che 
consente - tre = alternative: 
maggioranza di seggi e di vo- i 
ti (come con la proporziona- 
le): maggioranza di voti, ma 
non di seggi; maggioranza di 
seggi ma non di voti. In pra¬ 
tica, Doip Mintoff potrebbe 
essere riconfermato anche 
con un numero di voti infe¬ 


riore a quelli ottenuti dal suo 
avversario nazionalista. Al¬ 
cuni esponenti del partito 
nazionalista, in via privata, 
hanno detto o lasciato capire 
che non si rassegnerebbero a 
tale eventualità, e che, se es¬ 
sa si verificasse, contestereb¬ 
bero la legittimità del potere 
labùrista. Ciò spiega una 
cèrta tensione che si è mani¬ 
festata nella chiusura dei lo¬ 
cali pubblici e nella scarsità 
di circolazione stradale; il si¬ 
lenzio era profondo ed in¬ 
quietante. ieri, nella città 
quasi deserta sotto un cielo 
azzurro e luminoso. 

OH aventi diritto al voto e- 
rano 238.370,25.000 in più ri¬ 
spetto alle precedenti elezio¬ 
ni del 1976; i candidati 228, di 
cui 93 laburisti e 135 nazio¬ 
nalisti. I seggi da assegnare 
sono 65, cinque per ognuna 
delie 13 circoscrizioni eletto¬ 
rali. Una circoscrizione, da 
sola, può decidere il risulta¬ 
to. Cinque anni fa, il singola¬ 
re privilegio spettò alla se¬ 
conda circoscrizione, quella 
di Dom Mintoff, che diede 
quattro seggi al partito labu¬ 
rista (con 8.000 voti di prefe¬ 
renza al primo ministro) ed ’ 
un seggio al partito naziona¬ 


lista. Nelle altre 12 circoscri¬ 
zioni 1 risultati furono così 
divisi: dalla prima alla sesta, 
mag'gloranza laburista (di 3 
seggi contro 2); dall’ottava 
alla tredicesima, ;; maggio¬ 
ranza nazionalista (sempre 
di 3 seggi contro 2). Totale: 
34 seggi ai laburisti, 31 al na¬ 
zionalisti. A decidere erano 
stati dunque i 3 seggi in più 
conquistati dai laburisti nel 
secondo distretto, grazie an¬ 
che al prestigio personale di 
Dom Mintoff. 

L’ex base di Hai Par, per 
tutta la giornata ed anche 
durante la notte, è stata pro¬ 
tetta da posti di blocco mili¬ 
tari. Solo i funzionari ed i 
giornalisti accreditati erano 
autorizzati ad entrarvi. Un 
centro stampa vi era stato a- 
perto, ma gli inviati dei gior¬ 
nali stranieri hanno preferi¬ 
to disertarlo per attendere fi¬ 
no a tarda notte i risultati 
nei saloni degli alberghi, ac¬ 
canto alle radio, alle televi¬ 
sioni ed ai telefoni. Bisogna 
dire però che l’argomento 
principale delle conversazio¬ 
ni con cui i cronisti inganna¬ 
vano il tempo, era la Polonia, 
non Malta. 

L - Arminìo Saviolì 
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vuoto. L’ambizione di una ri¬ 
forma economica fondata 
sull’autogestione si è sfuma¬ 
ta su un contrasto tra il go¬ 
verno e Solidamosc che sa¬ 
rebbe stato marginale se. al 
fondo, la questione del pote¬ 
re non avesse finito per'di¬ 
ventare predominante. Cosi 
come per tutti gli altri pro¬ 
gètti di cambiamento. Con il 
paradosso che chi rivendica¬ 
va il diritto al potere — forte 
di milioni di consensi — si 
tirava in realtà indietro ogni 
volta che si trattava di assu¬ 
mere una responsabilità di¬ 
retta di gestione. Ed era Soli- 
daraosc. E chi deteneva un 
potere . deteriorato — U 
PGUP — non poteva non c- 
sercitarlo. nonostante che 
questo suo ruolo fosse conte¬ 
stato da una grande parte 
dei polacche 

Più che sullo scontro so¬ 
ciale. più che sul logoramen¬ 
to psicologico delle masse, il 
rinnovamento si è esaurito 
proprio su questa contraddi¬ 
zióne. AU'inizio dell’autunno 
— quando nel drammatico 
Comitato Centrale di metà 
ottobre Stanislaw Kania si 
dimise — l’unica via d’usci¬ 
ta, e così appariva a tutti, era 
infatti l’allargamento delle 
basi del potere. Unica via d’ 
uscita perchè unico mezzo 
per ridare credibilità ad un 
corso politico capace di sfug¬ 
gire airaltemativa cata¬ 
strofica tra «controrivoluzio¬ 
ne» e «rivolurione» e di salva¬ 
re questa difficile e straordi¬ 
naria costruzione di un so¬ 
cialismo pluralista, di una 
nuova e originale via. Era 
troppo tardi? Forse sì. per 1’ 
accelerazione della serale 
crisi economica-crisi politi¬ 
ca, per la crescente contrap¬ 
posizióne tra «estremisti» di 
uh campo e «duri» dell’altro, 
per lo svuotamento della vo¬ 
lontà di intendersi. Ma non 
c’era altra strada. L’alteraa- 
tiva era la drammatica crisi 
di queste ore, che anch’essa, 
per assurdo, dimostra che 
ancora oggi altra strada non 
c’è. 























